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PAGHINO 
I TORTURATORI! 

Lionello Egidi, dunque, è sta­
to assolto. Dopo un mese e più 
di bnervante dibattito, dopo che 
limili di parole e torrenti di in­
chiostro erano corsi in prò e in 
contro, dopo le drammatiche ri­
velazioni dcH'ultiiu'ora, la magi­
stratura ha sentenziato in modoj ? 
chiaro, che nessuna piova certa' 
e seria esiste per condannare Egi­
tti come assassino di Annarella 
liracci. 

La mano della poli/.ia tesa da 
circa due anni ad additare nel­
l'Egitti l'autore di uno dei più 
mi.>teiiosi ed efferati delitti che 
abbiano scosso l'Italia, cade dun­
que inerte. E con la sentenza di 
ieri si chiude il «caso Egidi > e si 
apre il caso, più generale e più 
grave, delle responsabilità e dei 
metodi della polizia italiana. Da 
questo processo, infatti, chi esce 
in stato di accusa, chi esce bat­
tuta e smascherata è, ancora una 
volta, la polizia italiana e i suoi 
bistenti. 

La Polizia! Un nome che, nello 
stato moderno, dovrebbe essere 
un simbolo di sicurezza e di tran­
quillità per il cittadino onesto: 
un nome che, per tutti, do­
vrebbe rappresentare la garanzia 
che lo Stato moderno concede al 
cittadino di veder protetta, sor-
tegliata e difesa la sua libertà. 
E' grave dirlo: ma in Italia, dopo 
decenni e decenni di malgoverno 
pseudoliberale, prima, fascista 
poi, democristiano oggi, In poli­
zia è divenuta invece ne'.Ia co­
scienza popolare la rappresentante 
più autorevole non già dell'ordi­
ne, ma del disordine pubblico. E 
ili chi la colpa? Del funzionario 
tizio o del funzionario caio, so­
lamente? Di questo o di quel 
questore? Non è solo di costoro 
la colpa; i veri accusati che spun­
tano fuori dalle righe delta sen­
tenza che ha assolto Egidi non 
.sono unicamente alcuni funzio­
nari della Questura di Roma, in­
calliti fino al cinismo nel loro 
t mestiere s: i principali accusa­
li, anche stavolta, rimangono co­
loro che dall'alto dei ministeri 
tollerano che l'amministrazione 
«Iella giustizia per mezzi) della 
polizia non sia che un mestiere 
violento: coloro che giustificano 
o, addirittura, invitano ad adot­
tare il metodo del gangster: co­
loro che non si vergognano di 
trasformare un'indagine giudizia­
ria in una macabra farsa, come 
questa di Egidi. pur di salvare il 
principio, tipicamente fascista ieri 
e tipicamente democristiano oggi, 
che <la polizia ha sempre ra­
g i o n o . No! La sentenza Egidi 
lia scritto in chiare lettere che 
la polizia, stavolta, ha avuto tor­
to marcio: che la polizia è ri­
corsa alle sevizie, alle menzogne. 
al ricatto, alla minaccia, pur 
di cogliere un < risultato • qual­
siasi. Il processo Egidi lia spa­
lancato una porta sui e segreti 
d'ufficio > della polizia. Maca­
bri segreti, davvero! Che copro­
no di vergogna chi se ne vale e 
chi cerca di nasconderli. 

Quando la sera del IO marzo 
I950 la Questura di Roma lan­
ciò la notizia che Egidi aveva 
confessato, il primo a informar­
ne la stampa italiana fu il mini­
stero degli Interni. Lo stesso Sccl-
l»a, personalmente, se ne interes-
5Ò. Sapeva Sceiba quali metodi e 
quali abitudini, per ottenere le 
confessioni, sono in uso a San 
Vitale? E7 probabile che li co ­
noscesse, dato che sapeva tanto 
bene quali erano i metodi della 
polizia in Sicilia per la caccia 
al banditi=mo. E ormai, dopo 
tante esperienze dolorose e scon­
certanti in questo campo, un fat­
to è certo: ed è che se mai un 
funzionario di polizia, in que­
sta Italia democristiana ove av-
Aengono impunemente i «casi 
Coop >, i casi Desdrmonn Pa­
lombi. ì casi Pi«ciotta. salirà 
mai la pedana di un tribuna­
le come imputato per abu<o di 
poteri e per violenze, vicino a 
lui. dovrebbero sedere gli stessi 
che incoraggiano e coprono la 

I METODI INDEGNI DELLA P. S. BOLLATI DALLA CORTE ! 

Alle 23,15 di ieri sera Egitti dopo ventiline mesi ha riabbracciato sua moglie. L'incontro è 
sulla via di Monte Mario avvolta nella nebbia 

avvenuto 

la polizia condannata 
7 ore di seduta in Camera di consiglio - L'applauso della folla alla lettura della sentenza - La di­
fesa ricorre contro il verdetto di insufficienza di prove e chiede l'assoluzione con formula piena 
La Corte si era ritirato in attla 

alle tredici precise. Dopo sei ore 
e mezza di attesa che è divcn-
tata sempre più spasmodica, si è 
tulito il trillo del campanello. Dì 
colpo il sussurrio della folla è 
cessato, c'è stato un correre af­
fannoso dì gente che ricercava un 
buon posto per vedere ed udire. 
Poi un silenzio di tomba. La pic­
cola porticina presso la gabbia si 
è aperta e ha lasciato passare i 
due carabinieri in grande uni/or­
me che sì sono messi alle spalle 
del seggio presidenziale. Subito 

De Nicola ritiro le dimissioni 
accogliendo il voto del Senato 

La riunione del Consìglio dei ministri non è stata ancora fissata per i forti contra­
sti nel governo - Gonelia si incontra con il presidente del partito monarchico 

Un caldo e unanime applauso ha 
accolto ieri al Senato la lettura 
del telegramma con cui il Presi­
dente De Nicola ha comunicato la 
decisione di riprendere il suo posto. 
«Accolgo con profondo ossequio — 
dice il telegramma — il voto della 
Assemblea, che è per me non un 
invito ma un ordine, a cui obbedi­
rò con disciplina e con abnegazione, 
finché l'opera mia potrà essere uti­
le al proficuo svolgimento dei la­
vori del Senato, che rappresenta 
oggi la mia più fervida aspirazione. 
Continuerò a sentire il mio dovere 
come una religione e a compierlo 
come una missione, agognando ad 
una sola ricompensa: di meritare 
sempre la fiducia dei colleghi, ver­
so i quali non tento di esprimere 
il sentimento di gratitudine della 
anima mia per la loro fedele e ge­
nerosa bontà, perchè nessuna pa­
rola varrebbe ad interpretarlo con 
deferenza... La notizia del ritorno 
di De Nicola alla Presidenza del 
Senato è stata accolta con viva sod­
disfazione negli ambienti democra­
tici, da quanti hanno a cuore il 

buon andamento dei lavori parla­
mentari e conoscono l'impegno con 
cui De Nicola si è sempre adope­
rato per una rapida approvazione 
delle leggi di attuazione della Co 
stituzione. Ora che il significativo 
episodio può considerarsi chiuso, è 
augurabile che coloro i quali, con 
la loro politica anticostituzione, co­
strinsero De Nicola a dimettersi. 
mantengano fede agli impegni di 
« leale collaborazione >. pubblica­
mente assunti nei confronti dello 
eminente parlamentare. 

Si può dire che, con il ritorno 
di De Nicola al Senato, si è chiusa 
questa settimana politica cosi den­
sa di avvenimenti critici per la 
compagine governativa. I problemi 
contro cui governo e maggioranza 
hr"ino cozzato in questi ultimi qior-
ni rimangono tuttavia più aperti 
che mai, e se ne attendono con in­
teresse gli sviluppi sia in relazioni.-
all'ormai prossimo voto sugli au­
menti agli statali sia in relazione-
ai caso Pella e alla presentazione 
dei bilanci. Di ambedue i problem» 
dovrebbe occuparsi il futuro Con­

siglio dei Ministri che tuttavia — 
[atto singolare — continua a subi-e 
rinvìi a catena. Anche il dibattiti 
sul Piano Schuman, che avrebbe 
dovuto concludersi in questa set­
timana, è stato rinviato a martedì 
prossimo per un ulteriore esame da 
parte della Commissione finanze. La 
situazione resta caratterizzata, nel 
complesso, dalle difficoltà e dai con­
trasti nei quali il governo continua 
ad inciampare ad ogni suo passo, 
e dalla divisione che regna nella 
maggioranza. 

E" 'nteressante notare la larga 
protesta suscitata negli ambienti 
parlamentari dai rigurgiti di fasci­
smo ai quali si è assistito in questi 
giorni li» occasione della program­
mazione del film partigiano « Ach-
tung. banditi!» e di una conferen­
za dell'on. Calosso all'Università di 
Roma. Commentando questi fatti, 
su cui è stata presentata una inter­
rogazione, l'on. Calosso ha egres­
so ieri questo giudizio « La cosa 
grave è che questi episodi nascono 
dal fatto che il fascismo sta risor­
gendo in Italia. Questo si deve alle 

IL MONDO ARABO CONTRO L'IMPERIALISMO 

La Tunisia in sc iopero 
contro le rappresaglie francesi 

Nitone vaste manifestazioni popolari — Ancora una vittima della 
polizia — / dirigenti comunisti e nazionalisti arrestati e deportati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18. — Il conflitto tra la 

Francia e la Tunisia ha assunto 
improvvisamente stamane un ca­
rattere drammatico. Con un colpo 
di forza, ordinato direttamente da 
Parigi, il nuovo Residente genera­
le del Protettorato, De Hauteclo-
que, ha fatto arrestare diversi di­
rigenti del movimento di indipen­
denza nazionale, fra cui il presi­
dente dell'importante partito del 
Neo Destur, Habib Burghiba. il se­
gretario generale del partito co­
munista, Ennalfa. 

Oltre ai due nomi che abbiamo 
citato, si trovano fra gli arrestati 
il segretario del Neo-Duster Mon-
ei S'.im e due segretari. Maurice 
Nizar e Mohamed Gerad. ed un 
o-.embro della direzione, Kiari. del 
P. C- Tunisino, il dr. Ben Sliman. 

indegna catena di i l l e c i t a . c h ^ P - i d e m e ^ d e l m o v i ^ ^ I a 
formano la «chiave di volta» il 
« metodo > di questa polizia ar­
retrata e medievale. 

La conclusione co i è giunta la 
sentenza di ieri, nel momento in 
cui dichiara non colpevole l'im­
putato ne annulla anche ìa pre­
tesa confessione e» quindi, getta 
un'ombra pesante su quanti, fun­
zionari o magistrati, hanno con­
dotto innanzi l'accusa basandosi 
su nna presunzione di colpevo­
lezza fondata su un fal«:o. T.a 
sentenza, dunque, ha distrutto la 
confessione dell'Ecidi: e. allora? 
Che si attende a chiamare in cau­
sa. direttamente, la responsabili­
tà di tutti coloro che proprio e 
Millanto su quella e confez ione •> 
avevano istruito e sostenuto una 
accusa di assassinio? Che si 
aspetta a richiamare al senso del 
rispetto della legge e del loro 
compito quei magistrati che, con 
un sorriso di disprezzo o con una 

Unione Sindacati, oltre a numerosi 
loro collaboratori. 

Sulla base dei ben noti principi 
della civiltà occidentale, tutte que­
ste personalità, fermate stamane, 
sono state immediatamente carica­
te su un aereo e portate verso 
« una destinazione sconosciuta »: 
solo grazie ad alcune indiscrezioni 
«i crede di sapere che esse siano 
deportate nelle località di Teberca 
e Remada. 

Il popolo ha risposto scatenando 

lo sciopero generale, che è stato 
effettivo per tutta la giornaL». L*> 
forze armate francesi hanno tenta­
to di intervenire: la città di Tuni­
si è occupata militarmente, il pa­
lazzo del Bey. sovrano di Tunisi, 
circondato dalle truppe. 

A Parigi, il governo ha deciso di 
giuocare a fondo la carta del ter­
rore, prima che l'ONU possa pren­
dere in esame il ricorso presenta­
to al Consiglio di Sicurezza dai 
ministri tunisini. I colonialisti fran­
cesi avrebbero deciso di precipi­
tare la loro azione, proprio per 
impedire che un dibattito possa 
aver luogo su un documento, di 
cui essi contestano la validità per­
chè e Non è stato firmato dai mini­
stri francesi del governo tunisino » 
(testuale!), ma che temono, perchè 
sanno di non poterlo controbattere, 

Le informazioni giunte sin qui 
assicurano che il popolo, da par­
te sua, non si è lasciato intimidi­
re: malgrado l'atmosfera di stato 
d'assedio che regna nei grandi cen­
tri quali Tunisi e Biserta, lo scio­
pero generale è pienamente riu­
scito: forti manifestazioni hanno 
sottolineato la volontà popolare di 
resistere. Nella capitale, le truppe 
francesi hanno aperto il fuoco con­
tro la folla e. stando alle ultime 
notizie, un morto e otto feriti sa­
rebbero le vittime dello scontro. 

Il Congresso straordinario del 

stretta di spalle, avevano ìiq.ii-j dalla violenza 
dato le precise denunce, elevate,' Oggi 

in aula e sulla stampa, contro le 
irregolarità dell'istruttoria e la 
illegalità dei metodi d'indagine? 

Solo quando piena luce sarà 
stata fatta snlle responsabilità, 
vicine e lontane, che stanno alla 
radice di questi casi clamorosi 
che giustamente sconvolgono e 
indignano l'opinione pubblica, i' 
cittadino onesto potrà -sentirsi si­
curo e protetto dall'ingiustizia e 

tutta Italia si domanda, 

dopo la sentenza che dichiara 
non colpevo'e Egidi, dopo due 
anni di carcere e infinite torture: 
e E adesco, chi paga? a. C e un 
vecchio detto romano che dice 
« chi rompe paga ». Anche stavol­
ta è la polizia, sono ì torturatori 
d'Egidi e i loro protettori, che 
hanno rotto la legalità e la giu­
stizia. 

Che paghino, dnnqne. C e tutta 
''opinione pnbblica che lo esige. 

MAURIZIO FERRARA 

Neo Destur. che era stato proibito, 
rosi come era stata proibita la 
conferenza nazionale dei partigia­
ni della pace, ha tenuto clandesti­
namente le proprie sedute. 

I ministri tunisini che si trova­
no a Parigi hanno denunciato in 
una lettera spedita a tutte le dele­
gazioni dell'ONU, la pressione eser­
citata dai francesi sul loro sovra­
no. Gli Stati deila Lega araba si 
sono allora riuniti ed hanno fatto 
in comune un passo presso il Se­
gretario generale dell'Organizza­
zione. per fargli presente 1'urger.za 
di una discussione sul ricorso tu­
nisino. 

Fedele alle sue tradizioni di ami­
cizia verso tutti i popoli che si 
battono contro il giogo coloniale, il 
P. C- francese appoggia le riven­
dicazioni nazionali della Tunisia: 
una dichiarazione sarà pubblicata 
entro questa sera, ma già ieri, in 
un grandioso comizio che ha avu­
to luogo a! Velodromo d'Inverno. 
il compagno Jacques Duclos, ha 
preso posizione m favore delle 
aspirazioni della Tunisia, del Ma­
rocco e dell'Algeria, dichiarando: 
« Noi siamo solidali con tutti i po­
poli che lottano per la ioro indi­
pendenza ». 

Nello stesso discorso Duclos 
av^va precisato, davanti ad una 
grande folla di parigini, quali so­
no le condizioni per imporre una 
soluzione veramente popolare del­
l'attuale crisi francese. 

« Quello che di nuovo vi è in 
questa crisi — egli ha detto — è 
la formidabile corrente di unità 
che. in tutto il Paese, avvicina la­
voratori e democratici, un tempo 
divisi. La volontà di unione che si 
manifestò Umidamente durante le 
elezioni cantonali dell'ottobre scor­
so, riprende adesso un nuovo im­
pulso annunciatore di più grandi 
sviluppi— il popolo avrà l'ultima 
parola se saprà unirsi nell'azione 
e per l'azione ». 

GIUSEPPE BOFFA 

larghissime connivenze ed alla re­
sponsabilità di molti uomini poli­
tici. Ricordo che cose analoghe a 
quelle attuali accadevano nel 1922, 
quando "entrare od uscire dalla se­
de dì un giornale antifascista — 
e oggi è sufficiente entrare o usci­
re da una sala cinematografica in 
cui si proietta un film sulla Re­
sistenza — poteva essere pericolo­
so. Non siamo più nel 1922, ma è 
garve che certi fatti avvengano a 
soli sei anni dalla Liberazione. E 
stata necessaria una buona dose di 
furberia da parte di coloro che 
hanno contribuito a creare questa 
situazione intollerabile ». 

Chi siano i responsabili di questa 
situazione non è peraltro difficile 
individuare, quando solo si pens 
all'offerta di alleanza elettorale ihe 
la D. C. ha avanzato ai monarcnici 
e alle destre, nel momento stesso 
in cui i socialdemocratici si pro­
nunciavano a Bologna contro ogni 
apparentamento a destra 

Proprio ieri, a quanto si appren­
de, il segretario della D. C- Go­
nelia si è incontrato col monarchi­
co Lauro, reduce quest'ultimo dal-
l'aver proclamato l'alleanza elet­
torale tra i monarchici e i fascisti 
del MSI. Evidentemente la D. C 
intende intensificare la sua azio­
ne per convincere i dirigenti mo­
narchici ad allearsi con i clericali 
nel Mezzogiorno, e si ritiene che 
Gonelia 6i sia recato da Lauro per 
mercanteggiare il prezzo di que­
sta alleanza. Poiché la fraternità 
d'intenti che lega i dirigenti mo­
narchici a: dirigenti fascisti è ben 
not a,si suppone che proposito del­
la D. C. sia di dar vita a uno schie­
ramento che dai repubblicani giun­
ga fino ai fascisti, attraverso ma-
scherature di vario genere desti­
nate a confondere e trarre in in­
ganno gli elettori. 

Anche in considerazione dell 'm-
portanza del momento politico pre 
5ente, vivissima è- l'attesa per il 
discorso che il compagno Togliatti 
pronuncerà domenica a Napoli in 
occasione del trentunesimo anni­
versario della fondazione «lei PCI 
Nelle principali città d'Italia, co­
me è noto, parleranno altri diri­
genti del partito, ed è evidente la 
importanza di queste manifestazio­
ni politiche che fanno immediato 
seguito ai lai ori del Comitato 
Centrale. 

Il cardinale Spellman 
visita Eisenhower 

PARIGI. 18. — Il cardinale Fran-
ci Spellman, arcivescovo di New 
York si è recato oggi al Quartier 
Generale Atlantico per fare cola­
zione ccn il gen- Eisenhower. 

dopo altri carabinieri e in mez-
zo ad essi la piccola figura di 
Lionello Egidi. E' rientrato nella 
sua gabbia dove era rimasto se­
duto per circa trenta udienze, ma 
questa volta non si è messo a se­
dere. Tutta la folla si è stretta at­
torno alla gabbia, tutti gli sguardi 
si sono appuntati sul piccolo uo­
mo di Primavalle. Era pallidis­
simo. Si guardava attorno smar­
rito, cercava qualcuno, qualche 
volto familiare in mezzo a tanti 
volti che gli erano amici. Ha 
guardato in fondo all'aula, dietro 
la balaustra, dove in questi gior­
ni ha continuamente sostato la 
folla dei poveri, la folla delle 
borgate romane. Gli altri, le si­
gnore eleganti erano in alto « e l ­
le due tribune. 

•Sono trascorsi così alcuni mi­
nuti ancora di attesa. Alcuni ?nf-
nuti più lunghi di tutto il resto 
del processo, più tormentosi delle 
ore di permanenza della Corte in 
Camera di Consiglio. 

— Se svengo sostenetemi — 
mormora una signora che c'è vi­
cina e non riesce a staccare lo 
sguardo dalla porta da dove ap­
parirà la Corte. Egidi passa e 
ripassa la lingua sulle labbra 
aride, muove nervosamente le 
palpebre, tenta con una mossa 
meccanica di aggiustarsi ìa vec­
chia sciarpa rossastra che ha 
sotto la giacca; via il -maresciallo 
dei carabinieri che gli è affianco 
gli trattiene il braccio. Non si può 
muovere, non può fare un gesto, 
c'è ancora qualcuno a disporre 
dei suoi gesti e delle sue mosse. 
Allora guarda tn alto verso il sof 
fitto e poi verso la scritta dove è 
detto che la legge è uguale per 
tutti. 

Che vensa? Da quale tormento 
è pervaso? Tutti tentano di im­
maginarlo. Nessuno ci riesce. In 
questi ultimi momenti di attesa, 
con centinaia di persone in aula, 
con migliaia di persone in attesa 
sulla piazza Cavour, Egidi è solo. 
Solo di fronte alla sentenza che 
tra pochi minuti dirà se egli tor­
na ad essere un uomo libero o se 
tutto il resto della sua vita do­
vrà trascorrerlo in un peniten­
ziario. 

— La Corte! — grida l'usciere 
e anche la sua voce suona incon­
sueta, in questa aula dove ogni 
giorno e ad ogni lettura di s en­
tenza echeggia. 

Entra il presidente per primo. 
Lento, curvo, con la solita piega 
delle guance; oramai conosciamo 
quel volto, quella figura come 
una vecchia fotografia davanti 
alla quale si passa ogni giorno. E 
ogni giorno abbiamo tentato di 
leggere qualcosa nella espressio 
ne di quel volto. E' convinto del­
la innocenza? E' convinto della 
colpevolezza? 

Ora ci fa paura il volto bo­
nario del presidente della pri­
ma corte d'Assise, di Rama: dal­
la sua bocca stiamo per udire 
uno sentenza. Una sentenza al­
la quale non è interessato solo 
Lionello Egidi. piccolo uomo di 
Primavalle, il biondino, come lo 
chiamavano gli amici, il bruto, 
come lo defini la polizìa; e poi , 
la vittima, il tarato, l'enigma-
tico, lo sconcertante Egidi come 
lo abbiamo definito noialtri 
giornalisti. Non è interessato 
solo lui, ma ogni cittadino a 
questa sentenza. Se viene as­
solto Egidi viene condannata la 
polizia italiana, vengono con­
dannati certi magistrati italiani, 
vengono condannati gli accusa 
tori e i torturatori di Egidi. Ma 
sarà cosi? Sapranno i giudici po­
polari imporre la loro volontà? 

Ora il presidente ha raggiunto 
il suo scanno. Si guarda rapi­
damente attorno. Poi con voce 
fievole, bassa, roca legge: — In 
nome del popolo italiano. ~^\ 

Udiamo poi il numero di un 
articolo del codice e infine la 
parola Assolto. 

Il presidente non può prose­

guire nella lettura della senten­
za. Un applauso fragoroso pro­
rompe nell'aula. Il jjresidenfe le­
va lo sguardo dal foglio che ha 
tra le mani e grida qualcosa che 
nessuno capisce. Lionello Egidi 
ha il volto proteso spasmodica­
mente in avanti. Forse non ha 

Il dito nell'occhio 
P r o b l e m i di c o n t e n u t o 
« « Magnificamente pronunziato », 

ha detto il vicepresidente Barkley 
del discorso di Churchill». Dal 
Quotidiano. 

Non si compromette, lai. 
Magnificamente pronunciato!, o-

vrebbe detto Barkley, se fosse più 
vecchio, al generale Cambronne. 

E* a r r i v a t o l ' a m b a s c i a t o r e 
Sotto tt tttolo Ospiti di Roma O 

Tempo pubblica: «Ieri pomeriggio 
è giunto • Ciampfno, proveniente 
dal Brasile, l'ex Ministro Dino 
Grandi ». 

n Tempo non conosceva tt grande 
poeta Paolo Ncruda, e non lo vo­
leva ospite di Roma. Il Tempo co-
*MC« ben* tt Ministro fasciata Di­

no Grandi, e lo considera ospite 
{Tradito. Evidentemente il Tempo 
giudica la grandezza di una per­
sona dal suo nome. 

F a t t o n u o v o 
« Fatto nuovo, nel soldato cinese. 

è la volontà di combattere». Cosi 
scrive sul Messaggero il generale 
Camillo CaleffL 

Oh, generale, perchè ti meravi­
gli? Evidentemente i tuoi soldati 
non avevano nessuna volontà di 
combattere. 

I l fesso del •torno 
«Opere di grande rilevanza eco­

nomica e sociale sono in corso di 
esr~ :zìnne ». P. T. dal Popolo. 

ASMODKO 

II questore di Roma 

capito ancora di essere ritornato 
un uomo libero. Muove le lab­
bra, dice qualcosa, chiede, do­
manda, vuole essere certo. Il 
maresciallo dei carabinieri che 
Io teneva per il braccio lascia la 
presa. Il piccolo Egidi, dal volto 
scavato, dallo sguardo febbrici­
tante, finalmente sorride, ride, 
solleva la. testa, saluta con la 
mano. 

— Iddio vi benedica.' — gri­
da una voce femminile rivolta 
alla Corte. 

— Fate sgombrare l'aula! — 
grida il presidente Sciaudone. 
Poi ci ripensa e frettolosamente 
legge il breve seguito della s e n ­
tenza: « Assolto per insufficien­
za di prove ». 

Il pubblico riprende ad ap­
plaudire mentre la Corte scom­
pare. Il pubblico ministero Tar­
taglia si è già dileguato. Sono 
scomparsi gli avvocati della p o ­
lizia. Sono scomparsi i funzio­
nari della Mobile. Gli agenti del 
servizio d'ordine si danno da fa­
re, ma la folla continua a resta­
re nell'aula. Continua a commen­
tare, comincia a riavere fiducia 
nella giustizia. Anche Egidi è sta­
to portato v\a e nella confusio­
ne nessuno se ne è accorto. Or­
mai nessuno più pensava a lui. 

* * * 
In aula c*è stata gente che 

senza andare a 7iiangiare ha at­
teso dalle tredici la sentenza. I n ­
vece gente presente ad ogni 
udienza oggi non si è fatta vede­
re: Marta Fiocchi, Alclandro 
Bracci. 

I funzionari della Mobile c'e­
rano quasi tutti. Erano nervo­
sissimi. Qualcuno ha tentato an­
che di consolarli, e in fin dei con­
ti facevano pena. Mentre stavo 
prendendo degli appunti mi si è 
avvicinato il dr. Barranco. 

— Dottore, buonasera. 
— Buonasera, dottore, t 
Abbiamo avuto una lunga con­

versazione, Barranco ed io e in­
torno c'era una piccola folla che 
ascoltava. Abbiamo discusso su 
quello che è venuto fuori da que­
sto processo e in particolare sui 
metodi delta polizia. 

— Ma, che vuole, — ha detto 
Barranco — noi non abbiamo 

RUGGERO CORTONE 
(Coattnna iv 6. pagina «. colonna) 

Una inchiesta verrà aperta 
sui responsabili dello scandalo? 

Grande commozione in tutta la città e panico 
in Questura - Febbrili colloqui a San Vitale 

La cittadinanza romana ha ap­
preso la notizia che Lionello Egidi 
era stato assolto dalle edizioni stra­
ordinarie dei giornali della sera, 
che sono andati letteralmente a 
ruba e dalla radio. L'impressione 
è stata enorme, e bisogna aggiun­
gere che la stragrande maggioran­
za dei romani ha appreso con la 
più viva soddisfazione che il pro­
cesso si era concluso in modo fa­
vorevole all'imputato. Ormai, dopo 
la ritrattazione aperta, chiara, sin­
cera, dei due ex confidenti deila 
polizia, ben pochi erano coloro che 
si ostinavano ancora a sostenere le 
tesi del Procuratore Generale dott. 
Tartaglia. 

Alle acclamazioni con cui la folla 
assiepata nell'aula e in piazza Ca­
vour ha salutato la sentenza, hanno 
fatto eco i commenti, le conversa­
zioni telefoniche, le discussioni che 
subito si sono intrecciate da un ca­
po all'altro della città. Nei caffè, 
nelle trattorie, all'uscita dai cine­
ma, in piazza Colonna, sulle piaz­
ze dei quarl-.erx popolari e delle 
borgate, ovunque si sono formali 
capannelli, intorno anche ad una 
sola copia di giornale, intorno ad 
una radio, o semplicemente ad una 
persona che sapeva la notizia e che 
sentiva il bisogno irresistibile di 
comunicarla agli altri. 

Una serie di interrogativi si af­
follavano nella mente di tutti: «e E 
adesso? E adesso che cosa succede­
rà? Cne cosa faranno, che cosa di­
ranno il Questore Polito, il dotU 
Barranco, i commissari Angilella, 
Santilio e tutti gli altri? Quali prov­
vedimenti prenderà la Procura del­
la Repubblica? Il capo della po­
lizia sentirà il bisogno di aprire 
una inchiesta? Saranno colpiti i tor­
turatori? ». E in tutti era un senso 
di pena e di vergogna, poiché la 
sentenza con la quale ai è resa a 
Lionello Eg-.di la sua libertà, non 
può certo cancellare tutto ciò che 
di crudele, di macabro, di inumano 
è accaduto nelle celle della Squa­
dra Mobile. 

Nel frattempo, 1 due principali 
protagonisri della montatura poli 

della Questura si sono spente. Bar-
ranco e Polito non hanno interrot­
to la discussione nemmeno per an­
dare a ceno e alle 22.40 in punto 
hanno mandato un agente a com­
prare due sanduiich al caffè Paga­
no. in via Nazionale. 

Sul tenore della conversazione, 
nulla di ufficiale si è potuto sape­
re. A tarda notte, pero, hanno co­
minciato a diffondersi, con insi­
stenza, voci piuttosto significative. 
Si dice che il Questore abbia cer­
cato di indurre Barranco a presen­
tare le dimissioni, e ad assumersi 
tutta la responsabilità dell'accadu­
to. n dirigente della Mobile, pero, 
avrebbe opposto un netto rifiuto ri­
cordando al suo superiore che le 
indagini sul delitto Primavalle fu­
rono condotte sotto la personale 
direzione di Polito e che fu pro­
prio Polito a indicare in Egili l'as­
sassino. Perciò il colloquio tra ì 
due funzionari della polizia roma­
na si sarebbe concluso in modo 
piuttosto burrascoso con un nulla 
di fatto. 

Secondo altri, invece, Barranco 
e il Questore sarebbero riusciti ad 
accordarsi su un punto: far fronte 
unico per salvarsi dal «terremoto» 
che sembra sia per cominciare da 
un momento all'altro. Fin da que­
sta mattina, infatti, potrebbe aver 
inizio quella famosa inchiesta cui 
lo stesso Polito accennò nella sua 
recente intervista con il nostro ca-
pocronista Pasquale Balsamo. Ma 
eh: condurrà questa inchiesta? Pos­
sibile che essa sia affidata al Que­
store in persona? E* vero che egli 
è uno degli ispettori gene­
rali di P. S. italiani, ma una de­
cisione del genere apparirebbe ben. 
strana, per non dir oeggio' Non 
è forse più logico che un altro 
Ispettore generale venga incarica­
to da Sceiba di occuparsi della 
«trottante « pratica •? E* facile im­
maginare quale conflitto di com-
oefenze. quale violento urto nasce­
rebbe da una situazione del gene­
re. E tuttavia dì questo nessuno 
dubita: il governo non potrà fare 
a meno di aprire una inchiesta, per 
r.on essere coinvolto nell'ondata di 

ziesca. Barranco e Polito, erano a indignazione che sta scuotendo rut-
colloqwo, l'uno di fronte all'altro,Ita l'opinione pubblica. Del resto, 
a quattr'occhi, nell'ufficio del Que- anche il Parlamento sarà investito 
store, a S. Vitale. Barranco, uscito Idei « c a s o - Egidi. dato che una in-
dall'aula a testa bassa, bianco in 
volto come la sua camicia, vi sì 
era recato immediatamente dopo la 
lettura della sentenza, n colloquio 
si è protratto per molte ore. La 
mezzanotte era passata da un pez­
zo, allorché l e luci al primo, piano 

terrogazione in proposito è gii sla­
ta presentata da tre deputati Fd 
è probabile cne altri deporti e se­
natori intervengano nel dibattito 
sui metodi della polizìa italiane, 
che questo processo ha ormai apea» 
to in modo cosi clamoroso» -

.**&* 
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Domani gli Amici 
prima di andare Cronaca di Roma al teatro Adriano 

diffondano l'Unità 

DISCUSSIONE PAZZESCA AL COMITATO PREZZI 

Gli industriali elettrici chiedono 
un aumento di tariffe del 

I rapporti fra ACEA e SRE sono regolati da convenzioni scadute 
nel 1943 ! •- Le utenze più onerose gravano sulla municipalizzata 

E' stata ripresa in questi giorni, 
alla sottocommissione del Comitato 
interministeriale prezzi, la discus­
s ione sul le tariffe elettriche; di ­
scuss ione imposta dai monopoli 
elettrici che, in questi ultimi mesi, 
hanno intensificato le loro pressio­
ni sul governo per ottenere l'au­
mento de l le tarlile. 

Per quanto non sia ancora pos­
sibile prevedere come si conclu­
derà questa nuova discussione, du­
rante le pr ime sedute del eottoco-
mitato — dedicate interamente al­
la unificazione del le tariffe per la 
i l luminazione privata — si pnno 
andate, però, precisando le posi­
zioni dei rappresentanti di vari 
interessi dei produttori e dei con­
sumatori . 

In proposito, la rivista Notizie 
Economiche, in un articolo che 
apparirà nel numero di questo me­
s e dà u n preciso quadro della s i ­
tuazione: 

« L'associazione — pubblica la ri­
vista — che raggruppa i grandi 
gruppi monopolistici produttori di 
energia (Ì'Anidel) mira, con le pro­
prie richieste, ad un obiett ivo fon­
damentale: portare il coefflcente 
di maggiorazione del le tariffe ri­
spetto al 1942 da 24 a 40 volte la 
tariffa adottata in quell'anno. E* 
noto che ei tratta di un coefflcente 
« formale» , perchè nel la realtà le 
tariffe oggi praticate consentono 
alle 60cietà e lettr iche dei ricavi 
pari a 34-36 volte , ed anche P ' ° . 
i ricavi del 1942. Per cui se venis ­
sero accolte integralmente le ri­
chieste dell'Anidel. le società elet­
triche avrebbero dei ricavi 55-60 
volte superiori a quelli del 1942. 

« Contemporaneamente a questa 
richiesta di aumento ì'Anidel ha 
presentato u n voluminoso progetto 
d i " uniformazione " delle tariffe, 
Esso prevede l'adozione di tre li­
vel l i tariffari diversi : uno per l'I­
talia Settentrionale, uno per l'Ita­
lia Centrale e uno per l'Italia in ­
sulare, in ordine crescente e con 
uno scarto di oltre il 35'/» dal li­
ve l lo minimo a quello massimo. 
Sono dunque mantenuti inalterati 
ì privilegi degli attuali feudi e let ­
trici. Inoltre " l'uniformazione " 
riguarda soltanto le utenze-luce, 
quelle elettrodomestiche e quelle 
con potenza installata inferiore ai 
30 Kw; per queste ultime, inoltre, 
dovrebbe continuare a sussistere il 
s istema della tariffa binomia. s i ­
stema che è particolarmente gra­
voso per i piccoli utenti. Per auan-
to riguarda le utenze superiori ai 
30 K w si dovrebbe avere pratica­
mente . secondo Ì'Anidel, lo sblocco 
dei contratti». 

Proseguendo nel la sua analisi, la 
-rivista Notizie Economiche rileva 
che l'accoglimento delle pretese dei 
monopol i elettrici, in materia di 
.aumento del coefflcente rispetto al 
-1942, significherebbe un aumento di 
•parecchie decine di miliardi dei 
profitti dei monopoli elettrici s e n ­
za nemmeno alcuna garanzia che 
tali profitti s iano impiegati nella 
costruzione de i nuovi impianti 

- • Dopo aver rilevato che la revi­
s i o n e dell'attuale s istema d e v e rni 
rare ad una uniformazione nazio­
na le . e non regionale, del le tariffe 
dest inate ai vari usi . affinchè si 
abbia un'unica tariffa-luce, un'uni­
ca tariffa per usi elettrodomestici 
ed un'unica tariffa per ciascun tipo 
di consumo industriale — di questa 
esigenza s i è fatta portavoce, nel 
corso del la discussione, la Confe 
derazione della municipalizzazione 
— e dopo aver espresso il parere 
che è necessario mantenere l'attua­
le l ivel lo de'le entrate complessive 
del le società elettriche, le quali 
non sono 6olo remunerative, ma 
fonte di ragguardevoli profitti, 
l'articolo si conclude con la con­
statazione che un problema cosi 
impostato esce dalla competenza 
degli organismi tecnic i come il CIP 
e d e v e e s sere affrontato in s e d e 
politica e risolto in P a g a m e n t o . 

Considerazione, questa, giustissi­
ma e alla quale s i riallaccia la pro­
posta avanzata in u n ordine del 
giorno presentato al Consiglio Co­
munale dagli on.li Marisa Rodano 
e Oreste Lizzadri. Ordine del gior­
no in cui, dopo l& constatazione 
che raccoglimento de l l e proposte 
desìi industriali importerebbe al le 
utenze popolari romane un aumen­
to del 228*/*, si chiede che non si 
addivenga ad alcun aumento de l le 
tariffe in vigore in città e s i dà 
mandato al Sindaco di intervenire 
presso gli organi ministeriali com­
petenti perchè tendano conto del 
voto espresso dal Consiglio Comu­
nale. 
fiiiuiiimnntrtmnfni 

D'altronde, per Roma, il proble­
ma dell'energia elettrica, o l tre alle 
considerazioni generali e nazionali . 
ha un suo aspetto part icolare che 
non va affatto sottovalutato: quello 
del rapporti tra l'azienda comunale 
ACEA e ^ SRE. Rapporti regolati 
da due convenzioni s t i la te nel 1923 
e scadute dal 1943. 

Da ben nove anni, infatti, le due 
aziende prorogano di sei mesi in 
sei mesi due convenzioni che. tra 
l'altro, non rispecchiano affatto la 
attuale situazione cittadina. 1 cri­
teri con cui vennero impostati 1 
rapporti tra le due società, sono 
quanto di più antieconomico è pos­
sibile immaginare, soprattutto per 
l gravosi oneri imposti alla società 
municipalizzata. 

E, dato il periodo in cui vennero 
stilati, non poteva e s sere al tr imen­
ti. Le due convenzioni, volute dal 
primo governatore di Roma. Cre­
monesi. mirarono 6olo a distrug­
gere tutta l'opera compiuta dal­
l'ultimo consiglio comunale demo­
cratico per municipalizzare la SRE. 

Fu così che all'ACEA, azienda 
municipalizzata, venne imposto — 
tra l'altro — il compito dì erogare 

l'energia elettrica per l'illumina­
zione pubblica; onere che sembra 
6Ì aggiri attualmente intorno ai 200 
milioni l'anno, mentre la SRE si 
accaparrò la maggioranza delle 
utenze economicamente convenienti . 

Da allora i favoritismi si sono 
succeduti ai favoritismi; ed anche 
ora la Giunta democristiana con­
tinua a chiudere gli occhi dinanzi 
alle inadempienze compiute dalla 
società privata. Basta, in proposto , 
ricordare i continui distacchi che 
la SRE compie sulla rete del -
l'ATAC. quando v i sono riduzioni 
di erogazione, per convogliare tut­
ta l'energia esistente alle utenze 
private. 

A tale situazione intollerabile 
l'ACEA ha già cercato di porre ri­
paro dal 1. dicembre del 1949 d e ­
mandando alla Giunta l'incarico di 
Iniziare le trattative per il rinnovo 
della convenzione, ma l'ing. Re-
becchini si è ben guardato dal 
farlo. 

In proposito è stata presentata 
al Consiglio una mozione urgentis­
sima dai consiglieri Rodano e La-
piccirella per investire il Consiglio 
del problema e farlo dibattere e 
risolvere. 

L'eterno problema 
della "Centralatte,, 
Una commissione di lavoratori 

•1 è recata dal' Sindaco 

L'altro Ieri una commissione di la­
voratori della Centrala del Latte ai 
recò dal sindaco p«r prospettargli 
questioni inerenti l'andamento dello 
stabilimento e alcune richieste avan­
zate dal lavoratori «tessi. 

La commissione era accompagnata 
dal rappresentanti delle varie orga­
nizzazioni sindacali e dal segretario 
della C.dX. • consigliere comunale 
Claudio Cianca. L'ing. Rebecchini, 
evidentemente ancora in preda alla 
irritazione procuratagli dalla discus­
sione consiliare del giorno preceden­
te — relativa all'incompatibilità per 
i consiglieri di far parte di consigli 
di amministrazione di aziende muni­
cipalizzate — fece sapere alla com­
missione che egli non avrebbe rice­
vuto i lavoratori della Centrale se 
accompagnati dal consigliere comu­
nale e segretario della Camera del 
Lavoro, Claudio Cianca. Tutto ciò, 
perchè, secondo il personale criterio 
del sindaco, i lcompagno Cianca non 
avrebbe potuto accompagnare la com­
missione per... l'incompatibilità de-
rivantegll dalla carica di consigliere 
comunnle! 

La «- rcbccchlnata » è stata ieri og­
getto di una viva manifestazione di 
protesta da parte del personale della 
Centrale del Latte, che, con un or­
dine del giorno, ha anche dato man­
dato alla Commissione Interna di vi­
gilare affinchè quanto successivamen­
te ha formato oggetto delle dichiara­
zioni del sindaco sia realizzato e non 
si risolva come per il passato con un 
nulla di fatto. 

ALL'ADRIANO ALLA PRESENZA DI EDOARDO D'ONOFRIO 

Domattina tireremo le somme 
della torza della nostra Federazione 

Raggiunti altri 100 per cento, tutte le sezioni sono lanciate 
nello sforzo finale in onore del XXXI anniversario del Partito 

Mancano ormai so lo M or« alla compagni; il che, trattandosi della 
grande manifestazione all'Adriano 
per il 31. anniversario del P.C.I. 
nella quale — come è noto — par­
lerà il compagno Edoatdo D'Ono­
frio. Ciò naturalmente non può non 
influire sulla mobilitazione di tutte 
le sezioni del Partito lanciate ver ­
so il 100'/«. La « febbre » dei co­
munisti romani ha raggiunto una 
temperatura davvero elevata. 

E ci fanno fare questa afferma­
zione non solo i notevoli risultati 
della giornata di ieri ma le noti­
zie che ci pervengono sulla attività 
della maggioranza delle sezioni. 

Ieri, infatti, non solo è stato lar­
gamente superato ogni precedente 
nel ritiro delle tessere nelle 24 ore. 
ma due sezioni hanno raggiunto il 
100'/« — S. Oreste e Neml — m e n ­
tre si segnalano, tra i numerosis­
simi effettuati, i seguenti ritiri di 
tessere: Macao, 59 tessere. Colon­
na, 51. Ardea, 25, Latino Metronlo, 
50, Monte Sacro, 120, Trionfale. 160, 
Velietri, 54. Ponte Mllvlo, 58. Tra­
stevere. 140, Portuense. 40. Tutte 
sezioni, quelle citate, che vogliono 
evidentemente presentarsi all 'A­
driano in buona posizione. 

Tra 1« cellule è necessario s e ­
gnalare tra le altre quella della 
RAI che ha reclutato ben 15 nuovi 

radio, rappresenta un risultato po­
litico più che ragguardevole. 

Ma, dicevamo, la « febbre » non 
è 6oIo e tanto in queste notizie, nel 
numeri o nelle percentuali della 
giornata di ieri. 

Il fatto è che il Partito è al la­
voro e che sarà al lavoro per tutta 
la giornata di oggi. Non solo t 
compagni di Gordiani non dormi­
ranno stanotte se non avranno ter­
minato il tesseramento, ma a 
quanto ci risulta sono molte le s e ­
zioni al lavoro fin da questa mat­
tina e decise a non mollare fino 
al raggiungimento del loro obiet­
tivo. Ed è per permettere a queste 
sezioni di lavorare fino all'ultimo 
momento e di ritirare tutte le tes ­
sere necessarie che l'amministra­
zione resterà aperta stasera fino 
alle ore 24 e che domani funzionerà 
all'interno del teatro Adriano. 

Quali i risultati di questa feb­
bre? Sono troppe le sezioni che 
non vogliono fare rivelazioni ed 
anticipazioni, ma tutto fa ritenere 
che molte saranno le sorprese del­
l'ultimo momento. 

Circa la manifestazione ricordia­
mo che il discorso del compagno 
D'Onofrio sarà trasmesso a mezzo 
di altoparlanti sulla piazza Cavour; 

COMMOVENTE CONCLUSIONE DI UNA TRAGEDIA PAMILIARE DURATA VENTIDUE MESI 

Alle 23,12 di ieri sulla nebbiosa via di M. Mario 
l'Ecidi ha riabbracciato la moglie in lacrime 

La spasmodica attesa dei familiari sotto.la neve - Da Regina Coeli a Primavalle • Folla alla Lungara 
Brindisi in casa Sa Imi nei - "Sono fiero di non essermi mai scoraggiato,, - 11 ringraziamento ai giornalisti 

ricordiamo anche che per permet­
tere ai compagni diffusori dj par­
tecipare allo strillonaggio straor­
dinario dell'l/nitd In onore del 
31. anniversario del Partito, sono 
6tati loro riservati dei posti di pal­
co i cui biglietti di accesso potran­
no essere ritirati presso il respon­
sabile « Amici » di ogni sezione. 

Altre celebrazione del 31. anni­
versario della fondazione del Par­
tito e Festa del reclutamento si 
svolgeranno domani a: Fiumicino, 
ore 10,30 in sezione (M. France-
schelll); Primavalle, ore 17 (Aldo 
Natoli); Aurelia. ore 16 (Gandolfc); 
Magliana, ore 15 (Onesti); Cento-
celle, ore 16 (F. Fiore); V. Breda. 
ore 16 (Marcelli); Tiburtino. ore 15 
(Pavolini); Galliano, ore 16 (Luz-
zatto). 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

A vedere la folla che si era rac­
colta sul Lungotevere prospiciente 
il carcere di Regina Coeli e che 
affollava tutta la Via delta Lun­
gara. si poteva avere «na idea di 
quanto la notizia dell'assoluzione 
del « biondino » avesse commosso 
tutta Roma, Migliaia di persone si 
pigiavano nella. %$trada, volevano 
farsi avanti, vedere: mille e mille 
domande correvano, e bastava una 
notizin anche vaga per vedere spo­
starsi centinaia di persone verso 
una porta, donde avrebbero dovuto 
fare uscire l'Egidi e il suo difen­
sore. L'avv. Marinaro a forza di 
gomiti riusciva a stento a farsi lar­
go verso l'ingresso. « Mo' arriva, 
l'avvocalo se l'è annato a pijà.' >. 
Era già notte, alle 21.30. quando 
Marinaro entrava nel carcere. 

Nello stesso tempo, a Primavalle. 
i parenti di Eoi di cercavano di 
preparare atialcosa: da mangiare, 
da bere per quel poveretto che da 
ventidue mesi era chiuso in carce­
re: durante la detenzione del ma­
rito. la moglie di Enidi era stata 
dalle cognate ed a casa di Silvia: 
ieri sera, tutte avevano preparato 
qualcosa. Ogni tanto si affacciava­
no sulla porta per vedere se arri­
vava. Verso le otto e mezza ave­
vano creduto di vederlo uscire da 
una macchina. Erano invece alcuni 
giornalisti. Intanto era caduta la 
notte. Le donne aspettavano, con 
pochi amici, avevano fatto un brin­
disi alla trattoria • do Generoso », 
tua con l'angoscia che avevano. 
erano a mala pena riuscite a man­
dar giù un sorso di vino. La bor­
gata, sinistra, squallida, sembrava 
deserta. Pochi passanti, intabarrati 
per il freddo. Avevano lasciata la 
porta aperta per sentire se arri­
vava con una macchina, e videro 
che fuori era cominciata a cadere 
la neve. 

« Efidi è f» partito! » 
Di fronte a Regina Coeli. la fol­

la rumoreggiava. Era passata ormai 
mezz'ora. « Voi vede che non gliela 
danno la soddisfazione di usci sta­
sera? ». « Lo tengono dentro per 
dispetto». mAhò, ma che aspetta* 
te? ». Finalmente, dalla porta del 
carcere esce un uomo. Rumori. 
ressa, spintoni. Ma non è Egidi. E' 
un agente di custodia che, con mol­
ta serietà sale su una cassetta e 
arringa la folla. « Cittadini, niente 
da fare. Egidi è già partito». Urla. 
schiamazzi, improperi. Ma è la ve­
rità. La polizia ha fornito all'avvo­
cato Marinaro una « Jeep » a bordo 

Urna *»*<-- J; 
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Cortone — al tempo in cui collaborò per conto «lei .ncstru giornale 
alle Indagini sul delitto di AnnarcNa. Al reniro, fra Lcn*vnc e un 

ncstro cronista, li defunto fratello della vittima. 

tato al commissariato Trionfale 
ptr sbrigare fé pratiche. Veramen­
te erano pratiche da sbrigare in 
questura, tna dati i tempi eccezio­
nali, si è fatta una eccezione. Ora 
Egidi è libero. Si forma una colon­
na di macchine che parte dal com­
missariato rerso la casa dell'avt>.to 
Salminci, in via Guido Reni. Egidi 
abbraccia il suo avvocato singhioz­
zando. Si putisce oli occhi con un 
fazzoletto che tiene nel taschino. 
E" pallido, commosso, stravolto 

Ora basta. A casa, a casa! Le 
macchine filano verso Primavalle. 
Ormai, nella borgata sono tutti a 
letto. Poche luci accese, oltre ai 
fanali ed alle grosse lampadine che 
illuminano qualche spettrale ca­
sermone in costruzione. Egidi è 
nella macchina, con il suo avvoca­
to. Arriviamo al lotto 18, al grande 
cortile. Non c'è bisoono di dire ad 
Eoidi quell'indirizzo, scala H. in­
terno 59. Quante volte ha sognato 
in carcere questo momento. Balza 
dalla macchina, stretto nel suo 
cappottino, gridando con voce bas­
sa e roca « Teresa! Teresaa! ». Ma 
solo una debole eco risponde alla 
invocazione del 'biondino ». La 
moglie non c'è. Brancolando, come 
se avesse improvvisamente perso 
la vista. /'Egidi si aggira per il cor­
tile. mugulando. Quatcuno è an­
dato a bussare, in casa non c'è nes-

Aella quale VEgidi è stato traspor-'suno. Ti trambusto h" svegliato I 

vicini, si accenda qualche tuce. si 
illuminano delle finestre. « E' lui. 
è tornato! Viva Egidi! »; « Mia mo­
glie — risponde i/ biondino — 
dove è mia moglie? ». « Fatti co­
raggio, tua mogi e è da tua sorella. 
m Via Giovanni della Casa! ». 

Nella povera stanzetta di Via 
Giovanni Della Casa, già invasa 
dai fotografi, le donne sono m at­
tesa. « Ma ci avevano detto che 
stasera non lo rilasciavano! ». « Si 
l'hanno rilasciato, lo ha detto il 
direttore del carcere!»; «Ma allora 
è per la strada.' Voglio vedT'n' 
Andiamogli incontro!*. Mutiamo 
a disposizione la macchina del 
giornale. La moglie Hi Egidt vi 
sale, con il fratello, Giuseppe Ca­
labrese. e noi. Andiamo rerso 
Prfmatwlle. Appena sorpassato il 
passaggio a l i re l lo della stazione 
di Monte Mario, vediamo iti lon-
tananza la colonna delle macchi­
ne. « Oddio, Oddio, è lui, è lui, fa­
temi scendere — grida la moglie 
— oh, mi tento male, mi sento 
morire! Lionello!*. Scendiamo dalla 
macchina, ci avviciniamo al'n co­
lonna. 

L'abbracci» con la moglie 
i Ecidi, c'è tua moglie! ». Il 

biondino scende, con le braccia 
aperte. Teresa trova la forza d» 
gettarsi fra le braccia del manto. 
Sono circa le ore 23,12. Siamo in 
aperta campagna, in ria Torretec-
chia. JJ_ biondino e sua moglie si 
abbracciano piangendo e mormo­
rando incomprensibili parole alle 
quali si uniscono gemiti. «Corag­
gio. coraggio — mormora Egidi — 
Ormai tutto è passato »; « Lionel­
lo. amore mio, amore mio bello 
sei qui!». I fotografi scattano al 
lampo d» magnesio le fotografie 
dell'incontro. Teresa si scioglie 
dall'abbraccio del marito per rin­
graziare calorosamente l'ar-r. Ma­
rinaro. «Ci avete salvati, avvocato, 
et avete salvati »; « E' stata la giu­
stizia — replica modestamente il 
giovane avvocato — andiamo, an­
diamo a casa ». 

Eccoci dt nuovo verso Via Gio­
vanni della Casa. La sorella di 
Egidi, Lidia, ci viene incontro, se­
guita da uno stuolo dt amici. Si 
getta fra le braccia del fratello 
urlando forte, baciandolo ripetili a-
mente, strìngendolo e sé. Egidi 
sembra intontito, sopraffate dalla 
commozione. « Lionello — grida la 
sorella — Lionello mio.' ATon spe­
ravo più di poterti riabbracciare!*. 

Andiamo in casa. Qui c'è anche 
l'altra sorel la. l i e t a . E' piccola, 
magra, non ce la fa con H cuore. 
Si tiene una mano al petto, e non 
ha la forza di fare un passo per 
abbracciare il fratello. « Lionello, 
Lionello ». E si accascia. « Won 
fare cosi — mormora Lionello — 
non fare così, tutto è passato ». 
Ora portano alVEgidi il figlio, 
Mario, cike s i era addormentato. 
a piccino» i0n«ro di tutto, frigi* 

debolmente perchè Io hanno tolto 
dal letto. I lampi dei fotografi fi-
msconn per spaventarlo dei tutto. 
Piange ora, ne l le braccia del pa­
dre che non sa cosa fare. Porta­
to via U bambino. Egidi fa alcune 
dichiarazioni. 

In principio parla con termini 
ricercati, qualcosa che ha eviden­
temente imparato a memoria. «So­
no 22 mesi — dice — chi» soffro 
sotto ad un falso peso di accuse, 
però sono fiero di dire che non 
no mai avuto motivo di demoraliz­
zarmi perchè ho sempre tenuto 
fede nella Giustizia degli uomini. 
La fonte della mia tranquillità di­
scendeva proprio dall'assistenza di 
Annarella. Posso dire con sereni­
tà che sono stato per Annarella 
meglio di un padre, e di un fratel­
lo maggiore. Appena ho sentito la 
parola assolto, ho detto: Annarel­
la mi ha assistito! Quando sono 
ritornato al carcere, tutti mi 
aspettavano e saputo dell'assolu-
=icne hanno gridato: "Viva Egidt 
e i difensori, e la giustizia che ha 
saputo fare il suo dovere " ». 

<• E della polizia, che ne pen­
si? n. Qui Egidi ha parlato senza 
giri di frase. 

« Auguro di vero cuore — ha 
detto — che Dio tratti la Squadra 
Mobile come essa ha trattato me 
per otto giorni... ». 

Una festa a Farnese 
L'Egidi ha poi avuto parole di 

riconoscimento e di affetto per i 
suoi difensori e per quei giorna­
listi che durante U procesto han­
no sostenuto la sua innocenza. 
« Veniteme a trova domani — ha 
detto alla fine — mò sto come 
'mbriaco. Veniteme a trovò quan-
no r e pare. Voglio fare una festa 
a Farnese, e vi invito tutti. Poi ha 
abbracciato la moglie. Una così. 
non la trovo più. Per scrivermi in 
carcere si è imparata a scrivere, 
lei che era analfabeta. E oggi, 
quando aspettavo la sentenza mi 
ha portato due uova ». Accende 
una sigaretta. « E penrà che ho 
fatto voto di smettere di fumare». 

1 familiari sono tutti intorno a 
lui. fVolemo la formula piena — 
dice la sorella Lidia — ma temo 
contenti lo stesso. Alla formula 
piena ci penseranno gli avvocati». 

AKMINIO SAVIOLI 
BENEDETTO BENEDETTI 
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Ecco le « provo a che furono 
tempre addotte dalla polizia ro­
mana per sostenere la colpevolez­
za dell'Egitti ; ecco i ej£teml che 
furono usati dalla Squadra aio-
bile per estorcere la «confessione»; 
ecco una documentazione su l can­
can che fu montato per dare sod­
disfazione ali opinione pubblica: 

4 marzo 1960: Barranco dichiara 
a! cronista de « l'Unità » Anrdnlo 
Sa violi: « La madre non può es­
sere stata E nemmeno il Moroni 
perchè la bimba l'odiava e non ei 
6arebie mal fidata, di lui. Non ri­
mane che l'Egidi. L'Egidi nutriva 
per Annarella una passione mor­
bosa » 

8 marzo 1860: Durante i fune­
rali di Annarella, il Questore di­
chiara a! oapocronlsta de e l'Uni­
tà > che gli indizi e carico dello 
Egidi erano più che sufficienti 
per motivarne 11 deferimento alla 
Autorità iudiziaria. Il d o t t Polito 
concluse: < L'Egidi ha la faccia 
de! satiro » 

10 marzo I960: lì ministro Scei­
ba annuncia alle ore 22.50 al re­
dattore de « l'Unita > Aniello Cop­
pola che l'Egidi ha confessato. 
Venti minuti più tardi l'annuncio 
viene diramato da"e stazioni della 
RAI Soltanto a'i'l 30 del l ' l l mar­
zo il Procuratore della Repubblica 
Aromatici, alla presenza de! Que­
store e del capo della Mobile, for­
nisce alla stampa 1 particolari 
dello « confessione » 

17 dicembr* 1961: In una inter­
vista a e l'Unità », ii Questore Po­
lito afferma ancora una Tolta: c i 
nostri metodi sono improntati alla 
massima legalità; è evidente che 
di tanto in tanto qualche scap­
pellotto ci ecappa ». 

e Pure l'uso dei confidenti è 
piuttosto normale. Nel caso spe­
cifico. i l vice-capo della Mobile. 
Acgilella. ha agito all'insaputa di 
Barranco » 

e Se alla Mobile vi sono stati 
abusi, questi saranno appurati ». 

Ohi «ara il capro • •piatone? 
Quale sarà li funzionario d i San 
Vitale che pagherà per tutti? Il 
Questore aprirà veramente l ' in­
chiesta sul metodi dì indagine da 
lui stesso seguiti o approvati' 

Il Giana 
— 0C|i ittita 19 f natie (19-3*7): S. Mario. 
TI eoi* §1 ter» alle 7.39 e tramonta die 17,10. 
— Bollettino denttfrnliee: Re(ristratì lari; att; 
Macai 39, femmine 29: nati morti nessuno; 
«orti nascili 19, krmtjw 23. M«trincai tra­
scritti 33. 
— Btllrttiio nttonolofico: TanMTttw» iW-
DM « mAWSM di ieri: 643,2. Si pr«ned« 
tempo lacerto. Teopenton iti «fcmiouiiooe. 
VtaTkOi • ueoltabiH 
— TMtrl • Oocl i (M fi vut) > «U« Arti; 
• AW» > ili'Opera; * Sogno di usa. cotta d'e­
li* t« > il Ville. 
— Ctat&t: • FHtnaeG*. Mftrturuio » »l!'AIb» 
• Rialto; < Signori |D tutotz* • al Castello 
Dell* ItoebeM e Mono: . M » il Otpitot t 
Orso; , Parigi e sempre Parigi > all'Excelsior 
e Italia; € Dio ha bisogno degli nomisi • al. 
l'Orfeo; • Guardie • ladri > al Pkn e Sa­
pere»: • Decani è troppo tan£ > «1 Eoo»; 
< Cameriera bella preeeoia offre»! > e! Mimo. 
Conferenze e dibattiti 
— la arai. Dina Bertoni Jorice terrà ofgi. 
«11» 19.30. cei locai: della sezione femmi­
nile del P.C.I. Treri Coloni» («. Teoacelli 
146), gei eoclerente. sol tema: • 1 rifluii 
e la letterature >. Per l'oeenioee. Sibilla Ale­
ramo dirà «lecce sue Hrkie. 
— « L'edtcìxios» teiriaiuuia nell'Urea • e 11 
ionia dell» cooferenia ebe le prof. Orniti 
Citi ri tri terrà oggi alle 20, per lnimt:T» 
dell'Aseoclenon» Ife.li»-Vrss. nei locali della 
Sezione del PCI £ vie. Principe Umberto 45. 
Cìrcoli del ciaema 
— C. Chaplin: Domani alle 19.90. il Rialto, 
« Eifatse la nailon» • A-Hi Sa?». Prece­
derà il documentari') di Mastio» M;<5«: « Cam-
pinne del mondo •. 
Latto 
— In Mfnitt a tragico suadente stridete è 
decedalo Giotmoi Panelli, figlio del cetnpa-
gno Alessandro, della idiote Celie. NeH'in-
nnneiare ciò i lacerili «.iranno laogo ojgi 
alle 14.30, partendo dall'obitorio, gimsjuio al 
compagno Alessandro le eoa dogi: ime più lift 
della sericee e dell'Unità. 

Verso un accordo 
per Cinecittà? 

St è evolta a Cinecittà nella serata 
di ieri la prima riunione fra la Di­
rezione dell'azienda ed i rappresen­
tanti delle organizzazioni sindacali 
per l'esame della situazione. 

Dopo un primo scambio di idee, 
le parti hanno deciso di riunirsi nuo­
vamente nella giornata di martedì 
per discutere la realizzazione di al­
cune proposte del rappresentanti sin­
dacali che permetterebbero di risol­
vere la vertenza in maniera da tu­
telare i fondamentali interessi dei di­
pendenti di Cinecittà. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
U 8 0 R . QWAD1I di settore 093: alle &-

danno»e e trenta in Fed. 
OSnOlUEU: I eoa?, dal Ocrait. Di. S»d. 

ojfliaUe diciotto « trenta » Fed. 
LiniEDl': SefTtttri delle secoci «Ile di-

ejotio e trenti ce: settori — Orguixutiri alle 
18.-30 nei settori. — loit-fraa alle 18.30 nei 
settori. — lata. Qtidri alle dicUccort e 
tasta nei settori. — lesp. Massa irle diejslio 
e trenta in Fed. — Hesp. Fenuniiili alle se­
daci nei settori — Anaiàiltratsri alle diciotto 
• trenta In Fedensjoae. 

OOiOL UOICI. delle Fed. lane* •!!• ii-
oi t«-»*.;« :s Tei. 

LA RADIO _ 
PBOOrUMMA NiZIOKMjE - Ore 8.30: 

Cuttonl - 11,30; «Jone sii!. - 12.15: 
Ritmi - 13.15: Altura Basitale - 17,15: 
Storia della mogie* — 17.45: Babbo Gì-
tojna - 19: Ballo - 19.15: Lotte -
20: Mnsìca legger* - 81: Dan Puquale. 

SECONDO PBOGaAlOU - Ore 9.30: Me­
lodie del onore — 13: 'Varietà — U.tìt 
Le conlideoM di G. Filippini — 15,15: 
L'impareggiabile J««TC« - 15.45; bloi. da 
(ita - 16.15: Pirite di otekeetre -
17.30: Ballate - 18.30: U protesatene 
di far r-dere — 18.45: Otnetfta - 19.30: 
$c:otUUo di ottoni - 20: Radioaera -
20.30: Fnori l'antere - 20.45: I. teatro 
del *orr«o — 21,30: Bosso e Ners — 
22.30: Tua a CUTIIK — 28: Siparietto: 
23.15: Dillo - 24: Ballo. 

TXBZ0 PEOOBilOU: Ore 81: Mietici me-
dioerali - 21.30 Cone. dir d» ffUnela 
Fnrtwieng'.er 

ATTENZIONE/ ATTENZIONE/ 

futtto e e'awentiHuuto 
reta* c£e. ut, podio 4* 

\aiatf •ufauttcb&C a£ 

(M4i; tafifótejettta -neéÉA, 
ediìiiiruÉ ùtitt^uds bui éa, 

4C0R$peCAPIT0L 

AVVTST' \T('(m(m\C\ 
i ) LOMMLKl IAI.I L 12 

à. ARTIGIANI Canta «rendono caaeraiettb. pno­
to, tee. Arredamenti grinlnsso - etoiomiei Ft-
cilitanonì. Napoli - Tarsia 31 (dirimpetto Beai) 

(9219) 

AMIANTO . Amian|!t« . Gnamiiionl - Micgaee-
»:lò . Pretti labbrici • IS'DART Palermo 29 . 
Borni. (4196) 

7) OCCASIONI L. 12 
A. MAGAZZINO MOBILI VAUDIEft per Amplia­
mento locali iix Federico Cesi, 40. tenditi eoca-
ziocela d: tntta la merce ad esaurimento. 
Sconto 50 per cesto. Ultimi giorni. Visitate*!! 

(4153) 

MOBILI l i 
ANNUNCIAMOMI! Alle Gallerie Mobili Bibwn 
eccei:on«le Tendila propagandistica pretti i*n» 
reilino. Co Iosa le assortimento: Mobìli, irre-
dunenti. lampadari ogni stile. Aecertiteril Uni­
ca occasione Portici Esedra, 47 (Cinema Mo­
derna). Piatta Oolirienio (Cinema Eden). 

AINH'ÌTTANÌTTRÌ 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « BE. SEQUAHD ». 
Specializzato solo per la cura 41 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgllita. sterilita. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-lS, 
1B-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
P lana Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola 
•aerazione In terna- Impotenza 

Via Pa'.estro 3tì int 8 Ore « I l Ì4-19 

STROM 
UOTTOB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cora indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele! 61-929 . Ore 8-2» . Pestivi S-IS 

STROM DOTI OH 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 1S2 
Tel . 34-501 . Ore 8-20 - rest iv i 8-1» 

VENEREE • IMPOTENZA 

c^ESQUIUNO 
miFHIDK'SAUiGUM'PtLLM 

WattUÌU£ERT(k4lfi.W(SUM.&IUhqq) 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
8 ATfOnWO le Sentori ci» la Federa. 

cooe caesu «e» r'jcirri aperta «ine alle 
or» W per neerere i klcecbetti dei tessera-
aeato. ____ 

LE SEROTTT SEZXffl saadao a ritirare La 
Maape, in Federsxkae: Lata» Metro». Qsa. 
èrtro. jin Lnrecxo. Trionfale. Itaca WaepX 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
SO. TESnCOO: P. S. MITA Lòentrit» 45 

Ase. Gaa. per 2 Tenemawato 1932 atafera 
alle 19.90. 

CONSULTE TRIBUTARIE 
Tutti eli «dieta alle Oossnlt* TKtntnrU 

••ti «T» 18 * T. Palestra 68. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato aoiù 
disfunzioni sensuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio Cura nuova 
Impotenza ribelle, pstcoll, fobie, de­
bolezze «usual i , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali ra­
pide pre-post matrimoniali cura 
modernissima per 1. ringiovanimen­
to. Grand-Ufi CARLETTI dr Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 • Roma 
(presso Stazione) Ore 9-12 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non al 
corano veneree. D dr Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratelle scrivere. 

Massima rltervateoa a serietà 

SÌ MONACO 
Cara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, 6H.EC0LOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 em CHUttrì 
Pest. 9-12 . Tel. 9fZ-9m \T. I lURJCJ 

per dimagrire 

• 1» i d i » di EfMfc rid«Bt>I 

KAT0BES0L 
E M M M S S I M . via Sardegna M5 -tei 460197 

OPUSCOLO GRATIS A RICHIESTA 

http://ii.it
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NUOVA LETTERA AL P.M. 

TUTTI 
parenti 

di EZIO TADDEI 

Signor Procuratore Generale 
questa \olta lo scrivo un po' in 
fretta e mi deve scusare -e non 
ini dilungo come vorrei. In questo 
momento ì giornali del pomerig­
gio riportuno le sue prime parole 
della replica, e pare che >ia suc­
cesso un altro mezzo guato, per­
chè i difensori M son ritenuti of­
fesi dalla sua fra^e -itilo maniera 
di portar la toga. j 

Anche l'altra volta dH'iiu/ioj 
della requisitoria, Lei disse una) 
co^a un po' grossa con quel Ba- ì 
Tahba, fortuna che non se ne ut- j 
torse nessuno, ina Lei. forse -eii-
za \oIerlo, paragonava il popolo 
romano, nientemeno, a quei quat­
tro accattoni, corrotti dagli scri­
ni e dai farisei, perchè andassero 
davanti alla casa di Pilato a urla­
re contro Gesù Cristo. 

Non sto qui a ripetere l'affare 
della tortuia, o degli -cappelloni 
come li diianm Lei. perchè gliene 
parlai nella mia ultima, e poi que­
sta è una questione che cono-cono 
tutti Ora invece le volevo parla­
re di qualche altra cosa. 

Sa, cosa ho sentito dire ieri 
quando Tu pubblicata la lettera 
dei due confidenti? Tante uè han­
no dette, ma la fra-e più espies-
siva l'ho sentita da un passante. 

«• Che roba > ha esclamato. 
Queste due paroline sono la 

giusta sentenza che casca su tanti 
processi, su migliaia d'interroga­
tori, su milioni di pez/i di carta. 
che si chiamano verbali, senza 
proprio guardare a chi porta me­
glio hi toga. 

lo ho una certa simpatia per i 
tribunali, li rispetto, e la toga è 
veramente imponente, con quel 
silenzio quando entra la Corte. Io 
mi sono sempre alzato per stare 
a mentire le parole del Presidente, 
che le diceva eo'ì alla svelta che 
poi mi toccava domandare ai ca­
rabinieri: 

— Co-a ha detto? 
Ma mi pare ci siano molte cose 

inutili, come per esempio quelle 
due Trasi: « Nell'interesse della 
giu-tizia > e l'altra: < Allu ricerca 
della verità >, perchè tanto ormai 
non ci crede più nessuno. Guardi, 
glielo dico sul serio, e se non ci 
crede glielo posso fai dire pine 
dagli avvoiati. tutti, mica due so­
li. Da quelli che quando -ono in 
aula, dicono: 

L'illuminata saggezza... La mae­
stà della legge, ecc. 

Se mentisse poi cosa tirano fuo­
ri quando vanno per la strada. 
Ma queste cose, e le medesime io 
le ho sentite dire anche dal Pre­
sidente della Corte d'Appello di 
Ancona, che è stato in carcere 
con me. nel Giudiziario di Firen­
ze. Kcco, \ ede. Lui non lo picchia­
rono, anzi poi fu pure as*olto. 

.Signor Procuratore Generale, io 
quando sentivo quei racconti di­
cevo: 

— Un giorno li scriverò. 
Anche se c'è un articolo del co­

dice penale che me lo vieta. 
\ f j giusto, perchè i medici, peri 

e-rmnio. non hanno bisogno di 
nnn legge che impedisca che si di­
ca loro, di quello che fanno, e di 
come lo fanno? Non ne hanno 
bisogno, vero. 

Ma tornando in argomento. Lei 
durante la sua requisitoria st è 
servito di quel che ha scritto lo 
av\ocato Carnelutti, leggendone 
certe massime, una delle quali af­
ferma che il confidente della poli-! 
?ia ha le funzioni pres-o il dote- ! 
nato, come quelle del parente, 
presso un ammalato! 

Uo domo a Firmioa Marzi UN'ALTRA ECCEZIONALE MOSTRA D'ARTE 

Armando Pizzinato 
alla galleria "Il Pincio,, 

w*«*v. •:>. +*. •• 

Firmina Mar*i, la popolare partigiana della pace romana, che da varie settimane e degente in ospe 
dale per esser stata investita dall'auto di un generale americano durante una manifestazione contr 
il Consìglio atlantico, ha ricevuto un dono commovente. La Presidente delPU. D. I., Maria Madda­
lena Rossi, e Marisa Rodano le hanno infatti consegnato una catenina inviatale in segno del MI 
alletto e della sua .solidarietà da Dolores-Ibarruri. la « Pasionaria », eroina del popolo spagnolo. Qui-
sta catenina apparteneva ad uno dei figli della Ibarruri, eroicamente immolatosi sul fronte di Stalin 

grado nella guerra contro il nazismo 

Dopo le belle mostre di Guttuso, 
Purificato, Mazzullo, Zigaina, il 
- Pincio >. ospita da ieri sera una 
nuova mostra d'eccezione: la per­
donale di Armando Pizzinato. Na­
to a Maniago nel 1910, allievo, nel 

.53(1. a!'\Ai i.tdemid di Venezia, par-
agiano dal 1943 al 1945, insegnante 
il al 1940 presso la stessa Accademia 
ti cui era stato allievo, partecipe 

ni prima lìla e con successo e con-
-ensi di critica e di pubblico delle 
varie fasi della battaglia per il 

nuovamente dell'arte italiana, di 
•ui il . Fronte Nuovo » del 1948-
'19 fu uno dei momenti più im­
portanti Pizzinatr è oggi uno dei 
:> ù autorevoli tra gli artisti ohe la­
vorano per dare alla vita italiana 
ci'titemporanea un'arte nuova. 

Le opere presenti in questa per­
sonale. la cui caratteristica (nuo­
va nella sene di mostre di questa 
stagione) è quella di essere costi­
tuita interamente da dipinti, e tut­
ti di grande impegno, vanno dal 
1948 a tutto il 1931 e precisamente 
da una l'n ê a^tralteggiaiitc. come 
rei .. Cantieri >. o nell\. Aratrice » 
del 194S-"49. a ima fase di sempre 
maggiore oggettivazione della real 
t; a visibile, come nel « Salvataggio 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

Mei Kazakstan 
paese di favola 
Un volo di 4000 km. - Prima e dopo la Risoluzione - Karakandà 
la città dei minatori - II poetico nome della capitale Alma Aia 

nel Polesine» o «Alluvione nel 
Polesine •> dello scorso anno. 

Quali sono le ragioni di questa 
graduale oggettivazione? 

Pizzinato stesso enuncia breve­
mente nel catalogo le linee diret­
trici della sua opera di pittore. 
«Data come premessa la necessità 
di una partecipazione alla vita, ad 
una determinata vita, la vita so­
ciale con le lotte sociali, come ri­
proporre in termini figurativi que­
sta partecipazione alla vita?». 

Ecco, per Pizzinato, il problema. 
E por uscire dall'ambiguo, per evi­
tare la genericità e la soggettività 
del linguaggio astratteggiante ecco, 
in Pizzinato. lo sforzo costante di 
ricostruire le proporzioni oggettive, 
i rapporti «mani e <-logici» della 
composizione e del colore. A que­
sto proposito un confronto tra l'A­
ratrice del 1949 e VAratrice del 

del salvataggio la lucidità e ' la 
fermezza dell'immagine non ne 
viene scossa. 

Così l'aggirarsi atterrito del to­
rello nero e della mucca bianca 
intorno alle masserizie nel pruno 
dipinto In primo piano non pre­
vale «allo stupendo paesaggio del 
fondo, o sulla descrizione degli og­
getti in primissimo piano ma anzi 
sembra contraddire con essi, e il 
«Salvataggio» ha una sua quadra­
tura così bilanciata e perfetta di 
composizione che il sentimento del 
disastro ne scaturisce contenuto. 
Voglio dire con questo che esiste 
il pericolo di un oggettivismo di 
tipo naturalistico, attraverso il 
quale non traspaia ben chiaro da 
che parte siano i sentimenti del­
l'artista, se egli cioè si commuova 
per il paesaggio, la luce e il co­
lore e la struttura formale, quasi 

VII 
Dopo la nostru puntata verso 

l'estremo confine occidentale 
dell'Unione Sovietica e la visita 
a Leningrado, siamo partiti, da 
Mosca, verso l'estremo confine 
sud-orientale di questo immenso 
Paese, per recarci nel cuore del-
VAsia centrale, ai confini della 
Cina, in visita alla capitole del­
la Repubblica socialista sovieti­
ca del Kazakstan. Alma Ata. 

Da Mosca ad Alma Ata abbia­
mo compiuto il più lungo ed u-
mozionantc viaggio acreo della 
nostra vita: un volo di circa 
4000 chilometri, di cui buona 
parte percorsi di notte, in un'aria 
soffice e silenziosa, che sembrava 
perfino smorzare il rumore dei 
motori, al dì sopra di una ster­
minata pianura coperta di neve. 
Siamo partiti da Mosca alle ore 
ventitré e siamo arrivati ad Al­
ma Ata alle ore diciannove del 
giorno seguente (cioè alle sedici 
dell'ora di Mosca, perchè fra 
Mosca e Alma Ata ci sono tre ore 
di differenza, altrettanto che fra 
Mosca e Roma). 

Durante il viaggio, c'era in 

che mettessimo piede, ad Alma 
Ata, quando vedemmo ad un 
tratto profilarsi, nel centro del­
la pianura senza fine, le sago­
me della grandi fabbriche di Ka­
rakandà, che oggi è uno dei più 
importanti centri minerari del­
l'Unione Sovietica e ci ricordam­
mo che fino a pochi anni fa tut­
to questo non esisteva, che le 
stesse ricchezze minerarie di 
quelle reoioni erano, all'epoca 
degli zar, solo vagamente cono­
sciute (basta consultare un vec­
chio manuale di geografia per 
convincersene), e che il « pro­
filo economico-politico » di que­
sta che oggi e una delle sedici 
repubbliche federate dell'Unio­
ne e che allora costituiva sollan-[ 
to una delle appendici colonialij 
asiatiche dell'impero dei Roma­
no// , si riduceva perciò a ben 
poco. Superficie: 2 milioni e 600 
mila chilometri quadrati (più 
che sei volte la superficie del-
l'Italia). Popolazione calcolata in 
circa 4 milioni e mezzo (oggi è 
calcolata in circa 7 milioni), dedi­
ta quasi esclusivamente alla pa­
storizia primitiva e perciò in gran 
parte nomade 

Alma Ata e condotti alla bella 
villa in cui abiteremo durante 
il nostro soggiorno in questo Pae­
se, iniziamo a conoscere ì nò-
atri ospiti: il presidente della 
locai- sezione della Voks, una 
altra giovane infelici inule casa-
ka che lavora anch'essa all'As­
sociazione per i rapporti cultura­
li con l'estero, uno scrittore, au-
tore di un romanzo famoso oggi 
in tutta l'Unione e tradotto in 
russo e in numerose altre lingue 
(1! colcos milionario). una o io-
fane professoressa della facoltà 

tendo a confronto gli edifici più 
recenti costruiti nel dopoguerra 
con gli edifici costruiti dieci o 
quindici anni fa, polemizza effi­
cacemente contro Vinflusso del 
« costruttivismo >• ncll'arc/wtettli­
ra locale, -mi illustra i termini 
della lotta per la creazione di 
un'architettura nazionale casaka, 
discute con estrema sensibilità 
delle teorie del Le Corbusier e 
della sua scuola, ne mette in luce 
> limiti, 0li errori. 

Penso soprattutto a questi di­
scorsi quando, a notte alta, spa 

di filologia dell'Università di lanc° le, finestre della mia stan-
Alma Ata. l'architetto capo del » da letto dinanzi al profilo 
Soviet di questa città. *cU9 *% montagne che chiudo. 

' no la valle dove sorge Alma Ata 
fili UOmini nUOl'l c- proteggendola dai venti, ne 

fanno in primavera e in estate 

• i 

i>ono i primi « uomini nuovi » 
casaki che incontriamo, sono tut­
ti figli di contadini poveri e di 
pastori nomadi, e sono tutti ric­
chi d: una cultura moderna, vi­
va. larga di esperienze e di in­
teressi. 

Nessuno dì loro parla l italia­
no (alcuni, oltre il russo, cono­
scono l'inglese o il tedesco) ma 
si parla dell'Italia come se U 

I nostro Paese fosse qui, a portata 
Idi mano. Quando il Presidente 

un giardino fiorito, e che richia­
mano nccessariamentv la mia 
mente al pensiero che io ho la 
fortuna a» trovarmi a migliaia 
e migliaia di chilometri al di qua 
della cosidetta » cortina di fer­
ro », in un Paese che nel cosi-
detto » occhiente •> è quasi sco­
nosciuto, ad una distanza relati­
vamente breve, invece, dalla Ci­
na, dal Tibet, nel cuore dell'Asia 
sterminala. E penso quanto sia 
urgente, per l'n occidente », ccr 

Ideila Voks sa ch'io lavoro „ei care di comprendere meglio e su-
* . . . . . . • - ^ h i t rv S-h*r* -r-*"»t».-f «***T nOi t / lWl l fA flit» 

? , Mezzogiorno d'Italia e m'interes­
si \so dei problemi politici e sociali 

loci contadini di queste legioni, 
i parie i>iinicfliatanicntc delle «leg-
\QÌ Gitilo-", dell'importanza che 
[esse hanno avuto nello sviluppo 
della lotta per la riferma agra­
ria, delle ultime esperienze del 
nostro movimento contadino. 
Traversando per la prima volta 
le vie di Alma Ata, l'architetto 
capo del Soviet, nell'illustrarmi il 
nuovo piano regolatore, e met-

bito che cosa sia accaduto, che 
cosa stia accadendo in questi 
<t Paesi di fiaba >•, cercare di 
cambiare ci più presto almeno 
le proprie prospettive geografi­
che. aggiornarsi almeno sui prò-

Le prime 
a Roma 

ARMANDO PIZZINATO: «Alluvione nel Polesine» 

1951 può essere indicativo. Nella 
prima (proprietà del Comune di 
Suzzara) l'armonia del colore e 
l'incastro delle forme lascia intra­
vedere in modo allusivo la fisio­
nomia della macchina, il suo mo­
vimento, la luce e l'aria che la cir­
condano; nella seconda colore e 
disegno si fanno più precisi e fer­
mi: la gioia del lavoro fecondo e 
della luce del sole che investe 
l'aria tutt'intorno e batte sui vo­
meri dell'aratrice e sull'uomo ri­
curvo sulle manovre trovano una 
figurazione concreta e inequivoca­
bile. E la stessa presenza degli uo­
mini, che mancavano nella pre­
cedente -Aratrice», suona qui co­
me una nuova conquista. 

Una simile gioiosita di luce e di 
coloro investe il «Muratore» (19511, 
e lo investe con tanta più forza 
quanto maggiore è la precisazio­
ne dell'immagine rispetto, per 
esempio, agli «Operai saldatori* 
del 1949-'30, circondati da una im­
mobile ghirlanda di luci e di ecin-
t:I'e. 

L'oggettivazione deU'lrnniasine è 
dunque per Pizzinato uno stnimen-
to per partecipare alla lotta. Ma 

Pizzinato di fili economico-politici paradossa- P ^ : ^ e ^ o d' 
li d ie si ristampano con tran- l * " ^ ^ ,-;?= - Vii , w t » è rr_ 
quillità nei nostri manuali dif™* f * ^ * ^ r ^ o f t i m t 
geografia per le scuole medie e L , £ d J razionale Muoia. E sono 
— percher no? — per te nostre j ^ ^ ^ o t t 5 m j s m o e fiduc5a c h e 
Università. • tij fronte alla scena drammatica o 

MARIO ALICATA ! triste e dolorosa dell'alluvione e 

pierfrancescana delle cose, oppure 
se egli si commuova piuttosto per 
)a sorte degli uomini e dei loro 
beni distrutti. Da questo pericolo 
penso che Pizzinato saprà guar­
darsi. Ad ogni modo, nella scena 
del salvataggio, una delle opere 
più belle, assieme a molte altre di 
questa mostra, nella produzione 
pittorica italiana degli ultimi anni, 
prevale il coraggio e la laboriosa 
fiducia degli uomini sulla dispera­
zione e la morte. 

CINEMA 

Uomini sulla luna 
Per convincere alcuni Industriali 

americani della necessità di co­
struire un razzo per andare SUUA 
luna, un dirigente di trtwi fa prò* 
iettare un disegno animato di Pax 
perino, e poi fa un dlacor&o allu­
sivo di questo genere: «Altre na«« 
zioni hanno la possibilità di anda­
re sulla luna. ET ovvio, quindi, eh* 
ci debbono arrivare prima gli arae« 
ricani». Così Uomini sulla lurtOy 
incredibile a dirsi, è un nuovo a-
spetto dell'imperialismo america* 
no, l'aspetto interplanetario. 

Naturalmente il film si vale ài 
tutte le suggestioni che offre l'ar­
gomento e che hanno interessato 
tanti scrittori di romanzi avveni­
ristici: il paesaggio lunare, la lefiS 
Se di gravità, e cosi via, con l e 
aggiunte moderne del radar, della 
televisione, del pilota automatico, 
ecc. Aggiungete il technfeoior, a 
non perderete nulla se non lo 
andrete a vedere. 

t. e. 
L'amante 

La prima cosa Insplagabito di que­
sto film ò 11 titolo. Può essere che 
1 produttori (o i traduttori italiani) 
alludessero al fatto che Hedy Lamarr 
debba esser ritenuta « l'amante Idea­
le >>. anche In considerazione dello 
vesti piuttosto succinte da le!, per 
così dire. « Indossate », questa volta. 
L'altra cosa che risulta molto oscura 
è la ragione per la quale gente più 
o meno normale rischia la vita per 
rifugiarsi clandestinamente negli Sta­
ti Uniti, dove poi, a quanto dica il 
protagonista John Hodlak, qui in 
funzione di poliziotto dell'immigra­
zione. al troverebbe e poco tranquil­
la ». Ma Coree tut^o avviene perche 
negli Stati Uniti o*è tanta Uberto e 
t̂ anta democrazia, insomma una « pa­
rabola» di propaganda, tanto per 
cambiare. Alcuni tentativi di recita­
zione da parte della Lamarr non 
commuovono il pubblico quanto la 
esibizione generosa delle mie mag1» 
glori dori Astone. 

_ _ _ _ _ v ' e * 

TEATRO 

Una moglie 
Il algnor Renato Lelli è, presumi» 

bllmen^e. quello che al dice un gio­
vane autore. Ciononostante questo 
6Uo dramma (« novità assoluta per 
l'Italia », si badi bene) si preoccupa 
di presentarci il caso abbastanza ov­
vio e consueto di una vecchia si­
gnora, la «moglie» dei titolo, alle 
prese con le solite Inquietudini fa­
miliari, l'infedeltà, del marra».e l'af­
fetto. quasi morboso, del figlio. L'ab­
bondanza di scene « madri » e Io sti­
le, evidentemente ispirato alla lette­
ratura di Elisa Trapani e di Flavia 
Steno, rendono assolutamente Insop­
portabile lo spettacolo. Né vale a rial­
zarne li morale la patetica recitazio­
ne della GramaOca (e quella, di tan­
to inferiore, del suoi male assortiti 
compagni), impiegata in un ruolo 
che avvilisce le sue pur tanto ap­
prezzabili qualità d'attrice. Questo 
scrittore potrebbe perfino Imparerà 
<la Vittorio Calvino. 

Vice 

MUSICA 

li Trio di Trieste 
Benché formato da elementi gio­

vani, il Trio di Trieste percorra 
ormai da anni le sale dei concerti, 
entusiasmando gli ascoltatori gra­
zie alla qualità davvero straordi­
naria delle sue interpretazioni. 
Risultato di una musicalità innata 

_ ._ e di una preparazione" severa, la 
Certo, per Pizzinato, che, alla'fusione di questo complesso fa ri-

urgenza dei contenuti umani ac­
coppia una non comune attenzio­
ne e serietà di pittore per i pro­
blemi della forma in cui sembra 
trasfondere la grande tradizione 
del colorismo veneto del primo Ri­
nascimento. l'arte non è manife­
stazione di un appartarsi deca­
dentistico dalla realtà e dalla sto­
ria. E nell'opera (già esposta alla 
Mostra della Pace), in cui dipinge 
: lavoratori che gettano in aria i 
plani di guerra degli imperialisti 
contro il mondo socialista e l'URSS 
(che è poi anche una splendida 
macchia rossa, dal punto di vista 
del colore), o nel quadro che rap­
presenta il lavoratore ucciso e ri­
corda ancora la » Guernica » pi-
cassiana, anche la passione politica 
di Pizzinato è espressa senza sot­
terfugi e cerca, anch'essa, una sua 
forma d'arte. 

CORRADO MALTESE 

vivere le musiche in una purezza 
cristallina, presentandole entro 
una luce tersa e serena che rara­
mente è dato riscontrare. Nel pro­
gramma del concerto di ieri po­
meriggio, alla Sala di via dei Gre­
ci gremita di pubblico in ogni or­
dine di posti, figurava una Sonata 
di Vivaldi (rivista da G. F. Ghe-
dini), un incantevole Trio di Mo­
zart ed i l celebre Trio in re mi­
nore di Mendelssohn. Inutile dira 
che l'esecuzione è stata degna del­
la fama di questo complesso. Per 
la cronaca ricordiamo la maniera 
prestigiosa con la quale Dario Do 
Rosa, Renato Zanettovic e Libero 
Lana — rispettivamente il pianista, 
violinista e violoncellista del trio 
— hanno reso lo Scherzo di Men­
delssohn. Molti applausi e un pezzo 
fuori programma eseguito a me­
moria, come del resto tutto il pro­
gramma del concerto. m. & 
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J L, 

lo credevo che Lei !e{rpe.<sc < o*i _ 
per passare un po' di tempn, in- ; 
vece Io faceva sul =erio! CoM tut-. 
ti i confidenti, da quelli della poli-j 
zia ju-iriaca e borbonica.' fino a; 
quelli dell'Orra. sarebbero tutti! 
parenti. Dal Maggiore Wolf a! 
• Pantera Nera-, avrebbero avuto. 
tutti la funzione di aiutare il me-! 
diro, per la cura dei paziente, ci 
in questo caM) i medi<i sarebbero 
le \aric polizie, r poi il carnefice; 
di Guglielmo Oberdan -arebbej 
stato l'infermiere. ' - ,_ . , . . _,*,— . . . 

. , . , . , . r> i ,. KAZAHSTAN — L'entrata del Palazzo dei minatori a Karakandà 
Magnifico davxeru. nel Palazzo) —«.« -ou» 

di Giustizia. \ tutti noi una curiosa sensazione 
Gli a v o c a t i Hifen-on. hanno1 di atteso, più forte, quasi, di 

, , e- n ^ . quella che et aveva tenuti sosoe 
detto mn!if (Ose. rvsrnor Pretura-, ?.- .- J ; „. _- : ..1r, 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

sì, pieni ri; ro(.(»/,orione. quando 
tote Generale, e Lei mi -ou-i -e coia,:aw0 verso Mosca, da Pra-
quak he altra ni- a l l i n e o m. . ga. n ci avvicinavamo, da Mo-

Co-i mi lasci ricordare una -uà ' « a . a Leningrado. E la sensa­
li i - p,__ „,,,/-,,.„ r .. izionc di af.csa. mi sembra, era 

pronuba che L e . Procuratore' C.t- chp Qiuitificaw Gia ., solQ 

ncrale, ha detto per trai iqi i i l l iz /a- i / f l , r o dj- s p i m ; P r c , - , a n T o avanti, 
re i sturati sulla condanna the do- verso Paesi invano vagheggiati, 
vedano dare. Lei ha detto: • nella fancinliecra. sulle carte 

- Il figlio d. Leidi! Gli u*\i«-\ Olografiche:lAs.a centrale la 
fc , -. , Siberia. In Cina.... r per tanto 

ni -uno tanto buoni cn«- pen^cran- j tempo cons:dercti irraagìungibi-
no a lui. . > li. racfoneL-oNrCfiti' ci teneva in 

Perchè ha detto queste parole.' j uno staio d animo particolare. 
Lei lo -a che non è \ero. Se: 

fo>v *cra que=ta bontà. Annarolla i 
non ^.irebbe morta in fondo a un 

la grande avienlira 

pozzo, perchè ie fo-*c -tato vero 
che c'è bontà e o n c t à e o v m a n -
za alla legge. Annardla non 
avrebbe a \nto fame, -arebbe an­
data a Kuola come dice la legge, 
quella legge che oggi *i fa a gara 
a ignorare, ma che è stata scritta, 
« sulla quale è stato fatto giura­
mento, davanti alla patria, da tan­
ti uomini che -i devono dividere 

Ma poi, c'era quello che ave­
vamo appreso sul Kazakttan co­
m'era prima della Rivoluzione 
d'Oitobre e sul Kazakstan com'era 
diventato oggi, a 34 anni-dal no­
vembre 1917 — ben pochi anni,se 
si tolgono via il periodo della 
guerra civile, il perìodo prece­
dente ti primo piano quinquen­
nale, il periodo della guerra 1941-
1945 — che ci jaceca combrèti. 
aere che stavamo veramente per 
vivere una - grande avventura 

, .. „ r \ir.a vicenda, iti un CPT:O senso. 
in dup «ategorte: eli onesti e ? " j y a c 0 | 0 5 „ . 
spergiuri Volevo parlare della I r; j a « grande aovci>T>ira .,. m-
Coatituzione italiana. • fatti, et fu. Ami cominciò primo 

Situazione culturale: 98 per 
cento di analfabeti. Poche mi­
niere di carbone e di ferro sfrut­
tate solamente da alcune società 
con capitali inglesi. Città più im­
portante: Verney. con poco più 
di 50 mila abitatiti e due scuole 
frequentate, naturalmente, sol­
tanto dai figli dei funzionari e 
degli ufficiali russi. Punto e ba­
sta. Ecco ora in mezzo a questa 
pianura, che aveva visto spuntare 
il soie dei secolo XX offrendogli 
ancora un paesaggio quasi bibli­
co, sorgere Karakandà, una gran­
de città moderna di 25J00O abitan­
ti. centro dell'industria carboni­
fera, collegato al resto dell'Unio­
ne da ferrovie e da una fitta 
rete di trasporti aerei. Ecco ora 
che da Karakandà noi voliamo 
non più verso Verney. ma verso 
la città che «n tempo portò que­
sto nome e che oggi l'ha mutato 
in quello ben più poetico di Al­
ma Ata ( che in lingua casaka 
significa: il padre delle mele) 
e che mutando nome s'è trasfor­
mata, come per incanto, in una 
città di mezzo milione di abitan­
ti, in un centro industriale e agrì­
colo, e anche culturale, di gran­
de importanza. 

Come è potuto ctrcemre tetro 
ciò? Cominciamo a comprenderlo 

Teatro e neoreal ismo 
Quc/Mcchiesta su: neorealismo 

che la Rai ha prima trasmesso e poi. 
ITCcenifrrXnte. pubblicato ITI zoìurr.e. 
è p'&>20ifmPnfc quanto d\ più con-

\tuso ed egiiuoco sia stato detto e 
'scritto su quest'argomento. Ma len­
za entrare ne! mento dell'insieme 

\delVincìi\Csta. già del resto recensi­
ta sui nostro g-,ornale. cogliamo fare 
qui soltanto alcune ossTtaziani a 
proposito della parte (poco più di 
arts pag\tietta. n venti) che riguar­
da il nostro tema. L'autore dell'in­
chiesta, Carlo So ha chiesto allo 
scrittore cattolico Diego Fabbri se. 
a suo giudizio, esiste « un neo-rea-
litmo e teatro-» Fabbri ha. aìl'tncir-
ea. risposto cosi: e A parte ti teatro 
dialettale, e te Filippo, soprattutto. 
non mi txi'c ~*i*t.z :-i Jtchc «" r*m 
c proprzo teatro neorealista »; in 
quanto poi a De Filippa, dargli la 
qualifica di neortali*ta sarebbe equi-
ioca-e poiché il svo teatro. puT 
richiamando* a ima e diretta r p>ù 
o meno spicciola e pittores-~a realtà » 
sfuggirebbe alla più «mfctiOM asp>-
ra-Jiir!- di poter essere dcrur-,entr> 
e specchio di un'epoca. Inoltre. *«•-
fondr, Fabbri, l'unico real smo i isto 
a teatro sarebbe quello fff teatro 
awerecno. e quindi il problema d>-
r'nterebbc cddir-ttvra « se s>a pos­
sibile per il teatro un vero e vropr-.r. 
neorealismo*: e conclude- « io ten­
derei. non solo per ragioni teorwhr 
ma proprio sulla base deU'c^periCn-
IG e negarlo e a rallegrar mi di que­
sta negazione »; il problema del tea­
tro rimarrà sempre lo stewì « sn-
per trasfigurare questo real-stico e 
attuale motivo di partenza, per sca­
vare e trovare e proporre l'autenti­
ca sorgente di ogni dramma: cioè la 
venta, che è quasi temp't una 
cosa diversa dalla realtà ». 

Contestiamo la nostra incapacità a 
risol< ere d filosofico quesito circa 
la realtà e la verità, che non 
cd'amo come possano esser distw-

sulle parole: ma et stupisce, a dir 
poco, l'opinione di Fabbri sul teatro 
di De Filippo, liquidato come un 
semplice sagg-.o di fondare applicar­
lo al teatro (e anche se fosse solo 
questo sareboc sempre molto più im­
portante di tante « ambiziose aspi­
razioni » dipinte sulle nuvole); quan­
to poi alla'possibilità di neorealismo 
a teatro. Fabbri sembra dimenticare 
che esistono molte prove di questa 
« p03sl6i7f;à >. precsamente nel tea­
tro che per lui è tabù, offre la linea 
dove m sunt leoncs »: e dove il ter­
mine usato p^r definite la tendenza 
r appunto * .-«vjfiinjo socialista » .Vci 
teatri -ì< Prana di Mosca, d: Buca­

rest. di VarsoKia. di Berlino, di Bu­
dapest. di Sofia, perfino in Cina, 
oggi ti e realismo a teatro » è più 
non solo una possibilità, ma. come 
piaccreVbe dire a Fabbri, una veri­
tà. Ci sono molte r a d i t i per le qua-
h, in Italia, oggi, non esiste un tea­
tro neorealista, come c'è un cinema 
e una pittura e una narrativa. Ma 
non sono ragioni estetiche, e ralle­
grarsi di qvetfa « nejyttinne » non 
è atto di profonda intelligenza cri­
tica ma semplicemente di incom­
prensione. per dire il meno, delle 
condizioni nelle quali si trova oggi. 
m Italia fé in tutta l'area della «ct-

17 ita occidentale *) il teatro, l. 1. 

quando, «cesi all'aeroporto di'f« ss non giocando ambifuamentel Lea Padovani nel «Segno di usa •otta d'estate» al Valla di 

a UJLSS. 
A Kirov. ti e Teatro del Piccolo 

Spettatore» ha dato Io scorso anno 
sette nuove opere teatrali. Al termi­
ne delle stagione è stato tenuto un 
convegno di ragazzi che hanno 
espresso a loro giudizio sull'attività 
del teatro e hanno fatto alcune pro­
poste per la prossima stagione. 

A Tascient. capitale eJelITjzbejci-
otmiL. il teatro aierbalglaco Azizbekov 
ha tenuto la scorsa stagione cln-
quantaquattro spettacoli e sedici 
concerti. Fra gli spettacoli figurava 
l'Otello di Shakespeare. 
Il cerchi* dì gmm 

La rivista e Scenario» pubbliche­
rà prossimamente, per concessione 
dell'editore Giulio Einaudi. /I cerchio 
di gesso causasico, dramma di Ber-
toit Brecht, ispirato all'opera classi­
ca cinese dallo stesso titolo. 
Temtr* itffUmmenkk di Fai—m 

n Teatro dell'Università di Padova. 
intitolato al Ruzzante, ha iniziato t 
suol spettacoli della nuova stagione. 
In programma sono Loyal Circus di 
Marcel Achard. Le smanie per la vil­
leggiatura di Carlo Goldoni. Aga­
mennone di Eschilo e ATeneoo e Fio­
rila di Atgeio Beolco detto U Ruz­
zante Fra le novità italiane un net­
to insuccesso ha ottenuto L'acqua di 
Turi Vasile. 
Bmrrmdh im tutta 

Jean Louis Barratili rasa una 
tournée in Italia, nel prossimo mag­
gio. Gli spettacoli che saranno pre­
sentati sono Les fouroertes de Sca-
pin di Molière (messo in scena da 
Louis Jouvet e disegnato da Chri­
stian Barard). Lem fausmes confiden-
ces di Marivaux. Occupe-toi d'Ame­
lie. al Feydeau e La Répetion ou 
l'amour puni di Anouilh. N*i corno 
dei suol spettacoli j . L. Barrault 
farà anche una serie di conferenze. 
MiM» e! Commi fmrk « M a » 

Al Deutaehes Theater è andato 
In e o a » In questi glerni fi 

dello socittore polacco Adam Tana 
Delitto al Central Park, pubblicato 
In edizione Italiana dall'Universale 
Economica. Lo spettacolo ha ottenu­
to un successo grandissimo. 
Temtrm FhmwitU* 

E* Imminente l'inizio della nuova 
stagione del Teatro Pirandello, eot­
to la guida del regista Carlo Di Ste­
fano. in repertorio sono opere Ita­
liane e straniere. Ira cui Liala di 
Pirandello. JTarfoJia Pineda di Gar­
da-Lorca. .Volti deJCixa di Balacrou, 
Trenta denari di Howard Fast» ecc. 

Sipario, nel euo ultimo numero 
del 1951. pubblica Vn tram chiama­
to Desiderio d i - Tennessee w « -
liems, nelle versione di Guerrieri, e 
un Calendario dei fatti «silenti d*v 
l'annata trascorse. Da queuo atesso 
numero Ivo Chiesa ne lascia la di­
rezione. A Mosca 4 uscito un libro 
sol Sistema di Stanislazski nel tea­
tro sovietico, del critico Xiiolal 
Aballdn. In America. U professor 
Me CUntock ha pubblicato un vo­
lume intitolato The Age o/ Piran­
dello. in cui si fa un esame aoba-
stansa interessante del teatro Ita­
liano dall'altro dopoguerra ad oggt 

Una compagnia che ai cfitanwwà 
dei Teatro Nazionale Italiano, e avrà 
sede al Teatro Eliseo di Boraa « al 
Teatro Manzoni di Milano, è In pre­
parazione. Organlaaata finanziaria-
menta de Vlncenao Tocrace, Remi­
gio Paone. Diego Fabbri e daU'edi-
tcre Rizzoli. la compagnia dorreboa 
avere una, durata triennale. Attori 
stabili sarebbero Rina Morelli. Sara 
Ferrsu. Ingrid Bergmea. Gino Carrt 
e Paolo Stoppa. St annunciano per 
ora due spettacoli: Stmta GUr sn-
_ E » . — •>» —«. . « « • _ . « * • i Y M 

r*a U4 C*. IX au*> IWÌ * • —••- ——• 
diretto de Lochino Visconti e Le tra 
sorelle di A. Ceebor diretto, or ̂ a-
Mftntfiat., de Giorgio Straniar. 
compagnie dorrebbe debellare alla 
fine di rtbtJtele amttaeo 61 Roma. 
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A BologM li wkàm 
dell'enigma neranurro AVVENIMENTI SPORTIVI A Siracusa e a Piombino 

le «grandi» di Serie B 

M E N T R E LA J U V E V A A C O M O E I L M I L A N O S P I T A LA T R I E S T I N A 

Si decide a Bologna il destino dellInterLte^fo»».» 
Se ouol continuare ad essere ancora « grande », la squadra nerazzurra non deve perdere più 
terreno, poiché la Lazio, il Palermo, la Spai e il Napoli la incalzano sempre più da vicino 

Chi abbia presente la classifica 
delle prime della classe (Juventus 
punti 28, Milan 24, Inter, 21, La-
zio e Palermo 20, Spai 19, ecc.) pò-
tra rilevare che la giornata di do­
mani potrebbe sanzionare .a "lefl-
nitiva scomparsa dell'Inter nell'am­
bito della lotta per il titolo qua­
lora i nerazzurri dovessero soccoin-
br-re a Bologna, e il Milan e la Ju­
ventus riuscissero ad >»vere la me­
glio rispettivamente sulla Triestina 
e sul Como. Ma la diciottesima pò 
trebbe anche ravvivar»- l'interesse 
per le prime piazze se la Juventus 
scivolasse sul terreno lariano e le 
squadre milanesi incaselh.sseio i 
due punti. Come si vede, andandi 
da un estremo all'altro è tutt'altn. 
che da scartare l'ipotesi di un no­
tevole sovvolgimento delle prime 
posizioni, varie essendo le .1 ìfricol­
ta che le squadre di testa «m». 
chiamate a superare. (E r'* sem­
pre una Lazio all'erta. .). 

U compito più facile s-embr* 
averlo il Milan Dicono che anche 
Gunnar Nordahl sarà delia parti­
ta (ma non si era parlato d ; so­
spetta commozione cerebrale'), ma 
con o senza l'ex-pompiere di Svc7is 
i rossoneri non dovrebbero farsi 
soggiogare dalla spigliatezza dell» 

nuova Triestina, che da qualche 
settimana Perazzolo è riuscito ad 
avviare sulla strada del buon ren­
dimento, tanto da farle conseguile 
nove punti in sette gare. Assegnan­
do quindi in anticipo la vittoria 
ni Milan, che potrà essere oerò an­
che piuttosto sudata, seguiamo la 
Juve e l'Inter nelle loro ' rasf«Jrte. 

La capolista va a Como, per gio­
care contro quegli azzurri (ariani 
che sono sempre riusciti ad aver 
la meglio dei confronti dei bianco­
neri e che l'anno scorso riuscirono 
addirittura a- prender loro tutt'e 
quattro i punti di palio, fra an 
data e ritorno. A dir la verità il 
Como nei suoi due precedenti un 
pionati è sempre riuscito a far bel. 
la figura contro gli squadtnm. t> 
anche quest'anno fu battuto dal Mi­
lan solo per colmo di sventura 
'anzi le sue disgrazie in serie co­
minciarono proprio da quella ga­
ra!). Ma è questo Como la s»es«ra 
bella squadretta, affiatata e veloce. 
dei campionati passati? Può que«t,. 
Como, che in 17 incontri ha ota-
lizzato soltanto 11 punti sperai e d: 
competere da pari a pari con la 
lanciata Juventus, che di punti ni» 
ha preni 14 solamente nelle par­
tite in trasferta? Può. insomma, la 

GIORNATA D'INCERTEZZA FRA I CADETTI 

Tutte su compi esterni 
le prime quattro di B 
Jn serio pericoloa Piombinolespèrunze del Genoa 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-INTER 
COMO-JUVENTUS 
LAZIO-FIOKENTINA 
LEGNANO-NAPOLI 
LUCCHESE-PALERMO 
MILAN-TRIESTINA 
PADOVA-8PAL 
PRO PATRIA-NOVARA 
SAMPDORIA-UDINESK 
TORINO-ATALANTA 
PIOMBINO-GENOA 
SIRACUSA-ROMA 
VENEZIA-CATANIA 

Partite di riserva 
MONZA-MESSINA 
VERONA-BRESCIA 

2-1 
2 

1-X 
X-2-1 

1 
1 

I-X-2 
1 
1 
1 

X 
!-X 
1-X 

X-I 
2 

Quasi tulle le partite in program­
ma nella 18' giornata del campio­
nato di Sene B hanno in comune 
l'elemento incertezza. Cominciamo 
da Piombino-Genoa. Siracusa-Soma. 
Verona-Brescia e Monza-Messina, le 
partite che vedono impegnate le due 
« grandi » e le inseguitrici finn ad 
ora piti pericolose e ci accorgeremo 
che avanzare un pronostico è viut-
tosto diffìcile. 

In partita della settimana è co­
munque Piombino-Genoa, incontro 
importantissimo non solo per i ros­
soblu, che finora hanno scoperto so­
prattutto in trasferta i loro difetti 
e le loro debolezze, ma anche per i 
toscani che con la vittoria esterna 
di domenica a Vatdagno si sono pre­
sentati nuovamente alla ribalta del­
le prime posizioni. Se dovessimo te­
ner conto del fatto che la Roma, at­
tuale capolista, ha già perduto e in 
modo nettissimo contro il Piombi­
no. e del fatto che il Genoa non sa 
brillare In trasferta per quel *uo 
gioco d'attacco all'antica, dovremmo 
dar partita vinta alla matricola to­
scana. Ma non va dimenticato che 
il Genoa ha ormai tre punti di di­
stacco dalla Roma e che la perdita 
di ulteriore terreno dalla sua più ti-
retta avversaria può allontanare in 
modo irrimediabile le sperarne di 
raggiungere quanto prima la tetta 
della classifica. 

Come il Genoa, anche la Roma, il 
Brescia e il Messina — cioè tutte te 
prime squadre in classifica — gio­
cano in trasferta. I giallorossi van­
no a Siracusa con la speranza di ri­
petere il bis di Catania e di aumen­
tare ulteriormente il loro vantaggio. 
Il Brescia gioca fuori contro il Ve­
rona. l'agilissima squadra veneta che 
attraversa un periodo di forma una 
gliante e che nel recupero di gio­
vedì scorso ha già fatto giustizia 
del Messina. E la squadra di Rigot­
ti. dal confo suo. gioca nuovamente 
in trasferta a Monza, una squadra 

come il Verona che può arrecare ai 
siciliani un altro dispiacere, anche 
se Sulla carta l'incontro appare aper­
tissimo. 

L'altra squadra siciliana sconfitta 
nel recupero di giovedì, il Catania, 
va nuovamente in trasferta a Vene­
zia ed incontra anch'essa un com­
plesso in netta ripresa: quello la­
gunare. con un attacco capace, a 
quanto sembra, di realizzare, incon­
tro t iratissimo anche a Vatdagno, 
dove il Marzolla ospiterà il solido 
Treviso. 

Il programma è completato da Sta-
bta-vicenso. Fan/uIla-Modena. Plsa-
Salemitana e Reggiana-Livorno. Può 
jxtreggiare il Vicenza a Castellam­
mare. come pure la Salernitana a 
PMa. Ma altrettanto non ci sembra 
possano fare il Modena a Lodi e il 
Livorno contro la Reggiana di Tie-
ghi, l'ex-amaranto licenziato troppo 
frettolosamente. 

DINO REVENTI 

penultima in classifica, sperare di 
aver la megl io sulla primiasimn? 

Il calcio è bel lo perchè è vario, 
ricco di sorprese, a volte straordi­
nariamente regolato dalla, man­
canza di logica. Perciò il Como può 
sperare nella grande affermazione, 
esso che domenica "--corsa non è 
riuscito ad aver la megl io Milla 
rinunciataria Lucchese Ma la Ju 
ventus arriva al Senigaglia con 
brutte intenzioni: sorniona e cal­
colatrice come s'è fatta, sa erte quei 
due punti in palio le farebbero grati 
comodo adesso, sia per mettere al 
sicuro definit ivamente il primato di 
inverno, sia per sfruttare in qiie-
sio periodo nel migliore dei modi 
ì sintomi di crisi ehiaramti iU af­
fiorati nei meccanismi del lo squa­
dre milanesi . A Como la J u v e man­
cherà di Muccinelli infortunatosi in 
al lenamento, ma Sanisi potrà pui 
sempre contare tu Karl Han"»en. 

L'Inter, sempre combattuta uà 
tanti quesiti — Ghezzi o Pucci"ni 
Blason o Giacomazzi? Wilkes o 
Broccini? Broccini n Skogluud* 
Gioco di solisti o gioco d'assieme* 
— scende a Bologna priva di Gio 
vannini squalificato, contro un'av­
versaria che sembra aver ritrova 
to la vena migliore, con quel fort\ 
duo di laterali Pi lmark-Jensen che 
si è ricomposto, con Cappello risve­
gliatosi dopo... settecento anni, cor. 
Garcia di nuovo dinamico, in-om-
ma finalmente con una formazione 
tipo E' mi po' una prova «lei fuo­
co per l'Inter, smora tanto i n c r t a 
e discontinua nelle partite esterne 

E l'Inter, primato ;> parte, non 
può permettersi il lusso di ulte­
riori passi falsi, poiché nel gire 
di tre punti (da quota 20 a quota 
18) ben cinque squadre l e sono da 
presso. E la Lazio non sembra di­
sposta neppure contro la Fiorentina 
n perdere la sua fama d'imbaltibi-
ì ità casalinga che dura da un pez­
zo, mentre l e altre quattro mse-
guitrici affrontano con baldanza o 
fiducia le trasferte in programm 

Il Palermo va T Lucca, la Spai 
va a Padova. 11 Napoli va n La­

gnano, il Novara va a BuMo Ar3i-
zio. Per quanto alcune di codest i 
ospitanti abbiano dato di recente 
buoni segni di vitalità, in tutt2 
queste gare il fattore-campo ci sem­
bra parecchio in pericolo, e del re­
ato questo campionato lo archìvie-
remo senz'altro come il torneo de l ­
le vittorie in trasferta (ben 37 .n 
17 giornate, sino ad ora!). 

Chiudono il programma Sampdo-
rla-Udinese e Torino-Atalanta. I 
blu-ce chiati l . juri ed i granata du 
qualche domenica hanno perduto li 
smalto, «• giovedì scorso contro d 
loro -i è messii anche ia Lega, 
fqualific--anck> Gei e Nay. Ma, ri 
maneagiamenti ;. parte, e pur te­
nendo conto del la spigliatezza in 
trasferta dell 'Atalanta e del l 'Udi­
nese, crediamo che qui ;1 fattore-
campo fini'-à pei imporri 

REMO 

Sentimenti III aia destra - I gial­
lorossi partono stamane in aereo 

CONTRO CONNIE RUX E PETER MU ELLER 

SECONDO IERI NELLA PROVA DI SALTO 

Prucker al quarto posto 
nella combinata a Innsbruck 

INNSBRUCK, 18. — Con le Bar e di 
salto si e conclusa a Innsbruck la 
combinata nordica che ha vi&to v in­
citore l'austriaco Dder. LTtWHano 
Prucker, che ieri era giunto SO.TOO 
nella gara di fondo, si è oggi ri­
scattato in p ieno , piazzandosi se­
condo. e figurando io tal modo 
quarto nella classifica combinata. 

Ecco i « M i : 1. Eder Hnc£ (Au­
stria), p. 212 metri 48,5 e 52); 2. 
Prucker (Italia), punti 208,5 (me­
tri 31 e 53): 3. Radacher (Austria). 
p. 203 (m. 50 e 49): ere 

Classifica della combinata nordica; 
1- Eder punti 444.5; 2. Hauser 
(Gerrn.), p . 4M.5; 3. Radacher (Au.), 
p. 421,9; 4. Prucker (It.) p. 421.5: 
5. SrhlerfeT (Au.). p. 419.5; ecr 

VITA DELL' U. I. S. P. 
Comunicato: I capitani e le capi­

tane delle squadre partecipanti al 
torneo « Picconi » sono convocati per 
oggi alle ore 19 nella sede della UISP 
via Sicilia 168. 

Il torneo di pal lavolo 
Domani, con inizio alle ore 8.30, 

avranno inizio sui campi ANPI le 
partite di Pallavolo maschili e fem­
minili. 

I raduni femminili 
• Progettino • Vali» Auralia 

Sempre domani avranno inizio i 
primi raduni delle pallavoliste che 
vedranno incontrarsi le ragazze di .._ ... 
diversi quartieri di Roma. I raduniIluogo. 

saranno (atti a Prencstino e a Valle 
Aurclia con la partecipazione delle 
ragazze dei quartieri viciniori. Il pri­
mo infilerà alle ore 14.30: il secondo 
alle ore 10. 

Il Pal io dei Quartieri 
Anche domani avranno inizio le 

prime gare campestri valevoli per il 
IV Palio dei quartieri. A Prencstino. 
Salario. Nomentano vedremo i gio­
vani nuovi che non sono mai stati 
tesserati darsi battaglia per le vit­
torie individuali e per conquistare 
il maggior numero di punti possibili 
per i propri colori. Alle gare posso­
no partecipare soltanto i giovani del 

E* LA FAVORITA DI OSLO? 

Trionfa a Baclgastein 
la g i o v a n e Lawrence-Meac l 

BADOASTE1N. 18 — Nello *»laIo-,-> 
gigante femminile svoltasi oggi nel 
quadro della settimana austriaca in­
ternazionale di sci (che cerve di in­
dicazione per le gare di Oslo), ci è 
registrata una mio\n affermazione 
nella giovanissima discesista statu­
nitense Andrea Laurence-Mead. che 
ha nettamente 1 attuto l'austriaca 
Mahringer la connazionale Burr e 
le concorrenti tedesche e nordiche. 

La Lawrence-Meati appare quindi 
una probubiie vincitrice delle gare 
In Norvegia, anche se oggi la cam­
pionessa mondiale Dugmar Rom è 
caduta e si è classificata nedicesima. 
mentre Lucienne Schimdt-Couttet 
(Pr.) non è potuta partire perche 
Infortunati: 

Ecco la classifica: 1. Andrea La-
wrence-Mead (USA) In 2'02 *5, 2. Eri^ 
ha Mahringer (Auatr.) in 2'06"; 
3. Jeannette Burr (USA) in TO$~TL; 
4. Borg Nfcsten (Norv.) in 2-QT'h; 
3. Idi Lanig (Gecm.) m 2t)7"9; ecc. 

Nordahl è già guarito 
MILANO. 18 — Gunn.it Noid.dil In 

pi oso p.irte oggi iiH'allenmnento del-
i;i squittii.i di calcio del Milan. sìa 
nell'atletica che sulla palla ed è con­
ici malo che domenica prossima il 
contrattacco svedese sarà in campo 
centro la Triestina 

E' ormai accertato che contro la 
Fiorentina la Lazio schiererà: Sen­
timenti IV. Antonazzi, Sentimenti V. 
Furiassi; Alzani, Fuln; Sentimenti IH, 
Larsen. Antontotti, Lofgren, Sukrù. 
L'unico possibile ma non probabile 
cambiamento potrebbe aversi all'ala 
destra, con Nicoletti a) posto di Sen­
timenti IH. in quanto anche l'ex-ra­
gazzo giallorosso è stato incluso nella 
lista assieme a Flamini, Malacarne e 
Montanari. (Esiste come si vede un 
tacito accordo ira Bigogno e Zenobi, 
per far peicepire il premio di par­
tita al maggior numero di titolari). 

Ieri Sentimenti IV ha sostenuto un 
intenso allenamento atletico e ha 
raggiato le sue condizioni che, dopo 
il lieve malanno, sono ottime. 

La Roma parte per Siracusa in ae-
ico stamane alle 8,15. Farà ritorno in 
sede lunedì alle 16.15. Nella secon­
da trasferta Mediana Vieni porta con 
se gli stessi uomini di Catania, con 
in più Sundqvist e Capacci. Ma la 
formazione dovrebbe essere quella di 
domenica scorsa 

Bacilieri e Giovanni Manca 
battuti ai punti a Berlino 

Contrastato i l verdetto a sfavore del nostro massimo 

Dicci azzurri a Oslo 
per le gare di bob 

TORINO. 18 — La F.l.S.I. ha de­
signato ì oeguenti dieci atleti di 
suiflo itt( per le prossime Olwn-
piad. 1. Oslo A!vera Michele, C'a­
vallar: Colombi. Della Bella, Fran­
co I). un», Foioaari. Gillarduzzi, 
Po*,;;.. Ita-.ini e Z a n e t t i c Come è 
noto l'Ital'a prenderà parte alle ga­
re <li ho!» a due e a quelle di hob 
a quattro. 

BURLINO, 18 — Nel coreo di una 
Interessante riunione pugilistica te­
nutasi al Palazzo degli Sport ai 
Berlino alla presenza di oltre- 7000 
spettatori, il pe6o medio tedesco 
Peter Mueller ha battuto ai punti 
l'italiano Giovanni Manca L'incon­
tro disputatosi sulla distanza di otto 
riprese ha visto una netta superio­
rità de! tedesco apparso più veloce 
e aggressivo dell' ex campione di 
Italia 

Nel match-clou della serata Oonny 
Rux. il pugile tedesco che aspira al 
titolo europeo dei medio-massimi, 
ha superato ai punti di stretta mi­
sura 11 peso massimo italiano Uber 
Bacilieri I giudici hanno aggiudi­
cato all'unanimità la vittoria a! te-

[ de*,co, mu buona parte degli spet­
tatori ha protestato contro il ver­
detto sostenendo che l'incontro do­
veva essere concluso con un'» di-
chutrazioTie di parità 

avrebbe Partecipato alle corse ar­
gentine non avendo ricevuto l e ga­
ranzie richieste, l 'Automobii Club 
locale ha pubblicato oggi un lungo 
comunicato nel quale afferma d>l 
aver inviato all'Alfa Romeo un ca­
blogramma per aver chiarimenti 

E' giunta Inoltre not iz ie d i e an­
che la -casa Fertari , a seguito della 
rinuncia dell'Alia (Romeo, ha sospe­
so la partenza delle t re macchine 
destinate alla tournée in Sud Ame­
rica. 

L'Alfa Romeo e la Ferrari 
non correranno in Argentina 

BUENOS AIRES, 18. — In conse­
guenza della diffusione data dalla 
stampa argentl-nia di una Ir>ioirina-
zlone proveniente da (Milano e an-
n limolante che l'Alfa Romeo non 

Il cavallo primo a Londra 
operato ieri ad un arto 

CITTA' DEL MESSICO, 18 — * Are-
te », il cavallo che vinse le prove 
del concorso topico alle Olimpiadi 
di Londra del 1948 montato dal mes_ 
sicano HuntTrtierto Mariles, ha su­
bito una operazione ad un arto in­
feriore durata uc'ora e 20 minuti . 
Un CVÌSO dell'arto, che era fratturato, 
è .stato ricoperto con una piastra 
motallàca: ' veterinari che hanno 
s e g u i t o l'operazione non hanno Pe­
ro aissic-urato .-.e -1 cavallo potrà 
partecipare nuovamente alle com­
petizioni. 

Marileo ha tenuto però a dichia­
rare che. anche nel caso ir» cui 
l'operazione non ave^_c esito felice, 
egli -non ip<>rmeUora che « Arete » 
venga ucciso 

&'r' ^-%,| 

PREZIOSI IN8EQNAMENTI DEL TECNICO SPORTIVO AKSELROD 

Il periodo «li traustaioue 
iieli9 allena inclito dell'atleta 

1 successi di un intcìo an- spoit estivi l atletica legge-
no di alicnamento dipendo- ra, canottaggio, calcio, nud­
ilo da come esso è stato or- to) ed al clima di esami-
«antzzato. Ciò si riferisce tiare i compiti fondamentali 
particolarmente* agli sport del processo di allenamento 
< stagionali > come l'atletica e d i mezzi per estenderlo al 
leggera, il ciclismo, il nuoto, periodo di transizione. 
il calcio, ed altri, per i qua- lx p e r j o d o d l transizione 

l . periodo delle gare è p e r u n p r oficuo allenamen- „ ,_ ,„ 4 
limitato ad unn certa epoca l o a n n u a | e deve risolvere sportiva anche nell autunno 
dell'anno. , s e g U ent t ' compiti fonda- ,Pf.r 8» atleti leggeri. 1 cl-

Nella scuola sportiva so- mentali- c l , s t l e * calciatori 11 perio-
vietica l'allenamento si di- , . „ „ „ , . „ „ „ „ -., „„,..„ d o transitorio deve comin-

1) continuare il perfe- c | a r e n o n p r l m a d e l l a s e _ 
zionamento della .tecnica. c o n d a meta di ottobre 

Knikina, Zibulenko. Suka-
riev. del ciclista Ippolitov 
ed altri, che nell'autunno 
hanno ottenuto risultati da 
primato, dimostra che con 
un regime di allenamento 
saggiamente pianificato, ap­
plicato nell'estate, si può 
mantenere un'alta forma 

vide in tre periodi: prepa 
ratorio. atorio. fondamentale e „,IJ,,„>,=Ì,JV. n ^„ ,r f i„„~„„ ' c ° n a . a meta di ottobre e 
transitorio. Questo sistema S f f i ^ " ^ ™ ? : continuare fino alla fine di 
è stato introdotto già prima *°Jdei movimenti generali e d i c e m b r e . f I n presto perio-
della guerra e viene con- B P e c , a , , • do il campionato sovietico 
servato senza particolari 2> ottenete un alto hvel- riposa. - (N.dJL). 
modificazioni. l o dell" sviluppo delle for- Gli sportivi non devono 

Senza soffermarci a deci- 7*. della rapidità e della perdere l'allenamento, ripo-
frare i compiti ed il conte- resistenza: sare: il loro allenatore nel 
nuto dei periodi prepara- a» liquidare le singole periodo di transizione deve 
Iorio e fondamentale, ten- deficenze nello sviluppo fi- accuratamente pensare ai 
tiamo. in relazione agli sico dello sportivo. mezzi di allenamento per la 

stagione morta e scegliere 
quegli esercizi fisici che in 
questo periodo danno la 
possibilità di continuare il 

Per risolvere efficacemen- va. aumentando in partico- S o ^ C T t o m^uJttTle'fo^é 
te questi compiti del prò- lare il peso specifico degli c possibilità dello soortivo 
cesso di alicnamento nel esercizi ginnastici che han- Organizzando lezioni di 
periodo transitorio. bUo- no un carattere di svilup- allenamento nel periodo di 
gna div derli m due fas pò generale. Lo sportivo transizione, i nostri sporti-
che si distingueranno per I deve fare molta ginnastica. v i e d a i ' e n a t o r i devono te-

TEATRI E CinEfTìfl 
RIDUZIONI E.N.AX.: A&aimbrft. 

Bernini , Colonna, Olimpia,. Orfeo, 
Planetario, Sa le Umberto, Salone 
Margherita, Shn«raido; Teatri: IV 
Fontane, Ateneo, Roseitai. 

TEATRI 
ARGENTINA: ora 17,30: conc. di 

Rima e Beniamino Gigli a bene­
ficio degli al luvionati . 

AKTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
« Cosi è (se vi pare) » 

ATENEO: ore 21: Cjra Statole « Ca­
valiere senza armatura > 

CIRCO APOLLO: ore lft-21,15: Spet­
tacoli a P. Ostiense. 

DEI GOBBI: ore 17,30 © 21,30: « Car­
net de notes » con Caprtoli-Bon-uc-
ci e Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C.ia Solari-Torelli-
Tedeschi-Riva « Legittima difesa » 

OPERA: ore 31: « Aida > 
PALAZZO SISTINA: ore SI: C.ia 

Dapporto • Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30 « 
21,15. « I piccoli di Po dr e oca > 
òOTo riduz. ai bimbi accompagnati 

QUIRINO: ore 21: C.ia Emma Gra-
matlca « Una mogl ie » (novità) 

VALLE: ore 2145: C.ia Teatro N a ­
zionale « Sogno di una notte 
d'estate » 

VARIETÀ' 
Altieri: La maschera di Zorro • Biv. 
Ambra-Jovlnell l: La famiglia pa«-

saguai e Riv. 
La Fenice-. 14° ora e Riv. 
Manzoni: C.ia Mille luci: «Tutte {• 

città ne parlano » 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

*• Fenesta verde » 
Principe: I rapinatori -e Riv. 
Volturno: La paura fa HO e Riv. 

C I R C O T E D E S C O , 

APQLLOi 
*> 'OSTJFNSE-piiuM CAIOCÉS'IP 

Fare molta ginnastica 

Gli insegnamenti di Akselrod sull'allenamento nel 
periodo di transizione sono serviti anebe a Vla­
dimir Rasantev, il giovane mezzofondista che nel 
1951 ha segnato il miglior tempo mondiale di sem­

pre nella prova dei 3000 metri siepi 

Attività di massa 
negli sport invernali 

L» staffette tono ! • cara preferite 

l ! ! „ 2 " ^ - E ! r , 2 ? . 0 - - ? " ! ! n « Presente che le conce 

SVERDLOVSK. gennaio, speciali competutoti! (di 
— In tutta l'Union* si è fondo, di discesa, di .-.alto, 

j^f" già iniziata da un pezzo la ecc.) al pari dei giovani dai 
mezzi impiegati 

La prima fase, in clipen- rauorzamenio aei muscoli zjoni fondamentali u c u a 
ricnia delle particolarità non abbastanza forti, per lo n o s t r a fisiologia dicono che «d'foitò sciatoria di massa, H ai 18 anni e degli aduì 
climatiche di una data lo- sviluppo armonico della ca- jj nilglior mezzo per ripo- M*9tiaia di competizioni, per La zona di Svcrdlovsk 
calità. può durare da 20 a pacità di flettersi e per s a r e è quello di cambiare le diverse categorie di spor- una di Quelle che vantano 
.TO giorni. In questa fase si rendere elastici e leggeri i forma e .-arattere deli'at- tttri, si svolaono ovunque a J*na Brande attività di sport 
riduce il carico dell'allena- legamenti e le articolazioni, tività. seconda del sesso e dell'età l n" e r n< 1"- Alle gare sciato-
mento speciale, lo sportivo Cosi i ciclisti, i podisti ed Q AKSELROD dei etmeorrent' I oiovanis- Tie or9anlzzate dal giornale 
k a r J ? f l p a J i , Ù , , r a r ? m ? ! , t e f * i ca

4
1

1
cla,torI d e y ° n ° Presure Maestro emerito dello sport simi possono cimentarji in ì ^ 0 ^ " 0 ^ / " ? ? 0 ' h°,7" 

le gare, presta più attenzio- particolare attenzione agli rio preso parte oltre mille 
concorrenti, e alla staffetta 
4 per lo chilometri hanno 
gareggiato 6$ squadre. 

_ La staffetta 4 per io è fra 
- ^ le gare di fondo preferite 

dagli amanti degli sport in­
vernali r ia in genere tutte 
le gare a staffetta riscuo­
tono sempre il più vivo suc­
cesso. Naturalmente le staf­
fette femminili sono su di­
stanza ridotta (4 per 5 chi­
lometri) e quelle per le ra­
gazze al disotto dei 18 anni 

~ su. distanza ancora minore 
- (3 per 3 chilometri). 

Gli sport invernali sono 
' cosi largamente praticati 
T per l'interesse delle orga­

nizzazioni sportive, le quali 
ricevono dai Comitati di 
Cultura Fisica e Sport ogni 
sorta di aiuto: istruttori 

% ;• specializzati, cronometrirti, 
•'Ai OWMIÌCÌ d'arrivo, ecc. La 

ne alla tecnica, studia nuo- esercizi che sviluppano la 
vi metodi tattici e le lezio- cintura della spalla e la 
ni si svolgono con conside- flessuosità della colonna 
revole carico fisico vertebrale: ad esempio il 

II numero degli allena- i-anottaggiu per le estremi-
menti in questa fase è di tà inferiori e per l'ulteriore 
3-4 la settimana. Durante rafforzamento dei muscoli 
un ciclo settimanale. le le- delle mani » della cintura 
/ioni con un preminente della spalla. Bisogna p resta-
lavoro di tecnica, senza un re particolare attenzione al-
2rande carico, si alternano la ginnastica dei nuotatori. 
con le lezioni di tipo pas- In ogni allenamento devo-
>cggiata e gara, nelle quali no fare gli esercizi neces-
il «carico fisiologico gene- tari allo sviluppo delle ma-
rale e considerevole. ni e della cintura delle 

Sono particolarmente con- spalle. 
sigliati gli esercizi che com- In questa fase del periodo 
portano una gran varietà transitorio è desiderabile 
di spostamenti, in biciclet- che le lezioni di alicnamen­
t i . in barca, a piedi o di to si facciano quattro volte 
corsa per i campi (cross), la settimana: due nella pa-

La seconda fase dura lestra di ginnastica, due «1-
t-irca un mese e mezzo. Se l'aria aperta sotto -'ori'is di 
il livello delle capacità di cross, marce, giochi come 
lavoro dello organismo è la pallavolo e la pallncanc-
già sufficientemente elevato, stro. ecc. 
questo livello l>u6 essere L'esperienza di numerosi 
mantenuto cambiando il ca- nostri eminenti atleti ieg-
rattere dell'attività sporti- gerì come Kasanzev. Popov. 

r n ^ r u V p o . di ^ ' M « S ^ ^ ^ ^ f ^ 
fra n m l e n o n e e 1 altra, effettuano una. passeggiata mente aumentata in questi 

salta n e v e ultimi anni. 

iRK^j^;»iu>?ituia,n-';ffiKf^iwarj;Lffl^^i2FTmrwrasmJH5:*ffii?*^ 
C I N E M A 

A.B.C.: Lo sparviero del Nilo 
Acquario: Era lui... ai s i 
Adriano: Il 'principe ladro 
Alba: Fi lumena Marturano 
Alcyone: Papà diventa nonno 
Alhanibra: Il deportato 
Ambasciatori: Sette ore di guai 
Apollo: Pandora 
Appio: La. paura fa 90 
Aquila: I viaggi d« GulUver 
Arcobaleno: Barba bleue 
Arenula: l i l eone di Amalfi 
Aristea: Inchiesta giudiziaria 
Astorla: Papà diventa nonno 
Astra: L'ambiziosa 
Atlante: Cyrano di Bergerac 
Attualità: Il .suo tipo dl donna 
Augustus: Cyrano di Bergerac 
Aurora: La gabbia di ferro 
Ausonia: L'ambiziosa 
Barberini: Uomini -sulla luna 
Bernini: Luna TO££a 
Bologna: La paura fa 90 
Brancaccio: Papà diventa nonno 
CaPItol: « M . 
Capranlca: Un posto al aoSe 
Capranlchetta: Divert iamoci stanotte 
Castello: Signori in carrozza 
Centocelle: (Luna rosea 
Centrale: i figa di nessuno 
Cine-Star: Marakatumba 
Clodlo: Lo spaccone vagabondo 
Cola di Rienzo: La paura fa 90 
Colonna: I filibustieri delle AntiHe 
Colosseor Catene del passato 
Corso: «AI» 
Cristallo: Messalina 
Delle Maschere: Signori in carrozza 
Delle Terrazze: n duca e 8a baKse» 

rina 
Delie Vittorie: La paura fa 90 
Del Vascello; Se t t e o r e -an $ne>i 
Diana: Cyrano di Bergerac 
Dorla: La carovana maledetta 
Eden: La famigl ia paseaguai 
Kuropa: Tjn posto al sole 
Excclsior: Pari-gi è sempre Parigi 
Farnese: I figli di nessuno 
Faro: Enrico Caruso 
Fiamma: Una lettera dall'Africa 
Fiammetta: La nui t est «non roywna 
Flaminio: Era lui... s i si 
Fogliano: Pandora 
Fontana: Canzone di primavera 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
Giallo Cesare: L'ambiziosa 
Golden: L'ambiziosa 
Imperiale: L'amante 
Impero: Messalina 
Indnno: Signori in carro3«a 
Iris: Messalina 
Italia: Parigi è sempre Parigi 
Massimo: Catene d e l passato 
Mazzini: Cyrano di Bergerac 
Metropolitan: Uomini stala luna 
Moderno: L'amante 
Moderno Saletta: n s u o tipo «i 

dorma 
Modernissimo: Sala A: La famigl ie 

passagnai: SaJa B: Pandora 
Novoclne: Smgoal la 
Odeon: Messalina 
Od escalchi: Incantesimo tragico 
Olympia: Senza bandiera 
Orfeo: Dio ha bisogno degli uomini 
Ottaviano: Era lui... si si 
Palazzo: Messalina 
Palestriti;»: IPapà « v e n t a nonno 
Parloll: Marakatam^a 
Planetario: Spasimo 
Plaza: Guardie e ladri 
Preneste: Messalina 
Quirinale: L'amb^iosa 
Qalrinetta: Chiuso per restauri 
Reale: Sette ore di guai 
Rex: La paura fa 90 
Rialto: FShimena Marturano 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Domani è troppo tardi 
Rubino: Cameriera bel la pre-cenra 

offresi 
Salarlo: Luna rossa 
Saia Umberto: La «torre bI-anca 
Salone Margherita: O.K. Nerone 
Sant'lppolit,o: La corsara 
Savoia: L'ambiziosa 
Smeraldo: La carovana maledetta 
Splendore: Via col vento 
Stafllnm: I ftgti ai nessuno 
Snperclnema: H principe ladro 
Tirreno: Pacaora 
Trevi: Papà diventa nonno 
Trianon: n grande agguato 
Trieste: Catene del passato 
Tnacolo: L'arciere di fuoco 
Ventmn Aprile: Cyrano di Bercerà* 
v e r t a n o : Vi bacio « mezzanotte 
Vittoria: Pandora 
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trainò: si guardavano, 
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Appendice deil' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romemo di MKIEU UVA» 

dannata a morte «per Mcrtlepto», net momento in cu» scela che il fuo 
amante, il quale l'ha resa madre, i ti Card. Farnese. Lo bimbo, che la donna 
dà alla luce mentre Piene condotta al patibolo, sparisce. Passano dieci anni 
La vicenda segue un misterioso cavaliere che entra a Parigi con <l giovane 
Carlo VAngouleme. I due si imbattono nel duca di Guisa innamorato di 
una dolce giovinetta. Violetta, che è accompacnata da una denna col volto 
ricoperto da una maschera rossa. Frattanto il Cardinale Farnese è a colio-
mjvdo con una donna bellissima, la Principessa Fausta. Questa, presa da 

passione per a duca di Guisa, ordina di far rapire Violetta. 

— Madre mìa, madre mia! — 
singhiozzò Violetta. 

— Signori! — gridava fuori 
Belgodère — un istante di pa 
zienzft « vi condurrò la canta* 
trice. Nell'attesa, la celebre Sa i -
zuma vi diri la buona ventura! 

Ma Saizuma restava immobile. 
I tuoi occhi fiammeggianti, dal 
fondo della maschera rossa fis­

savano il cardinale Farnese, 
mandato per preparare la morte 
di Violetta. La zingara aveva 
scorto quel signore vestito di 
nero che entrava nel cerchio nel­
l'istante in cui, nella vettura, era 
d'un tratto echeggiato il lamento 
della moribonda. Anche il car­
dinale aveva veduto la donna 
con la maschera rossa, ed en> 

simili a 
due spettri che s'interrogano su 
cose lontane, spaventevoli e mi­
steriose. 

— Violetta. Violetta, vieni su­
bito! — urlava Belgodère. 

— Madre, madre! — implora­
va Violetta in ginocchio presso 
la morente*. 

Quella donna, allora, vo te ver­
so di lei uno sguardo pieno di 
immensa pietà. 

— Tua madre! — rantolò. — 
Violetta, io sto per morire... E' 
necessario che tu lo sappia... io 
non sono tua madre!„. 

Trattenendo i singhiozzi la gio­
vinetta restò un attimo smarrita. 
Poi balbettò: 

— Ritornate in voi, madre. 
— Non sono tua madre! — ri­

petè fissandola. — E tuo padre, 
Violetta, credi che sia mastro 
Claudio... No. mastro Claudio non 
è tuo padre! 

Muta. Violetta la guardava 
spaventata. 

— Tua madre — riprese la 
moribonda in un rantolo soffo­
cato — tua madre non so dove 
sia. Ma tuo padre. Violetta, tuo 
padre... vuoi conoscerlo?, vuoi 
vederlo? Ebbene, guarda... 

E la moribonda tentò di indi­
care l'uomo sul quale volgeva lo 
sguardo. 

— Angeli e santi! — balbettò 
Violetta smarrita. — Abbiate pie 
t i di mia madre che muore! 

In quel momento un'impreca­

zione selvaggia si levò e Belgo­
dère apparve, raccolto su sé 
stesso, stringendo gli enormi pu­
gni. Si "fttò HI i_- giovinetta. 

l'afferrò per le spalle e. con un 
gesto furioso, la rimise in piedi. 

— Fuori! — gridò. — Al tuo 
lavoro, cantatrice! 

Si scasilo *m colei eoe chiamava la Simona... 

— Guarda! — fece l'agoniz­
zante. —- Guarda e ricordati! 
— All'inferno! — bestemmiò lo 
zingaro. — La Simona si mischia 
adesso, aspetta! 

E scaraventata Violetta in fon­
do al carrozzone, si scagliò su 
colei che chiamava la Simona, 
su la moribonda. La rovesciò sul 
tettuccio,, le posò con forza una 
mano sulla gola, una sulla bocca. 

La Simona si dibattè due se­
condi, poi ebbe un breve sospi 
ro, una piccola scossa, e restò 
immobile, mentre il suo braccio 
scarnito, simile ad un sarmento, 
teso verso ìa finestra, pareva in­
dicare ancora l'uomo tra la fol­
la: l'inviato di Fausta, il prin­
cipe Farnese, l'amante di Leo­
nora di Montaigne?, il padre di 
Violetta! 

La fanciulla non aveva veduto 
nulla dell'orrida tragedia. Quan­
do Belgodère si rialzò dalla stret­
ta mortale, cupo e sorpreso del 
suo delitto, indietreggiò mormo­
rando. 

— Ho stretto forte, ma non 
l'ho uccisa io._ La morte era là_ 

Quando Violetta si fu ripresa 
si trovò di fronte alla terribile 
visione della vecchia già bianca 
come cera. 

— Morta! — esclamò. — Mia 
madre morta! 

Violetta s'abbattè sui ginocchi 
• si mise a singhiozzare. 

• T ^ P ° v € r a mamma Simona,}follia, strinse la fronte fra le 
siete dunque morta? Abbando-imani, e come se la maschera le 
nate la vostra piccola Violetta?' 
Mamma, non mi prenderete dun 
que più fra le vostre braccia? 
E' vero che tutto è finito? Mi 
lasciate dunque sola innanzi al 
dolore ed alio spavento? Quan-
d'io mi rifugiavo sui vostri gi­
nocchi e piangevamo insieme, 
mi pareva che meno amare fos­
sero le lagrime e che il vostro 
sorriso mi proteggesse contro la 
cattiva sorte della mia vita! Ed 
ora non siete più. Non avevo più 
padre... ora sono anche senza 
madre™ 

In quel momento la zingara 
Saizuma apparve come uno spet­
tro all'ingresso del carrozzone. 
Drappeggiata nel suo costume 
scultoreo stellato di medaglie di 
rame, mascherata di rosso, con 
la risplendente capigliatura bion­
da snodata sulle spalle, Saizu­
ma entrò col suo passo sempre 
uguale e, come se non vedesse 
né Belgodère, né Violetta, né la 
morta, andò a sedersi in fondo. 
Allora ebbe un fremito e mor­
morò: 

— Perchè mi ha guardata 

SuelTuomo? Perchè io l'ho guar-
ato? In fondo a quale inferno 

ho io già provato il bruciore dei 
suoi occhi neri sui miei? Oh po­
ter strappare questo velo fune­
bre che copre il mio pensiero! 

Così dicendo, con un gesto di | 

pesasse, la snodò e la lasciò ca­
dere sulle ginocchia. Il suo viso 
apparve, allora, strano, coi suoi 
tratti che sembravano pietrifi­
cati, il pallore di giglio che muo­
re, gli occhi senza vita nei quali 
bruciava solo la fiamma di una 
insondabile disperazione. Quel 
viso conservava una bellezza 
che non era simile a nessun'al-
tra, con un certo che di tragico, 
di misterioso e d'infinitamente 
dolce. 

Violetta singhiozzava lieve­
mente con le labbra ancora po­
sate sulla mano ghiacciata di co­
lei ch'essa chiamava sua madre. 
Belgodère andava e veniva ma­
sticando sorde bestemmie, stu­
pefatto della sua stessa esitazio­
ne. Bruscamente sganciò la chi­
tarra della quale Violetta servi-
vasi per accompagnarsi abitual­
mente e mormorò: 

— Basta ora. Se piangi tanto, 
non potrai più cantare. Andiamo. 
ti aspettano dei signori, dei du­
chi. dei principi, andiamo. 

Violetta si levò. 
— Addio — mormorò — po­

vera mamma Simona, non vi ri­
vedrò più! Ve ne andrete sola al 
cimitero, senza un fiore: vostra 
figlia non ha che lagrime da of­
frirvi— 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA DISCUSSIONE GENERALE SI E' CHIUSA CON UNO SCACCO PER IL GOVERNO 

Più equi aumenti per gli statali II 
sono stati richiesti da tutti gli oratori 

La seduta di ieri mattina alla Camera - Martedì parlerà il compa­
gno Di Vittorio e comincerà la votazione degli articoli della legge 

In un'unica seduta, dalle 11 alle 
14, la Camera ha concluso ieri la 
discussione generale sugli statali. 
Martedì pomeriggio parleranno il 
relatore di minoranza, on. Di Vit­
torio, il relatore di maggioranza 
e il ministro Pella e comincerà 
la discussione e la votazione dei 
singoli aticoli e dei numerosissimi 
emendamenti presentati da deou-
tati di ogni parte. 

La seduta di ieri ha avuto le 
stesse caratteristiche delle prece­
denti. Tutti gli oratori che hanno 
preso la parola — democristiani 
e repubblicani, monarchici e so­
cialisti — hanno lamentato l'in-
suificienza degli aumenti e hanno 
chiesto che il governo affronti se­
riamente il problema della vita 
dei dipendenti statali 

Il pi imo oratore, il d.c. PE-
TRUCCI, sia pure con un certo 
Impaccio, ha ammesso che gli au­
menti per i gradi più bassi sono 
contenuti in limiti tali da ridurre 
sensibilmente il tenore di vita de­
gli interessati. Su'l'opportunità di 
adeguare il trattamento dei pub­
blici dipendenti a quello dei la--
voratori dell'industria si è soffer­
mato invece il repubblicano BEL-
LONI. Egli ha criticato anche il 
sistema di riferire tutti i miglio­
ramenti retributiv' dell'anno 1930, 
invece che alle attuali necessità 
dei lavoratori Per terzo ha par­
lato il monarchico CUTTITTA-
Egli ha attaccato il governo per­
chè ha rifiutato di concedere la 
scala mobile agli statali, malgrado 
l'impegno formale assunto dal 
Presidente del Consiglio in perso­
na. Cuttitta ha anche spezzato una 
lancia per i pensionati, e ha pro­
posto l'unificazione delle varie vo­
ci che compongono lo stipendio e 
la perequazione delle diverse in­
dennità corrisposte ai dipendenti 
di alcune speciali amministrazioni. 

Contro il caos attualmente esi­
stente nel campo delle retribuzio­
ni degli statali ha parlato anche 
il d.c. NUMEROSO il quale ha 
auspicato un miglioramento delle 
retribuzioni dei gradi inferiori. 

A questo punto è stata chiusa 
la discussione generale e sono stati 
svolti gli ordini del giorno. In 
questa sede hanno parlato gli ono­
revoli GIULIETTl (PRI). PERRO-
NE CAPANO (PL.I), COLASAN­
TO (d.c.) e il compagno socialista 
TARGETTI. Giulietti ha sostenuto 
la necessità di adeguare le retri­
buzioni degli statali alle giuste 
esigenze della vita e alla dignità 
della loro funzione. Il liberale 
PERRONE CAPANO ha annuncia­
to che i liberali voteranno a fa­
vore di tutti quegli emendamenti 
che tendono a migliorare il teno­
re di vita dei pubblici dipendenti. 
Il d.c. COLASANTO ha auspicato 
che il governo accolga almeno £li 
emendamenti dei sindacalisti d .c 
Infine il compagno TARGETTI ha 
chiesto che venga mantenuta ai 
magistrati la posizione economica 
che era stata ad PSSÌ riconosciuta 
dalle legee del marzo scorso e 
che minaccia di essere compro­
messa dall'attuale provvedimento. 

Alle 14 la sedvta e stata tolta 
e rinviata a martpdi 16. 

fermento fra gK sfatali 
I/attegglamento del governo (Le 

chiaramente contrarlo nel corso del­
la discussione alla Camera, all'ao-
cettazione delie legittime rlvendl-
csz'om avanzate a suo tempo dagli 
statali, ha provocato un vivissimo 
fermento tra le varie categorie del 
dipendenti pubblici. . 

Da Temi 1 dipendenti degli Enti 
locali di quella provincia, hanno In­
vieto al Presidente della Camera il 
seguente telegramma: e Dipendenti 
Enti locali provincia Terni seguono 
attualmente dltattlto Camera au­
menti stipendi. Chiedono che giu­
ste rivendicazioni siano approvate 
Fenza differimento con discussione 
art 18 progetto legge ». 

Vivissima è rindignazione tra 1 
ferrovieri ternani che. come è stato 
denunciato dal compagno on. im­
perlale. sono stati te flati con un 
«unterà di sole 400 lire-

In un od-g- Inviato al Ministro 
del Trasporti, al consiglio di ammi­
nistrazione delle ferrovie, al Comi­
tato Centrale del Sindacato. 1 ferro­
vieri ternani «protestano con forza 
cortro chi non sente l'inderogabile 
tìo-rere di curare gli Interessi del la­
voratori, mentre non si tralasciano 

le occasioni per sperperare l miliar­
di per il riarmo » evi m invitino gU 
uomini di governo ed 1 parlamen­
tari tutti ad appoggiare le giuste 
richieste dei ferrovieri e degli sta­
tali in penere » 

Da Taranto la CGIL, la CISL e 
l'UlL. hanno inviato al Presidente 
del Gruppo parlamentare d a il be-
guente telegramma: € Organlzzazio-
lii sindacali difesa Taranto hanno 
preso iniziativa con questo gruppo 
circa incontro con Ministro Pella 
onde convincere accettazione richie­
ste statali. Ringraziano e confidano 
soddisfacente risoluzione soprattut­
to categorie Inferiori ». 

La seduta al Senato 
Ieri il Senato in piedi ha accolto 

con una fervida ovazione la lettura 
fatta dal vice-presidente ALBERTI 
del messaggio indirizzato all'As­

semblea dal suo Presidente Enrico 

Il Senato ha poi cominciato la 
discussione del progetto di legge 
ministeriale intitolato: « Norme per 
la repressione delle attività fasci­
ste », dopo aver respinto alla quasi 
unanimità una pregiudiziale avan­
zata dal missino FRANZA sulla 
incostituzionalità dell'intero pro­
getto. n compagno TERRACINI, 
spiegando il voto contrario della 
sinistra, ha illustrato la necessità 
di una ampia e profonda discus­
sione anche sulla costituzionalità o 
meno di alcune norme del prò 
getto. Unico oratore sul merito è 
stato nella seduta il missino FRAN­
ZA, il quale ha preteso che i mis­
sini non sarebbero fascisti e che 
il MSI non perseguirebbe lo scopo 
di ricostituire il p n.f. 

Il seguito della discussione è sta 
to rinviato alle 16 di martedì. 

VALLETTA SCONFITTO DAI LAVORATORI TORINESI 

66 per cento dei voti 
per la C.G.f.L. alla FIAT 

La maggioranza dei lavoratori ha confermato la sua fiducia ai sindacati 
unitari - Dichiarazioni del compagno Salotto, segretario della C. d. L. 

C VITA DI PARTITO D 
Il breve corso 
"Carlo Marx,, 

Studio e lavoro pratico - Una lacuna col­
mata - Debolezze che vanno eliminate 

TORINO. 18 — Ecco I risaltati fi­
nali delle votazioni per le Commis­
sioni interne nel complesso FIAT: 
OPERAI (voti validi n- 42.841): 

C.G.I.L. 30.818 (71,92 %) - 87 posti, 
C.I.S.L. 7.981 (18,62 %) - zt posti, 
U.I.L. 4.023 (9,38%) - 9 posti, 
Indipendenti 2 4 - 1 posto 

IMPIEGATI (voti validi 8J87): 
C.G.I.L. 2.960 (36,11 %) - 13 posti. 
C.I.S.L. 4.057 (49,61 %) - 17 posti. 
U.I.L. 1.123 (13.73 %) - 3 posti. 
Indipendenti 4 7 - 1 posto 
Ed ecco i risultati finali nel loro 

complesso, con la ripartizione dei 
51.034 voti ottenuti fra gli operai 
sommati a quelli ottenuti fra gli 
impiegati: 

C.G.I.L. 33.778 (66.18%) U951 -
69,57 i;'c); 

C.I.S.L. 12.038 (82,58%) 0951 -
21 50 n̂i* 

U.I.L. 5.146 (1008%) (IMI - 6»TO%) 

missioni interne del complesso 
FIAT tono complessivamente: 

100 per la CGIL, 39 per la CISL, 
12 per la UIL e 2 per gli Indipen­
denti. 

Rispetto allo scorso anno (non 
calcolando le sezioni ausiliarie, 
nuova sezione FIAT) la CGIL ha 
perso due posti, la CISL ha man­
tenuto le sue posizioni, la UIL ha 
guadagnato tre posti e gli Indipen­
denti hanno perso un posto. 

Diamo ora i risultati delle ele­
doni nelle singole sezioni del com­
plesso, mettendo tra parentesi ì 
risultati dello scorso anno: 

FIAT MIRAFIOIU: per gli operai 
alla list» CGIL 9.473 (12.02G) ,ulla 
CISL 2.892 (3.397) alla UIL 1.823 
(1110). I posti vanno alla CGIL 7 
(8). CISL 2 (2). UIL 2 (1). in que­
sto stabilimento sono notevolmente 

I posti ottenuti in tutte le eom- diminuiti gli operai (circa 2.500) 

Migliaia di tessili nelle strade di Prato 
manifestano per l'aumento dei salari 

Piena riuscita dello sciopero nella cittadella toscana - Fermento a Milano 
per la riduzione di orario alla Pirelli - Scioperi in Umbria e Abruzzo 

La lotta per gli aumenti salariali 
contro il supersfruttamento e i li­
cenziamenti va dispiegandosi im­
pegnando, ogni giorno che trascor­
re, nuove categorie ed estenden­
dosi a centri sempre più numerosi. 

Ponendo al centro delle proprie 
rivendicazioni un programma con­
creto dì produzione hanno ieri 
scioperato ì 23-000 tessili di Prato, 
i quali hanno abbandonato gli Sta­
bilimenti dalle nove alle 12. AUo 
scoccare dell'ora indicata per l'ini­
zio dello sciopero, tutte le fabbri­
che si sono andate svuotando; in 
gruppi sempre più folti i lavorato­
ri sono usciti dagli stabilimenti, 
dove ogni attività veniva totalmen­
te interrotta. Dalle zone industria­
li ì 23.000 tessili si sono diretti, 
formando numerose colonne ver­
so il teatro Metastasio. La quasi 
totalità delle maestranze ha par­
tecipato alla manifestazione di pro­
testa, tanto che il teatro, scelto co­
me sede del comizio, non ha potato 
contenere la grande massa di scio­
peranti. Le percentuali di astensio­
ni dal lavoro.variano dal 95 al 100 
per cento, nonostante la CISL si 

fosse pronunciata contro lo scio­
pero-

Nel corso del comizio i dirigenti 
sindacali hanno specificato le ri­
vendicazioni dei tessili di Prato: 
lavoro per sei giorni alla settima­
na; aumento salariale, partendo da 
un minimo di 100 lire al giorno, 
equiparazione del trattamento eco­
nomico tra mano d'opera femmi­
nile e maschile, riducendo le diffe­
renze almeno del 50 per cento; 
estensione ai non cottimisti di al­
meno il 10 per cento del cottimo; 
e infine l'attuazione di piani con­
creti di produzione per consentire 
la piena ripresa dell'attività Gli 
artigiani di Prato si sono associati 
alla manifestazione esprimendo la 
propria solidarietà nella lotta per 
gli aumenti salariali. 

Dai grossi centri industriali del 
Settentrione giunge intanto notizia 
di aspre lotte in corso a Milano e 
Torino per gli aumenti salariali e 
contro la riduzione dell'orario di 
lavoro in importanti complessi. Do­
po la " Michelin » di Torino la crisi 
ha raggiunto anche il noto mono­
polio chimico milanese « Pirelli », 

I N ABRUZZO E I N PIEMONTE 

Quattro operai morti 
in sciagure sul lavoro 

Due manovali schiacciati da un masso in Val Vomano 

D j e operai addetti alla costru­
zione delle centrali idroelettriche 
Terni-Val Vomano del complesso 
di S. Rustico sono morti ieri sul 
lavoro. Erano le 14,30 circa quan­
do al cantiere Scaccia, sul fondo 
di un pozzo che si sta scavando a 
centinaia di metri nel sottosuolo, 
un grosso masso si staccava im­
provvisamente da un'altezza d' 
circa quattro metri dal fronte di 
avanzamento. Il caposquadra Ra­
dicchi Natale da Perugia e l'ope­
raio Finizio Natale da Tossicina 
(Teramo) rimanevano orribilmen­
te schiacciati so'to l'enorme peso. 

Trasportati d'urgenza all'ospe­
dale di Teramo con un camioncino 
della società Italstrade. vi. giunge­
vano cadaveri e venivano ospitati 
direttamente nella camera mor­
tuaria. i d»e operai erano entram­
bi padri di famiglia numerosa. 
Nel complesso S. Rustico si è già 
alla terza disgrafia mortale avve­
nuta sul lavoro, e fra le maestran­
ze è vivissimo il fermento per la 

pericolosità del lavoro « la man­
canza di adeguate prevenzioni. 

Anche in Piemonte, presso Ca­
sale. due gravissimi incidenti si 
sono verificati nella giornata di 
ieri. Nel primo è rimasto vittima 
il manovale Walter Martinotti, di 
23 anni che mentre lavorava in 
una miniera, veniva travolto da 
alcuni massi di calcare, decedendo 
all'istante. Nel secondo incidente 
perdeva la vita nell'oltre Po Ca-
salese l'agricoltore Pietrobaluseo, 
cadendo da una scala a pioli e 
riportando la frattura della base 
cranica 

DALLA CORTE D'APPELLO DI FIRENZE 

Ammessa la prova del sangue 
per riconoscere la paternità 

FIRENZE, 18. Una interessan­
te sentenza, che certa-nente solle­
verà molto interesse, tra medici e 
giuristi è stata pronunciata, in ma­
teria di ^ prova ematoìogica » e sua 
ammissibilità nelle aule della giu­
stizia. dalla Corte di Appello di 
Firenze. Infatti la Corte ha ammes­
so la prova del sangue agli effetti 
del disconoscimento della paternità 
r. sturai e 

S: traUa di certo T. N.. «1 quale 
intendere negare la paternità di 
una bambina nata da un preteso 
incontro con la signorina N. C . la 
quale affermava di es^re divenuta 
madre ad opera del T. N nel mar­
zo del 1940. La bimba nacque il 13 
del successivo dicembre 

Per tale episodio la N. C aveva 
promorso un giudizio penale con­
tro il T. N_ giudizio che si era 
protratto fino alla Cassazione e -̂  
era concluso nel 1£45; dcpodictiè il 
padre della ragazza aveva promos­
so una causa civile per risarcimen­
to danni contro il T. N., causa fi­
nita pure davanti alla Ca«az one. 
E poiché nella sentenza iella Cor­
te di Appello di Firenze emessa in 
quest'ultimo giudizio era contenuta 
una chiara affermazione della pa­
ternità dal T. N , 1» ragazza ave­

va promosso giudizio per riconosci­
mento di paternità. 

U Tribunale di Aietzo, ion sen­
tenza 26 luglio 1950 aveva dichia­
rato la inammissibilità della prò 
va del sangue che era stata rione 
sta dal giovane il quale aveva fino 
d?l primo momento negato di avere 
avuto qualsiasi contatto con la ra­
gazza, e mediante tale esperim<"nto 
medico intendeva dimostrare di non 
essere il padre della bambina In 
tal senso, a mezzo de l l 'aw Alfredo 
M"-lir.s ricorse in Appello contro 
la detta sentenza, ded'jcendo che 
l'affermazione di paternità conte­
nuta r-ell'altro g.udizio civ.le no:. 
doveva considerarsi vincolante ne) 
giudizio di paternità attualmente .a 
corso e deduceva che la orova del 
sangue a differenza di quanto 
hanno ritenuto diverse magistratu­
re — è da considerarsi una Drova 
val:da e ammissibile sopratmio 
quando si tratta di e»cl«»derc la 
prova della filiazione. 

La Corte d'Appello di Firenzi 
'Presidente Gtìizia; estensore il 
Consigliere Bianchi D'Espinoss) ha 
accolto questi motivi e, riforman­
do la sentenza del Tribunale di 
Arezzo, ha ammesso la prova del 
sangue, 

Vittoria è Troina 
dopo 50 giorni di sciopero 

PALERMO, 18. — I 2500 operai 
che lavorano alla costruzione del­
l'immensa diga. sol fiume Ancipa. 
presso Troina. torneranno domani 
ai cantieri dopo uno sciopero eroi­
co e mirabile per compattezza du­
rato 3a giorni. La decisione di por 
re fine alla grande lotta è stata 
presa non appesa si è avuta no 
tizia del soddisfacente accordo sti­
pulato questa sera, che coron» vit­
toriosamente qaasi due mesi di 
duri sacrifici, alleviati in parte dal­
la fraterna unanime spontanea, so­
lidarietà della popolazione. 

L'accordo è stato redatto alla 
presenza del Presidente Restrro, 
del segretario della Camera del La­
voro di Enna compagno Speziale, 
degli on.li Colaianni e Maealnso, 
dei rappresentanti degli operai e 
di quelli industriali. In seguito al 
componimento della vertenza l'in­
dennità di galleria per gli addetti 
alla perforazione è stata elevata 
dal 15 al 23 per cento con un au­
mento del l t per cento snlla para 
globale e quella degli operai ad­
detti ai lavori dì galleria dal ! • 
al za per cento con un aumento 
del 10 per cento. 

La discussione 
stri contratti agrari 

La Commissione d'agricoltura del 
Senato na continuato ieri matttr.a 
la discussione sulla legge di riforma 
dei contratti agrari La maggioranza 
d.c na dato un colpo decisivo al 
principio, già approvato dalla Ca­
mera del deputati, della obbligato­
rietà delle migliorie Infatti l'articolo 
cinque che Ieri mattina è stato for­
temente modificato faceva obbligo al 
proprietario di impiegare ogni anno 
In lavori di miglioria II 4 % deli'ln-
teio prodotto lordo vendibile senza 
ammettere alcuna eccezione. 

La maggioranza d e , nonostante la 
strenua opposizione del parlamenta­
ri di sinistra, ha consentito invece 
vane possibilità di esonero, 

che ha annunciato di voler ridurre 
l'orario settimanale a 32 e a 24 ore. 
Annunciando questa grave misura, 
la direzione della « Pirelli » non ha 
taciuto circa le cause politiche del 
provvedimento, attribuendolo alle 
discriminazioni imposte dal gover­
no al commercio con l'estero. I la­
voratori hanno tuttavia reagito de­
nunciando insieme con le respon­
sabilità governative anche quelle 
del monopolio milanese che vor­
rebbe far ricadere le conseguenze 
della crisi sulle spalle dei propri 
dipendenti. Il provvedimento an­
nunciato dalla « Pirelli • colpireb­
be oltre tremila lavoratori. LA 
maestranze hanno respinto il prov­
vedimento, reclamando gli aumenti 
salariali e l'eliminazione del super­
sfruttamento. Un primo successo è 
già stato ottenuto, in seguito alle 
numerose sospensioni di lavoro in 
diversi reparti della " Pirelli =: il 
provvedimento di riduzione di ora 
rio è stato sospeso nel reparto 
« 32 » che occupa 87 operai. Per 
lunedi, lo sciopero generale dei chi­
mici è stato deciso a Torino. 

Particolare ampiezza va assu­
mendo la lotta salariale in diverse 
province centro - meridionali. Da 
cinque giorni nelle miniere « Ter­
ni » dello Spoletino i lavoratori, 
nel fondo delle gallerie, sospendo­
no il lavoro per la durata di 
mezz'ora. Essi rivendicano gli au­
menti salariali, l'aumento della 
produzione, la ricostruzione della 
Termoelettrica e l'assunzione di di­
soccupati. Nella città di Terni gra­
ve fermento ha suscitato la richie­
sta della direzione delle Acciaierie 
che vuol procedere al licenziamen­
to di 100 impiegati e di 100 capi-
operai. Dopo l'incontro con i rap­
presentanti della • Terni • i diri­
genti sindacali hanno dichiarato 
che la richiesta non è assoluta­
mente giustificata. Numerose as­
semblee di reparto sono state in­
dette per la giornata di oggi nelle 
varie sezioni delle Acciaierie, 

Uno sciopero di due ore hanno 
effettuato i lavoratori della zona 
mineraria di Scafa (Pescara). Lo 
sciopero che si svolge per ogni 
turno di lavoro, sarà ripetuto oggi. 
Esso mira ad ottenere l'aumento 
salariale ed è stato deciso dall'as­
semblea generale delle maestranze. 

Da dieci giorni prosegue lo scio­
pero delle categorie tessili di San 
Benedetto del Tronto. Gli indu­
striali della canapa si sono ripetu­
tamente sottratti alle trattative, re­
spingendo le richieste relative a 
migliorare le drammatiche condi­
zioni di esistenza dei tessili di San 
Benedetto, sottoposti ad uno sfrut­
tamento particolarmente grave. 

La estensione della condanna che 
investe la politica economica del 

governo è stata ieri confermata da 
una notizia giunta da Castel di 
Sangro, dove si sono riuniti in as­
semblea generale i rappresentanti 
dei commercianti, artigiani e in­
dustriali, i quali hanno reclamato 
sgravi fiscali, la ricostruzione del­
le ferrovie e l'immediato inizio del­
la costruzione delle centrali elet­
triche. 

Dalla Sicilia si apprende infine 
che è indetto per lunedi un'assem­
blea di braccianti della provincia 
di Siracusa, i quali chiederanno 
l'inizio immediato di lavori nello 
zone colpite dalla recente alluvio-

causa spostamenti di opera! 
FIAT MATUK-FERRO: per gli 

operai alla CGIL 1.291 (1.455), alla 
CISL 305 (31), alla UIL 210 (185). I 
posti, come l'anno scorso, vanno 5 
alla CGIL 1 alla CISL e 1 alla UIL. 

FIAT FERRIERE TORINO: per 
gli operai alla CGL 4.486 (4.151), 
alla CISL 557 (621), alla UIL 160 
(157). 

FIAT FERRIERE - AVIGLIANA: 
per gli operai alla CGIL 545 (559), 
alla UIL 206 (163), mentre la CISL 
che lo acorso anno aveva avuto 60 
voti, quest'anno non si è presen­
tata. 

Appena conosciuto l'esito delle 
elezioni per le nuove C. I. del com­
plesso FIAT, abbiamo avvicinato il 
compagno Egidio Salotto, Segreta­
rio della C. d. L., il quale ci ha 
dichiarato: 

«• Innanzi tutto bisogna rilevare 
che i lavoratori della Fiat con il 
loro voto hanno dato una precisa 
risposta a Valletta, il quale ha cer­
cato con ogni forma di sopruso 
dt'colpire l'organizzazione sindaca­
le unitaria licenziando arbitraria­
mente altivitti sindacali, sospettan­
done continuamente altri e mtnac-
dando in modo sfacciato chi lotta­
va contro la sua politica. 

« La risposta data con le elezioni 
dimostra che la classe operaia to­
rinese, le maestranze della Fiat so­
no temprate alle dure lotte che 
l'avversario cerca di imporre e non 
si (asciano intimorire, ma prose-
ouono con forza sulla loro strada ». 

«Ora — ha proseguito il compa­
gno Sulotto — dobbiamo andare 
avanti, poiché il compito della Pias­
se operaia, dei laboratori delta Fiat 
in primo luogo è quello di guidare 
la lotta generale per il miglioramen­
to del tenore di uifa, che permetta il 
superamento della crisi attuale. 

~Di fronte ad ogni operaio, ad 
oyni impiegato e tecnico della Fiat 
tono oggi chiare le proposte a suo 
tempo avanzate dalla FlOM per 
risolvere la crisi di produzione dei 
complesso: aumento dei salari e 
degli stipendi, costruzione imme­
diata di una vettura popolare a 
basso prezzo che allarghi il mer­
cato della Fiat, diminuzione dello 
sfruttamento con l'occupazione di 

ne, per i quali il governo non ha nuova „ m n o d'opera. Rivendicare 
ancora provveduto. 

Una vecchia muore 
con le vesti bruciate 
NAPOLI, 18. — Una vecchio 

signora, la 76 enne Concetta 
Troncone, è morta nell'app?r>a-
mento ove viveva sola, in seguito 
all'incendio delle vesti, mentre 
era intenta a cucinare presso un 
fornello a carbone. 

che queste proposte, avanzate già 
da tempo, vengano accettate è la 
base sulla quale i lavoratori della 
Fiat si troveranno uniti ». 

«E' questa unità scaturita dalle 
elezioni di ieri ,— ha terminato il 
Segretario della C. d- L. — si ce 
menterà ancor più nella grande 
fotta per l'aumento dei salari e 
degli stipendi e costringerà Valtet-
ta, come tutti gli altri industriali, 
a cambiare la sua politica sotto l'ur­
to possente dei lavoratori ». 

Il « breve corso Carlo Marx sulla 
lotta per l'emancipazione dei lavo­
ratori dallo sfruttamento capitalì­
stico » — uscito nei giorni scorsi, a 
cura della Commissione Centrale 
Quadri e Scuole della Direzione del 
Partito — riempie una lacuna viva­
mente sentita da molti compagni e 
particolarmente, credo, dai compa­
gni che si occupano dell'attività sin­
dacale o comunque, dei problemi del 
lavoro. 

Perchè questa lacuna era così vi­
vamente sentita? 

Per una ragione molto semplice: 
perchè proprio su questo terreno, 
proprio sul terreno delle questioni 
ideologiche che si legano alla «eman­
cipazione dei lavoratori dallo sfrut­
tamento capitalìstico » si riscontrano, 
forse, le maggiori debolezze in nu­
merosi quadri d'i base ed intermedi 
(e, a volte, anche un pochino più 
in su...) dtl nostro Partito. 

Le questioni teoriche e pratiche 
concernenti la lotta per la pace e 
quelle riferentesi alla lotta del PCI 
per un'Italia socialista sono ormai 
assimilate da una grande massa di 
compagni, non soltanto perchè ben 
200.000 allievi hanno seguito i « bre­
vi corsi » Stalin e Gramsci che trat­
tano tali questioni, ma anche per­
chè le questioni stesse sembrano a-
vere un interesse più immediato, 
nella grandiosa lotta che il popolo 
italiano sta conducendo per la pace 
e per il socialismo, dei problemi teo­
rici che riguardano il modo con il 
quale sì esercita lo sfruttamento dei 
lavoratori da parte dei capitalisti e 
le prospettive di una società in cui 
tale sfruttamento sarà definitiva­
mente soppresso, come è stato effet­
tivamente soppresso, dopo la Rivo­
luzione d'Ottobre, nell'Unione So­
vietica. 

I vecchi compagni ricordano come 
durante gli anni dell'illegalità, quan­

to HA SCB1TT0 L'. ECON0M1ST-

Il riarmo per l'Italia 
vuol dire inflazione 
LONDRA. 18 — L'autorevole set­

timanale inglese « The Economlst » 
scrive oggi che le potenze del Patto 
Atlantico debbono • fare un mi­
glior uso » al fini bellici della ca­
pacità produttiva italiana, • anche 
se do possa rappresentare un pe­
ricolo inflazionistico in Italia ». 

Il giornale dice tra l'altro: 
• Per gli italiani e una questione 

di cannoni o di burro, ma se si 
vuole che vi sia più burro in un 
secondo tempo bisogna che oggi ci 
stano i cannoni ». 

Dichiarazioni dei giudici di Lucerà 
sullo scandalo del processo Egidi 

Nuove clamorose ritrattazioni dei testi che accusarono gli imputati 
dei fatti di San Severo — Disappunto dei giornalisti governativi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 18. — Anche qui. spe­
cie nell'ambiente giudiziario e fo­
rense, il processo Egidi è eegu:.to 
con attenzione e frequenti com­
menti si possono udire nei corridoi 
di questo Tribunale. Stamane, pur 
da un angolo visuale geografica­
mente modesto come può sembra­
re quello di un paese di provincia. 
abbiamo avuto la misura di quanto 
questo processo abbia colpito la 
opinione pubblica. 

Subito dopo l'udienza abbiamo 
avvicinato il dott. Merla. Presiden­
te della Corte d'Assise e il dottor 
Damiani. Pubblico Ministero: essi 
hanno gentilmente risposto alle 
nostre domande. 

— Che ne pensa, signor Presi­
dente. di questo clamoroso colpo di 
scena al processo Egidi? 

— Vi sembra proprio cosi cla­
moroso? 

La risposta, piuttosto interroga-

Clamorosa ritrattazione 
dei calunniatori dell'API 
n quotidiano romano Jl Momen­

to di venerdì 11 gennaio 1952 na 
pubblicato in terza pagina, sotto :. 
titolo a 2 colonne » Doverosa Preci­
sazione- una totale smentita a una 
serie di calunnie sul conto dell'As­
sociazione Pionieri d'Italia e dei 
suoi metodi educativi. Tali calunnie 
erano contenute in un articolo oub-
blicato dal Momento stesso e ri­
portato dal periodico «Selezione 
Sessuale» ha sottoscritto la ritrat­
tazione impegnandosi a pubblicarla. 

Ecco n testo della « precisazione » 
pubblicato dal Afomento; 

«Nel numero 166 del 17 giugno 
1950 del nostro' giornale è apparso 
a firma di Silvano Villani, uno 
scritto dal titolo «• istigazione ses­
suale metodo di edificazione» nel 
quale si affermava che la macera 
di Cavriago, Licia Appiani, è co­
nosciuta in tutta la regione per la 
sua condotta immorale. Si sostene­
va inoltre nel detto articolo eh* 
erano stati individuati in Novara 
due circoli e precisamente quello 
della cellula della Vecchia al Lar­
go Leonardi e quello del rione Bi 
cocca nei quali, per guadagnarsi il 
favore dei giovani, ai mettevano a 
disposizione dei ragazzi e delle ra­
gazze delle stanze, servendosi eoo 
dell'istigazione contro il pudore co­
me metodo persuasiva per l'allct 
tamento della gioventù*. 

«Dobbiamo per debito ii lealtà 
dichiarare (dopo *• •? assunto dolit 

genti informazioni) che le suddette 
notizie, per le quali gli interessati 
promossero azione penale per dif­
famazione, sono prive di fondamen­
to; che in particolare la sig na Lic:a 
Appiani gode ottima reputazione 
per la sua condotta onesta e per 
la sua vita di lavoro; che nei cir­
coli della cellula della Vecchia ed 
in quello del rione Bicocca in No­
vara si svolge soltanto attività so­
ciale e ricreativa in nessun rr.odo 
censurabile dal punto di vista mo 
rale. E" doveroso infine precisare, 
a proposito della canzoncina oscena 
che sarebbe stata insegnata ai pio 
nieri di Veggia di Casjlgrj.ide 
(Reggio E.) che in data 23 ottoD.-ejveretto * «tato colto da un violento 
1950 il Tribunale di Reggio Emilia.!attacco di epilessia e. cadaverico 

tiva de) dottor Merla, ci ha lasciato 
eulle prime perplessi, ma In se­
guito ci è parso di aver capito 'a 
maliziosa allusività di questa frase. 
Si è voluto certamente alludere 
alla diffidenza con cui l'opinione 
pubblica aveva fin dal principio 
accolto !e testimonianze dei due 
confidenti. Auterj e Fichera. sulla 
* confessione » di Egidi. 

— Quat'è. signor Presidente. In 
sua opinione su questo processo? 

— Non mi pare che emettere fa 
sentenza possa costituire un terri­
bile dilemma cosi come teme lo 
a w . Pacini. 

Anche questa risposta del dottor 
Merla è piuttosto elusiva, ma in 
nostro aiuto viene questa volta il 
dottor Damiani. 

— Ci siamo trovati di fronte ad 
imputati che avevano confessato in 
istruttoria di aver commesso un 
delitto, ma abbiamo dovuto assol­
verli per insufficenza dj prove. 
Comprende ora? 

— Che ne pensa, signor Presi­
dente. delle torture? 

— Trovo che simili reati non si 
possono difendere e tanto meno da 
parte di un rappresentante dello 
Stato. 

— Dottor Damiani, ed ella che 
ne pensa? 

— Beh. vede, di questo processo 
se n'è parlato anche airestero. e 
mi pare non sia edificante per il 
no--i.-o Paese la rivelazione dtll'uso 
della tortura da parte delia nostra 
polizia. Sono in fondo d'accordo 
eoi dottor Merla. 

Ed ecco la cronaca del processo 
oer i fatti dj S. Severo. 

Nel corso delle escussioni testi­
moniali. due testi di accusa aveva­
no fatto il nome dell'imputato Mi­
chele Cava, asserendo di averlo vi­
sto tra i « rivoltosi » che picchia­
vano (o si difendevano?) un agente. 
A un certo punto un pesante tonfo 
si avverte nella gabbia suddetta e 
nello etesso tempo si vede Michele 
Cava cascare, privo della ragione. 
dagli scanni più alti fin giù. ti po-

con sua sentenza, ha dichiarato :I 
fatto del tutto insussistente». 

Abbondanti nevicate 
in tutto il Polesine 

VENEZIA 18. — Abbondanti nevi­
cate sono segnalate da varie parti del 
Veneta A Rovigo e In tutto 11 Polesi­
ne da stornane nevica senza soste 
creando notevoli difficoltà al lavori 
di riattamento stradale tanto nelle 
zone dell'Alto Polesine che ad Adria 
e rendendo difficili le comunicazioni 
di autolinee provinciali e interpro­
vinciali dato lo stato delle strade an 
cosa non adeguatamente sistemate. — non ci stancheremo di annotarlo 

in volto, si dimena in maniera im­
pressionante nonostante i pietosi 
sforzi dei suoi compagni per im-
mobllizzarlo. Se pensate che nella 
gabbia quegli uomini vi sono cosi 
pigiati da esservi a stretto contatto 
di gambe e di gomiti, avrete una 
idea di ciò che può essere avve­
nuto. Subito accorrono presso la 
sabbia il Presidente e la stessa 
Corte, e questo commovente hn-
oulso dei Giudici insieme ai mesto 
oianto delle donne colpite dalla 
tristezza della scena, ha impresso 
stamane a tutta l'aula, per pochi 
nttimi. un insolito accento umano 

La cronaca è breve, come è stata 
breve questa seduta. Ma anche oggi 

finché sarà scomparso l'ultimo te-
te d'accusa — le persone che sono 

venute - deporre hanno avuto ben 
poco da d*re e molto da contrad­
dirsi. Cosi si è contraddetto an­
che Francesco Schinco. proprietario 
della macelleria dove ad un certo 
•mnto tre poliziotti si sarebbero 
asseragliati premuti dai e rivol­
tosi ». 

Alfonso Chiusano asserisce di 
aver visto su! luogo dove fu * per­
cosso » l'agente di P. S. Crudele 
denunciato come feroce seviziatole 
da numerosi imputati — l'imputata 
Foschini e la moglie del een. Al­
egato. 

A w . LUPINO: «Ma se la Fo­
schini è stata assolta! ». 

PRESIDENTE: « Ch e volete, so­
no ca^e che capitano ». 

LUFINO: « Signor Presidente, ma 
a questi testimoni capita troppo 
spesso di mentire». 

La teste Angela Santoro aveva 
reso un'ambigua deposizione. Essa 
dichiara di essere iscritta alla D.C. 
ed ha ammesso oggi di non aver 
riconosciuto nessuno dei tre giova­
ni armati che passarono sotto la 
sua finestra. 

PRESIDENTE (a Lufino): « Come 
vedete, anche ai D.C capita di di­
re la verità ». 

Due testimoni infine dichiarano 
di non aver nulla da dire. » poiché 
anche dai verbali delle deposizioni 
risulta in sostanza che non accu­
sano niente e nessuno, i corrispon­
denti della stampa « indipendente » 
si agitano nervosamente sulle sedie 
esclamando: « Ma perchè mandano 
certa gente a testimoniare? E oggi 
che scriviamo? ». 

PLINIO SALERNO 

do la nostra partecipazione all'azio­
ne politica in Italia era forzatamente 
assai limitata, tutti i comunisti 
(quelli che erano liberi e ancor più 
quelli che si trovavano nelle car­
ceri) dedicassero a questi problemi 
gran parte del loro interesse e dei 
oro studi. Guai se, allora, ciò non 

fosse avvenuto: il nostro partito ne 
risentirebbe, anche ora, le conseguen­
ze negative. 

Oggi la situazione 4 — per for­
tuna! — profondamente mutata. La 
lotta politica coinvolge, giorno per 
giorno, milioni di uomini e, in que­
sta lotta, il nostro partito è alla te­
sta di tutti i lavoratori, di tutte le 
forze progressive della Nazione. Ogni 
comunista è perciò assorbito (e qual­
che volta addirittura « schiacciato»), 
giorno per giorno, dal lavoro pra­
tico, da un complesso di compiti le­
gati a questa o a quell'azione, che 
gli « impediscono » di studiare e dì 
approfondire i problemi dei quali 
l'interesse concreto e immediato non 
appare a prima vista e il cui esame 
sembra perciò poter essere rinviato 
a... domani. E i « domani », sotto 
questo aspetto, si assomigliano tutù. 

Perciò, a forza di rimandare a... 
domani lo studio, per esempio, del­
la teoria del valore e del plusvalore 
e degli aspetti anche teorici del su* 
persfruttamento — che sono ora 
trattati in forma estremamente sem­
plice nella i* lezione del corso Car­
lo Marx —, molti nostri quadri sono 
srati fino adesso quasi all'oscuro di 
questi problemi. E lo stesso potrebbe 
dirsi per gran parte delle questioni 
trattate nelle quattro lezioni del bre­
ve corso Carlo ^larx: Lo sfrutta* 
mento del lavoro salariale e la ne­
cessità dell'abolizione del capita­
lismo; i problemi dell'economia e la 
esigenza del socialismo in Italia; la 
realizzazione del socialismo nel mori' 
do; i comunisti e il rinnovamento 
economico delfItalia. 

Orbene, a me pare che di fronte 
a questa situazione, due fatti debbo­
no essere rilevati e sottolineati. 

Innanzi tutto non è affatto vero 
che lo studio dei problemi accennati 
possa essere rimandato. E* da esclu­
dersi che si possa dirigere bene le 
lotte della classe operaia e del po­
polo se ci si limita ad essere dei 
« praticoni » se non sì conosce al­
meno nell'essenziale la teoria mar­
xista nei suoi vari aspetti e in pri­
mo luogo nei suoi asoetti economici. 

» I I partito che non si i impa­
dronito della teoria marxista-leni­
nista è costretto a errare a tastoni, 
non e sicuro nella sua azione, inca­
pace di condurre avanti la class* 
operaia » (Stalin). Quello che è ver© 
per il partito e anche vero, fatte le 
debite proporzioni, per ognuno dei 
suoi membri e, soprattutto, per ognu­
no dei suoi quadri e dei suoi diri­
genti. 

In secondo luogo deve essere re­
spinto con energia l'« argomento » 
secondo il quale « il lavoro e tanto 
per cui non rimane assolutamente 0 
tempo per studiare ». Ai compagni 
che mi hanno esposto questo «argo» 
mento » io ho sempre risposto con 
due esempi. Primo: « Pur avendo 
tanto da fare, un'ora o due al gior­
no per mangiare e almeno sei o sette 
ore per dormire le trovi sempre. Le 
trovi perchè sai che di mangiare • 
di dormire non se ne può fare a me* 
no. Convinciti che anche di studia­
re, non ne puoi fare a meno e il 
tempo lo troverai ». Secondo: « Lo 
so che hai molto da fare. Ma credo 
che Togliatti, in modo particolare, 
e poi Longo, Secchia, Scoccimarro, 
D'Onofrio e tutti gli altri membri 
della Direzione del Partito abbiano 
« un pochino » piò da fare di te. 
Eppure questi compagni, che pura 
hanno una già cosi alta preparazione 
teorica, continuano a dedicare una 
parte non indifferente del loro tem­
po, allo studio. Pensi forse che il 
tempo che tu dedichi al lavoro pra-
tiso sia piò prezioso del loro? ». 

La realta è questa: bisogna saper 
organizzare U proprio lavoro in mo­
do di riuscire a dedicare una parte 
del proprio tempo allo studio, e oc­
corre, inoltre, comprendere che lo 
studio dei problemi economici — a 
cui è dedicato, appunto, il «breve 
corso Carlo Marx » — ha, per noi 
comunisti, una importanza di pri­
missimo piano. 

Per questo io esprìmo l'augurio 
che 3 «breve corso Carlo Marx» 
sia seguito nei prossimi mesi, da cen­
tinaia di migliaia di comunisti ha* 
liani. Me Io auguro nell'interesse del 
Partito; nell'interesse della classe 
operaia; nell'interesse dì tutto il mo­
vimento progressivo del nostro Paese. 

MARIO MONTAGNANA 

Radio OGGI IN ITALIA 
In occasione del 

XXXI ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEL P. C I. 

alcuni fra i massimi esponenti del Partito comunista 
parleranno al popolo italiano dai microfoni di « OGGI 
IN ITALIA , . 
Ascoltate alle ore 20,30 (sa metri 243,50, m.252,73, m. 
48,62, m. 25,26, in. 31,35) alle ore 22 (§u metri 243,50). 

SABATO 19 gennaio 
On. Giancarlo PAJETTA - Sen. Edoardo D'ONOFRIO 

DOMENICA 20 gennaio 
Sen. Mauro SCOCCIMARRO - Sen Pietro SECCHIA 

IVNEDr 21 gennaio 
Enrico BERLINGUER * On. Luigi LONGO 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
UNA DELEGAZIONE SINDACALE ALL'ASSEMBLEA DELL'O.N.U. 

La CGT francese appoggia 
i l piano di pace sovietico 

Malik sottolinea la grande importanza dell'appoggio popolare 
alla lotta per la pace condotta d ali' U. R. S. S. nelle Nazioni Unite 
PARIGI, IB — Il 16. gennaio, ì 

rappresentanti della Confederazio­
ne Generalo Francese dei Lavoro 
tono stati ricevuti da! sostituto del 
capo della delegazione sovietica 
presso la stesta sessione dell'As­
semblea generale dell'ONU. Ma­
lik. 

Il segretario delte Confederazio­
ne, Duchat, ha riferito a Malik 
su una riunione congiunta del Co­
mitato direttivo della Cotifcdeia-
zione e di rappresentanti delle di­
rezioni federali, nel torso della 
quale si erano discusse le proposte 
sovietiche all'Assemblea generale, 
.su « le misure per eliminare la 
minaccia di una nuova guerra 
mondiale e per rafforzare la pace 
e l'amicizia tra le nazioni „ , ed era 
Mata adottata Una risoluzione da 
portarsi a conoscenza delle delega­
zioni delle grandi Potenze. 

Duchat ha consegnato a Malik 
il testo di questa risoluzione, la 
quale dice fia l 'altro: «I l Comita­
to direttivo della C.G.T., ìiuvvtosi 
il 10 gennaio assieme ai rappre-
-sentanti delle direzioni fcdciaii, 
ha sottolineato anioni una volta 
che la politica governativa di tor­
ta atili armamenti è la principale 
iasione dell 'aumentato costo dell» 
vita ... 

.< Riconoscendo che le ultimo 
proposte avanzate alle Nazioni 
Unite dalla delegazione sovietica, 
la quale ha accettato le condi­
zioni poste dalle Potente occiden­
tali, corrispondono alla volontà dei 
popoli, espressa dal Conigl io mon­
diale della pace, e provano ancora 
una volta la profonda volontà di 
pace dell'URSS; notando moltu-
che queste pioposte eliminano le 
ultime obiezioni contro l'interdi-

GLI INGLESI ISOLANO LA ZONA DEL CANALE 

Proclamato in Egitto 
lo stato d'emergenza 

Se truppe straniere giungeranno nel Canate, 
gli egiziani ricorreranno alle Nazioni Unite 

IL CAIRO, 18. — La reazione 
del governo egiziano al discorso 
pronunciato da Churchill davanti 
al Congresso americano è stata 
pronta e decisa: .vc Stati Uniti, 
Francia o Turchìa dovessero in­
viare truppe nella zona del canale 
in accogl imelo delle richieste 
inglesi, l'Egitto ricottela al Consi­
glio di Sicurezza. In questo senso 
sono state trasmesse istruzioni al­
la delegazione egiziana all'ONU e 
oggi stesso il portavoce ufficiale 
le ha confermate nel corso di una 
conferenza stampa. « La presenza, 
sia pure simbolica, di truppe urne-
•ricane, francesi o turche in ter­
ritorio non proprio — egli ha det­
to — non contribuirebbe certa­
mente al mantenimento della pa­
ce, e costituirebbe nu nuovo attac­
co alla sovranità di uno Stato ade­
rente alle Nazioni Unite, compro­
mettendo nello stesso tempo, e 
gravemente, la pace nel Medio 
Oriente ... 

La stampa egiziana, dal canto 
«uo. non è meno esplicite. Su tutti 
i giornali della capitale appaiono 
commenti nei quali si manifesta 
una ostilità irriducibile a qualsiasi 
forma di permanenza di truppe 
straniere sul territorio egiziano. 

In tutto il paes». intanto, è stato 
proclamato oggi lo stato di emer­
genza e sono state adettate misu­
re at te a rafforzare la polizia. An­
nunciando questo grave provvedi­
mento ii Ministro dell 'Interno ha 
detto che esso è giustificato dal­
l'attività di .S"«PP« di giovani ap­
partenenti all'organizzazione dei 
, ' Fratelli musulmani »; questi gio­
vani, nel corso delle notti pas­
sate, avrebbero invaso alcuni lo­
cali pubblici pretendendone la 
chiusura per solidarietà con ì 
guerriglieri della zona del canale. 
Nello stesso tempo il Ministro del­
l 'Interno ha inviato al senerale Er-
skine, comandante delle truppe 
inglesi, una vibrata protesi» per 
la barbara azione condotta dalle 
forze di aggressione a Tel-el Kc 
bìr. I partigiani, dal canto loro, 
hanno continuato ad attaccare le 
postazioni inglesi: stamane, infat­
ti, un breve combattimento 
avuto, luogo nei pressi di Tel-elj 

rappresaglia, inoltre. c»i hanno 
annunciato che il comandante del­
la polizia egiziana, gè». Moham-
med Arulul Raouf, preso prigio­
niero nei gioì ni .-colsi, non sarà 
per ora rilasciato. 

All'ultimo momento, infine, si è 
appreso che tutte le comunica/io­
li1 tra le tre grandi città della zo­
na del canale — Porto Said, Ismai-
lia, Suez — e il resto dell'Egitto. 
l'ono stale tagliate dagli mgle-i. 
E!"-i hanno fatto ciò alti e voile 
quando si preparavano ad azioni 
di rappresaglia contro la popola­
zione che. come è naturale, soli­
darizza con i partigiani combat­
tenti. 

/.ione dell 'arme atomica e spiana­
no la strada per il disarmo gene-
vaie, il Comitato niiettivo tingi a-
zia calorosamente la delegazione 
sovietica a nome dei lavoratori 
tranepsi,.. 

Il Comitato invita tutti i lavora-
tori ad appoggiai2 questo propo­
sti- i- ad imporne con le loro azio­
ni l'accettazione al Governo ed al 
Parlamento, in quanto capaci dì 
assiemale, mediante il disaimo, la 
feicuie/.za e la pio-poiità delle 
Nozioni... 

I i appi esentanti della C.G.T. 
hanno anche visitato le delegazio­
ni dc'ìli Stati Uniti e della Gran 
Btetagua, ed il Ministero france­
se degli e t e r i . che si «ono iutta-
via uliutati di ricevei li. 

Malik ha ì ingrazialo i rappre­
sentanti della C.G.T. e ha detto 
che la delegazione sovietica con­
g e l a v a questa visita come la 
oppressione della solidarietà degli 
operai francesi con la lotta per 
la pace che la delegazione del­
l'URSS sta conducendo. Egli h'i 
sottolineato l'enorme importanza 
dell'appoggio che la delegazione 
sovietica riceve da vasti strati del­
la popolazione francese e dei po­
poli degli altri paesi. Questo ap­
poggia ispira i rappresentanti so­
vietici e dà loro nuova forza per 
sormontare tutti gli ostacoli 

Palazzo Chailloì. dove «à svolge 
la sesta sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, vie­
ne giornalmente visitato da dele­
gazioni delle organizzazioni demo­
cratiche e dei lavoratori francesi, 
the chiedono la conclusione di un 
patto di pace tra le cinque grandi 
Potenze, la cessazione della corsa 
a-.'li aimanienti e la smilitarizza­
zione della Germania occidentale. 

h'HunmììUè informa che la de­
legazione della Federazione nazio-
i.ale degli ex esiliati e internati 
[)i>itecipanti al movimento di ìe-
.-istenza ha visitato la Segreterie 
dell'ONir il 16 gennaio E-sa ha 
consegualo una risoluzione in cui 
si sollecitano mi«ure pt-r il disar­
mo generale, per la conclusione 
di un patto di pace tra i cinque 
grandi e per l'attuazione di un ef­
fettivo disarmo della Germania. 

Analoga risoluzione è stata tra­
smessa alle Nazioni Unite dalla 
Federazione nazionale dei prigio­
nieri di guerra della città di Saint 
Donat, nel dipartimento di Dromc 

SULLE ELEZIONI IN CORSO IN INDIA 

Una dichiarazione del capo 
del Partito comunista indiano 
BOMBAY, 18 (Tnss). Il Na-1indiano prova che il popolo non 

fionol Sfaiidarri informa che Ajoy è d'accordo con la politica e con i 
metodi di questo partito. 

PIÙ' POTENTE 01 QUELLI DI «OSCA E 01 LENINGRADO 

Un nuouo trasmettitore 
teleuisiuo in ucraina 

Mille riceoitori già in funzione nella città 

I l processo E;» idi 

MOSCA, 18. 
d, televisione è stato apeito nella 
capitale dell'Ucraina. Kiev. Altri 
centii ai trovano a Mosa e Lenin­
grado. Nonostante che attualmente 
v; stiano effettuando solo r r a snu -
s:oni sperimentali due volte aìlu 
sctt.mana, oltre 1000 apparecchi 
.•-.C-eventi sono stati già piazzar! 
nella città. Si prevede che il pro­
gramma incomincerà durante l'e­
state 

L'antenna della nuova stazione, 
alta 195 metri, viene considerata 
p.ù potente di quella di Mosca e di 
Ixvungrado. Sono stati ricevuti dei 
rapporti di buona ìicezione. 

Come gli altri centri, quello di 
Kiev sta facendo un notevole u>o 
delle trazioni di televisione mobi­
le per tegisrazioni dirette da lea­
li i. stadi sportivi e strade. 

A Mosca linee per la ricezione 
(iella televisione vengono installa­
te nei nuovi grattaceli. Le 700 fa­
miglie abitanti nel nuovo grattacelo 
di '.i'i piani sulla riva Kotelnice^-

Un nuovo centro»ke.a devono semplicemente inne­
stare !a spina degli schermi m spe-
c al. pic-e esistenti nei loro ap-
pii,.amenti per assistere ai pio-
gi amiu.. 

La discussione all'ONU 
sull'ammissione di altri membri 

PAHICil. 18. — l,a c'oumu.ssioiie,po­
litica ileii'ONl' ha cominciato I» tli-
-cushione sul problema dell'ammi»-
.-loiie di iiuou membri. 1! delegato 
peiiulituo agendo dietro istigazione 
etesii Stati Umti, ha presentato una 
mozione per appoggiare le pretese 
clisciiuuiutiorie uel governo ut Wa-
-hiuKton nel conhonti tli itlcuni .Sia­
ti U cui legnne interno non « gia-
(iiiti ai diligenti Americani. Contro 
qW-'tii tesi si boi io levati I mppic-
-•mumti della Si e i a e dellu Suiti 
eh,- hanno chiesto l'ammissione Ut 
tutti gli Stati che ne hanno fatto do­
manda 

(Continuazione dalla 1* pajln») 

mezzi. Noi abbiamo le mani le­
gate, 

— Non direi per quel che ri­
guarda le mani. Per i mezzi, noi 
abbiamo colto l'occasione di que­
sto processo per chiedere che in­
vece di una polizia armata di 
mitra e di manganelli l 'Italia pos­
sa avere una polizia onesta, una 
potuta rispettosa dei diritti dei 
cittadini, della Costituente; una 
polizia scientifica. 

Barranco si è guardato attor­
no e poi con voce desolata ha 
mormorata: « lo ero un ufficiale 
dell'esercito. Mannaggia a quan­
do mi venne la maledetta idea 
di entrare nella poliziu! ». 

Sì aspettava ancora il trillo 
del campanello. E la lunga per­
manenza in camera di consiglio 
della Corte veniva interpretata 
da ognuno a modo proprio. Que­
sto vuol dire una condanna. No, 
significa ras-soluzione. No, discu­
tono se dargli 2-i oppure 30 un­
ni. Non lo possono assolvere. E 
perchè? Per salvare il prestigio 
della polizia e nascondere gli er­
rori di certi magistrati. Ma al-
loru non c'è più giustìzia. Discu­
tono a lungo, vuol dire assolu­
zione. Sì, assoluzione piana. Non 
possono, il presidente chiederà 
un compromesso. Anche per 
Graziosi stettero lungamente in 
camera di consiglio eppure fu 
condannato. 

» Giù, è vero... » sospira Bar-
ranco. Lo lasciamo alle sue lu­
gubri speranze e andiamo juori 
dall'aula. 

Ecco Lidia Egidi ferma ne l ­
l 'ombra presso una colonna. 

Il Ministero degli Esteri inglese 
attenua le dichiarazioni di Churchill 

JI " Times " scrive «he si .sono « male interpretate » le parole del Premier 

Ghosh, segretario generale del 
Partito comunista indiano, ha di­
chiarato a Madras che i parliti 
progressivi hanno grandi possibili­
tà di fermare governi di coalizio­
ne negli Stati di Travancore-Co-
chin. Madras, llydcrabad e forse 
nel Bengala occidentale. Il Partito 
comunista elaborerà la base del 
programma comune per il fronte 
unito di tutti i partiti e i deputati 
progressisti eletti alle assemblee 
legislative degli Stali. 

«Nutriamo fiducia — ha detto 
Ghosh — che i pariti che hanno 
vinto le elezioni raggiungeranno lo 
accordo sul seguente programma 
base : piena restaurazione di tulle 
le l'.bertà civili; riforma agraria; 
formazione di province sulla bn-
se dei confini linguistici; fissazione 
di minimi salariali per gli operai; 

hai concessione dei dirti sindacali»-
In conclusione. Ghosh ha detto 

Kebir e gli inglesi hanno fatto en- 'che la disfatta elettorale di vari 
t iare in azione l'artiglieria. Come dirigenti del Congresso nazionale 

I comunisti inglesi 
per ia libertà dell'Egitto 

LONDHA. 18. — II comitato politi­
co del Partito Comunista inglese ha 
put'.bUcuto stasera una dichiarazio­
ne coi» la quale si chiede l'imme­
diato ritiro di tutte le truppe bri­
tanniche dulia zona del Cunolo 

Dopo over notato che l'attuale si­
tuazione t\ì guerriglia in Egitto ri­
schia di trasformarsi rapidamente 
in una guerra guerreggiata, la dichia­
razione dice: 

« Il popolo egiziano sta combatten­
do una lotta eroica per la sua indi­
pendenza e per assicurare la pace nel 
suo territorio. L'imperialismo vuole 
Invece trasformare l'Egitto in una se­
conda Corca. La nostra campagna 
all'interno perchè le truppe inglesi 
vengano rimpatriate contribuirà a 
salvare migliaia di vite britanniche». 

LONDRA, 18. — Dire che il 
Forvign Office Ita smentito Chur­
chill sarebbe forse una maniera 
troppo netta di definire le reazio­
ni ufficiali londinesi al discordo 
del premier conservatore al Con­
gresso degli Stati Uniti. Ma è 

certo che le risposte date oggi dai 
portavoce governativi alle doman­
de da cui sono stati bombardati 
sul discorso di Churchill mostra­
va questa unica ansiosa preoccu­
pazione: .. Il vecchio ha combina­
to il malestro e ora bisogna fare 
di tutto per ripararlo ... 

li primo malestro combinato da 
Churchill è stato il suo esplìcito 
appello ai membri del Congresso 
perchè gli Stati Uniti mandino 
subito truppe in Egitto a dare 
man forte alle truppe britanniche. 

La sfavorevole eco internazio­
nale che la richiesta di Churchill 
avrebbe destato l'indignazione che 
essa era destinata a suscitare in 
Egitto sono stati subito avvertiti 
a Londra • «, su ispirazione del 
Forcipi» Office, il Times si è af­
frettato a correre ai ripari, scri­
vendo nel suo editoriale che 
« Churchill forse non ha me*so 
bene in chiaro che le truppe ame­
ricane dovrebbero essere inviate 
non ora durante le attuali diffi­
coltà ma solo dopo che sia stato 
raggiunto un accordo con l'Egitto». 

D'altra parte le prime reazioni 
americane all'appello del premier 
britannico sono state cosi nega­
tive (l'opinione pubblica negli 
Stati Uniti troverebbe inconcepi­
bile il sacrificio di soldati ameri­
cani in appoggio agli interessi del­
l'Inghilterra in Egitto e i gruppi 
dirigenti di Washington, preferi­
scono restare fuori dal conflitto 
nella zona del canale e lavorare 
fra le quinte della diplomazia per 
farsi accettare da Faruk come i 
successori dell'Inghilterra) che il 
Foreign Office ha ritenuto oppor­
tuno nel corso della giornata fare 
marcia indietro in maniera uffi 
ciale. 

Un suo portavoce ha dichiarato 
che le parole di Churchill hanno 
inteso soltanto «sottolineare la 
natura essenzialmente internazio­
nale del compito che l'Inghilterra 
assolve in Egitto » 
alcuna intenzione di fare alcun 
passo presso chicchessia » per da 
re praticamente corso a una sol­
lecitazione di intervento militare 
:n Egitto da par te di altre pò 
tenze, 

Mollo più energico e radicale è 
stato il rimedio a un secondo ma­
lestro del leader conservatore, il 
pas--aggio del suo discorso al Con­
grego in cui egli si è riferito alla 
Corea. Alla ricerca d; formule 
oratone che potessero lusingare i 
coj]gre.v,isti americani il premier 
britannico ha detto che se in Co-
lea - la tregua che non tutti cer­
chiamo potesse essere raggiunta 
solo per essere rotta, la nostra r i ­
sposta sarà audace, risoluta e ef-
ieikva ... 

Di queste parole la stampa ame-
ticana si è subito impadronita per 
leggeivì che nelle conversazioni 
di Washington' dopo aver lunga­
mente resistito Churchill ha fini­
to con l'aderire ai piani statuni­
tensi per la continuazione «ella 
guerra in Corea e l 'allargamento 
di essa alla Cina con il blocco na­
vale delle coste e il bombarda­
mento del territorio cinese. 

Quando oggi alla conferenza 
stampa del Foreign Office un gior 
nalista ha domandato quanto fosse 
forzata questa interpretazione del­
le parole del primo ministro il 
portavoce governativo ha letto una 

dichiarazione già preparata, la 
quale affermava categoricamente 
che « il Regno Unito non ha as­
sunto nessun impegno definito 
circa l'azione da intraprendere 
nella eventualità che la tregua in 
Corea una volta raggiunta venga 
rotta ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Churchill accetta il comando 
di un americano nell'Atlantico 
WASHINGTON, 18. — Mentre 

pervengono da Londra le notizie 
sulle rettifiche del Foreion Office 
alle dichiarazioni di Churchill, le 
agenzìe americane insistono nel 
dare per avvenuto un accordo an­
glo-americano per un aperto al­
largamento dell'aggressione contro 
la Cina. 

Il comunicato Anale del nuovo 
incontro avvenuto oggi fra Tru-
man e Churchill, informa d'altra 
parte che il Premier inglese ha 
acconsentito alla nomina di un am­
miraglio americano a* comandan­
te supremo delle forze navali del­
l'Atlantico. 

UN A L U N N O . . . INDISCIPLINATO 

Risponde a revolverate 
al preside che lo rimprovera 

Non abbiamo il coraggio di av­
vicinarla; che dirle? Ci ricordia­
mo della sua frase quando venne 
a deporre ; — Mio / ra te i lo non è 
un assassino. Ne ho sentite di­
re tante sul suo conto. Ma, si­
gnor presidente, pensate, otto 
anni dì guerra e di prigionia ha 
fatto mio fratello. Quanti «omi­
ni non ha rovinato la guerra! 

1 corridoi del Palazzaccio so­
no gremiti di Celere. Ci sono le 
solite camionette, ci sono i soliti 
mitra e i soliti manganelli. E 
fuori la folla che diventa sem­
pre più grande, a stento viene 
trattenuta dietro i cordoni, e a 
un certo momento ostruisce com­
pletamente il traffico della piaz­
za Cavour e delle vie circostanti. 

Nella folla si aggira una bam­
bina. Chiede l'elemosina, è co­
perta di poveri panni, ha un 
volto emaciato, piccole trecce. 

« Circotare! Circolare! » grida 
un celerino e. la ragazzina fugge 
impaurita. Forse è di Prima-
valle. 

# * * 
Dopo la sentenza, nessuno più 

ha sapulo nascondere quello che 
aveva pensato in questi giorni, 
delle sofisticherie, degli acroba­
tismi, dei retroscena di arrin­
ghe come quella del Pacini e del 
Bucciante. E tutti ci siamo av­
vicinati a Salminci, questo ore-
sto e coraggioso avvocato che, 
difendendo Egidi, ha saputo co­
sì bene accusare i metodi in at­
to presso la ?iostrn poli: ia e le 
complicità di. certi magistrati. 
Gli abbiamo stretto la mano e 
assieme siamo «sciti dall'aula. 
Fuori la folla ha ripreso ad ap­
plaudire. Abbiamo improvvisa­
mente intravisto nel buio corri­
doio la piccola figura della mo­
glie di Lionello Egidi. Una folla 
di donne te è corsa incontro ed 
e.SiSii e scomparsa. 

C'erano le mogli dei giudici 
popolari, confitse nella folla. Ne 
abbiamo riconosciuta ttna. ti 
marito durante le ultime xtdìen-
ze venne sostituito perchè am­
malato. Ci è parso di vedere nei 
suoi occhi la tristezza che suo 
marito non aveva potuto parte­
cipare alla battaglia di oggi in 
quella misteriosa camera di con­
siglio. 

« * * 
— Per colpa della stampa e 

dell'opinione pubblica è stato as­
solto — mi dice un funzionario 
della Mobile tentando di scompa­
rire nella folla. 

— Siamo orgogliosi di avere 
questa « colpa » — gli gridiamo 
dietro. 

La figlia di Pacini, una bella 
ragazza che è venuta in aula a 
sfoggiare abiti eleganti come a 
una prima teatrale, appare visi­
bilmente abbattuta. Si dice che il 
padre puntava motto su questo 
processo; puntava molto sulla 
condanna di Egidi. E si sa che la 
bella figlia di Pacini t ra giorni 
deve sposare. 

Contrariate appaiono anche le 
altre signore che hanno fatto la 
loro apparizione in aula il gior­
no che prese la parola Pacini. 
Signore dei Parlali che erano ve­
nute a vedere il " mostro" e ad 
ascoltare il a loro» avvocato. 

I colleghi che hanno seguito il 
processo sono tuffi confenfj* della 
sentenza. Salvo forse il cronista 
del « Popolo » che aveva a varie 
riprese ritenuto di aver ditno-
strato la colvcvolvzza di Eaidì. 

Anche i cronisti del giornale 
radio appaiono piuttosto abbat­
tuti Poveretti, avevano ricevuto 
l'ordine nei giorni scorsi di oc­
cuparsi imvrovvisamente del prò 
cesso Eoidi proprio onando co 

VENEZIA. 18. Una dramma­
tica scena è avvenuta slamane alla 
scuola di avviamento industriale in 
Corso del Popolo a Mestre: uno 
studente. Bruno Trevisan^di anni 
16 residente a Mirano, sparava un 
colpo di rivoltella contro il prof. 
Giovanni Marsili. di anni 61, Pre­
side della scuola stessa, colpo an­
dato fortunatamente a vuoto. 

Il Trevisan. che frequenta uno 
dei corsi della scuola, ieri durante 
una lezione, aveva risposto sgarba-
tamerte alla professoressa Angela 
Rossi che lo aveva richiamato al­
l'ordine. Questa allora segnalava 
la cosa al Preside il quale invitava 
il ragazzo a presentarsi la mat­
tina dopo a scuola accompagnato 
dal padre. 

Senonchè stamane il Trevisan 

giungeva tutto solo alia scuola ed 
entrava direttamente in classe. 
Chiamato in direzione dal Preside, 
il quale gli comunicava la sospen­
sione dalle lezioni, lo studente si 
allontanava sbattendo la porta. Il 
Preside chiamava allora il bidello 
Alfredo Calore di anni 38 da Ve­
nezia e lo invitava a fermare il 
giovane; al che quest'ultimo estrat­
ta una rivoltella sparava in dire­
zione del prof Marsili, sbagliando 
però, come si è detto, il bersaglio. 

Il bidello tentava dì disarmare il 
Trevisan ma questi lo teneva a 
bada puntandogli l'arma contro, 
quindi, dopo aver sparato due col­
pi in aria, si dava alla fuga. Nella 
stessa mattinata la polizia avverti­
la» ha proceduto al fermo dello 
sparatore 
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pareva che lo volessero condan­
nare? 

— Altro che! 
— E allora comme è annoto? 
— C'era il resto della Corte, 

giudici popolari. Gente come me, 
come te, 

—Ah! — fa l'autista, il tema-
foro segna il verde e passiamo. 

L'ultima udienza 
L'ultima udienza del processo 

si era iniziata ier i mat t ina con 
un fatto di notevole importanza: 
la lettura della lettera degli ex 
confidenti della polizia i n t e r i e 
Fichera, che tanta profonda emo­
zione aveva destato in tutta l'o­
pinione pubblica. Molti ai aspet­
tavano che il presidente Sciati-» 
(ione non avrebbe letto la lettera. 
Si trattava in realtà di ttna sem­
plice formalità, poiché la ritrai' 
tazione dei due testimoni era già 
stata 2>»bblicata da tutta la stam­
pa italiana. Tuttavia la forma­
lità aveva la sua importanza p e r ­
chè significava accettazione del 
nuovo elemento al quale da tan­
te parti si attribuisce un valoro 
decisivo. Si aveva ragione di te­
mere che anche in questa occa­
sione certi magistrati avrebbero 
saputo escogitare un cavillo giu­
rìdico per non tener conto di 
una verità lampante. Aleggiava 
nell 'aula il r icordo del processo 
di Viterbo, della « procedura del 
silenzio » adottata durante quel 
dibattimento. In altre parole 
molti temevano che si sarebbe 
verificato ciò che la sera aimnti 
auspicavano i /ui i r iouart del la 
questura di Roma: la lettera po­
trebbe non essere presa in con­
siderazione perchè già tutti i te^ 
sti sono stati ascoltati. . 

Ma sarebbe stato uno scandalo 
troppo grosso, troppo sarebbe 
scaduto nell'opinione pubblica il 
prestigio della Magistratura. La 
notte trascorsa ha portato con­
siglio. Infatti, non v'è dubbio che 
la lettera sia stata consegnata 
l'altro ieri ma si è fatto finta di 
averla ricevuta solo ieri mattina. 
Nella serata precedente, affer­
mavano molti colleghi, numerosi 
funzionari della squadra mobile 
erano stati sguinzagliati inutil­
mente alla ricerca dcll'Auteri e 
del Fichera. Non erano mancati 
nemmeno i tentativi di influen­
zare con pubbliche dichiarazioni 
i giudici popolari, e i magistrati, 
e di sminuire il valore della ri­
trattazione come implicita difesa 
dell'Egidi e accusa esplicita ai 
metodi della polizia. Ma tutte 
queste manovre sono fallite. Uo-
pìntone pubblica, la cui atten­
zione si è ormai concentrata co­
me non mai su questo processo, 
ha avuto in/ine la prevalenza e 
il presidente Sciandone non ha 
potuto fare a meno di soddi­
sfarla. 

E tuttavia, dopo la lettura della 
lettera, l'ineffabile P. G. Tarta­
glia non h a r inunc ia to a pren­
dere nuovamente la parola per 
accusare. Qualcuno si era illuso 
che volesse incriminare di falso 
il questore, Barranco, Angilella, 
oppure il Fichera e VAuterì. Per­
chè, si osservava, o dice il vero 
la questura o dicono il vero i 
due ex confidenti. O i funzionari 
o i testimoni mentiscono. Qual­
cuno doveva essere incriminato 
d'ufficio, ma il P. G. Tartaglia ha 
avuto timore di incriminare gli 
uni e non aveva nessuna inten­
zione di colpire gli altri. C'era 
poi chi sperava addirittura che 
il magistrato, levandosi dalla sua 
troppo grande poltrona, avrebbe 
chiesto l'assoluzione dell' Egidi. 
Illusione. Il Procuratore 
Generale ha cominciato con pa-

mineiarono le arrinqhe di a c c u - l r o ? c ch
t
c. suonavano offesa agli 

avvocati difensori di Lionello 
Egidi. L'impressione è stala pe­
nosa. Uavn. Salminci e l'avv. 

DOMENICA 

20 
GENNAIO 

1.500.000 
COPIE delltUNITA' 

IN ONORE del XXXI del P.CJ. 

L ' i m p e g n o dei giovani comunisti 

per la grande giornata di diffusione 

Il 21 gennaio è una data storica che i giovani comunisti 
devono celebrare moltiplicando la loro attività per il tessera-
mento e il reclutamento, intensificando la loro propaganda di 
pace, prendendo tutte le iniziative necessarie al fine di fare co­
noscere a tutta la gioventù il passato glorioso del P.CJ. e della 
F.G.C.I. che nel trentennio trascorso sono stati gli antesignani 
della lotta contro il fascismo per la pace la libertà la grandezza 
« ravvenire d'Italia. 

« L'Unità », per celebrare degnamente questa data uscirà il 
20 gennaio in un numero speciale dedicato al XXXì anniver­
sario della fondazione del P.CJ. 

Tutte le Federazioni, le Sezioni e le cellule giovanili sono 
impegnate a mobilitarsi per la diffusione straordinaria deirUnìtà. 

Il giornale di Gramsci e di Togliatti è anche il giornale di 
Curiel e di Pintor. Giovani, ragazze comunisti per raggiungere 
Vobiettivo di 1.500.000 copie facciamo che il 20 gennaio in ogni 
casa entri la voce potente della pace e della verità. 

LA SEGRETERIA DELLA F.G.C.I. 

sa per convincere l'ot>inione p u b ­
blica che si trattava solo di men-
~oane sul conto della noU~ìa. 
Come sempre, avevano eseguito a 
ounfino il loro compito. La sen­
tenza della I Corte dì Assise di 
Roma ha svelato ancora nnn vol­
ta la tendenziosità della RAI. Ha 
svelato che nei giorni scorsi ven­
ne letta al microfono una "velina" 
del Viminale. 

— E Bucciante? Dove è Bue-
dante? — ci chiedevamo l 'uno 
l 'a ' t ro. Abbiamo r i s t o vero solo 
sua figlia molto rriù triste e im­
bronciata del solito. 

— Continuerà ad essere ancora 
apprezzato negli ambienti della 
questura. Bucciante? — ha do­
mandato ironicamente un collega. 

— Ricorrerete per la piena as­
soluzione? abbiamo chiesto agli 
avvocati difensori. 

— Si capisce — hanno r i spo­
sto. — Bisogna trovare gli assas­
sini di Annarella! Non basta aver 
liberato Epidi. 

— Lei ha sostenuto così valida­
mente la difesa dell'Ecidi — ab­
biamo detto a Salminci — Siamo 
tutti rimasti colpiti dalla sua 
convinzione nell'innocenza del-
l'imwttato... 

— E* sfata una questione di 
onestà — ha risposto laconica­
mente Salmirtcì, 

— Certo, ali altri avvocati e 
il Pubblico Ministero non ci han­
no convinti. Anzi, tutte quelle 
manovre, quei retroscena, quelle 
minacce, quel voler difendere Ed 
oani costo la polizia, hanno la­
sciato una pessima impressione 
vell'oprnione pubblica. Si proce­
derà contro i torturatori, contro 
i funzionari e i preoiudicafi che 
sotto il vincolo del piuram-^nfo 
sono venuti a deporre il falso? 

— JVon è compito nostro. Non 
tappiamo. 

— A via Ulpiano! — grida la 
folla in piazza Cavour. Corrano 
tutti ad applaudire i due difen­
sori di Egidi. 

Le macchine della polizìa si 
allontanano senza suono di si­
rene. I poliziotti rimettono alla 
cinta il manganello, e a squadre 
sì allontanano. Esce da una por­
ta sconosciuta il cellulare che 
reca per l'ultima volta Egidi 
verso Regina Coeli, e poi verso 
la libertà. 

— All'Unità.' Presto! — dico 
al tassista montando in vettura. 

— Com'è andata? — domanda 
il tassista. 

— Assolto per insufficienza di 
prove! 

— E mo* che je fanno a quei 
poliziotti? Dove vanno a mette 
la faccia? 

ti tassista tace mentre la circo­
latone diviene sempre più. cao­
tica. ti rosso di un semaforo ci 
ferma. 

— Ma il presidente e qucITal-
Mogxudic* cht acculava Egidi non 

illdrinaro sono insorti energica­
mente, chiedendo che si rispet­
tasse la loro onorabilità e la di­
gnità della loro missione. Cha 
cosa voleva raggiungere il Pro­
curatore Generale? Voleva forse 
provocare un incidente così gra­
ve da far rinviare il processo? 
Ma i difensori hanno respinto le 
offese, mantenendo il sangtee 
freddo e hanno lasciato che il 
dottor Tartaglia continuasse. 

Subito dopo, ha preso la parola 
l'avv. Salminci 

Dopo aver nuovamente toccato 
tutti gli argomenti e i fatti che 
formarono oggetto della sua ar­
ringa di ieri, dopo aver parlato 
nuovamente del carbone e dei 
famosi broccoletti, dopo aver 
affermato che Annarella prima 
di essere uccisa ritornò a casa, e 
che i responsabili della sua morte 
vanno ricercati altrove, non sul 
banco dove siede l'Egidi, l'avv. 
Salminci ha concluso con queste 
parole: « In questo processo non 
solo mancano tutte le prove della 
colpevolezza dell' imputato, ma 
noi vi abbiamo dato la prova, 
indistruttibile, che Annarella 
Bracci è tornata a casa! Insuffi­
cienza di prave? Ah, come fa­
rebbe comodo a qualcuno questa 
insufficienza! Ma voi chiudereste 
la strada al rintraccio dei veri 
assassini di Annarella. Il popolo 
non vuole soltanto l'assoluzione 
di Lionello Egidi, ma vuole an­
che che siano colpiti i veri r e ­
sponsabili di questo crìmine!». 

Un applauso fragoroso ha salu­
tato la conclusione dell'arringa. 
Quindi, ristabilitosi il silenzio il 
Presidente, ha chiesto all'impu­
tato se aveva nulla da aggiun­
gere. « S i , Eccellenza, — ha ri­
sposto con voce ferma l'Egidi. — 
Per me Annarella poteva cam­
pare cent'anni! i>. Subito dopo la 
Corte si è ritirata in Camera di 
Consiglio. Erano esattamente le 
ore 13. Ed è cominciata la sner­
vante attesa che doveva conclu­
dersi solo sei ore e mezza più 
tardi . 
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